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LA VOLONTÀ' DI NIUONI DI LAVOBATORI HA PREVALSO SDLL'INTRIOO CLERICALE 


I 













II 




i 


I 






I 



giugno 


La fiducia negata con 282 ‘‘no„ contro 263 - Il capo clericale 

sconfitto rassegna le dimissioni - Oggi Einaudi inizia le consultazioni 


Ritorno alla democrazia 


La dura sconfitta subita ieri sua funzione, quarè scritta 
da De Gasperi è prima di nella Costituzione della Re¬ 

tutto una grande vittoria del- pubblica. Il crollo di De Ga- 
l'eletiore italiano, degli nomi- speri è un trionfo della loro 
ni semplici, offesi dalle prepo- volontà; è la rivincita di mi- 
tenze clericali, disgustati dal- lioni e milioni di poveri, di 
la corruzione dilagante, che sfruttati, di angariati, contro 
il ? di giugno rovesciarono i cui si erano esercitate tutte 
loro voti contro loligarchia le prepotenze e di cui, con 
democristiana e chiesero aria tracotanza, in questi anni, 
nuova. erano stati calpestati gli iute- 

All'indomani del T giugno ressi vitali. iSon dunque il 

De Capperi chiuse gli occhi e caos, ma il ritorno alla nor- 
si tappò le orecchie dinanzi malità, alla legge, alla rego- 
a tale plebiscito. La deccn- la democratica. Le elezioni 
za vole\a che se ne audus- devono servire a qualche co¬ 
se. Restò. Credette di poter sa; la Costituzione non è un 

sfidare il Paese riproponen- pezzo di carta che possa es- 

dogli il programma che il sere stracciato quando si vo- 
Paese aveva bocciato. Posto glia; il capo del governo, che 
di fronte aU'ostiiitù dichiara- ha tentato di offenderla ed 
ta del Parlamento e alla ri- è stato condannato dal cor- 
bclltone deU’opinione pubbli- po elettorale, deve andarsene; 
ca. si air 7 rai>{)ò al potere con questa è la legge semplice che 
i denti, cercò dt salvarsi non esce riaffermata, finalmente, 
attraverso il consenso politico dal voto del 28 luglio. Era at- 
che non cera più, ma con il tesa in tante famiglie questa 
favore di softomàuo. E già notizia; nel villàggio e nella 
battuto, isolato, coudannato grande fabbrica, nel luogo di 
nel suo programma, sperò fi- pena dove sono perseguitati 
no airultimo minuto nell’in- gli innocenti, nel tugurio dove 
trigo, che doveva mortificare si patisce l'ingiustizia. Essa 
la volontà del Parlamento, varrà a dare nuova forza al- 
Alle tre c mezzo di ieri è coscienze e fiducia nella 
venuto il risveglio. L'uomo, democrazia, 
che s'illudcAn di poter passa- Saprà meditare su questa 
re indenne sopra il voto del- lezione salutare la Democra- 
la maggioranza della nazione, zia cristiana? E’ imprudente 
se trovato per terra: e sè ac- continuare a baloccarsi con 
corto finalmente che il 7 giu- le frodi e i trucchi di corri- 
gno era successo qualcosa. Ci doìo, in cui De Gasperi si è 
ha messo del tempo: ha fatto rotto la iesia. Il voto del 2 S 
perdere due mesi alla nazio- luglio prima che un fatto par- 
ne; ha tentato fino agli estre- lamentare è l'espressione di 
mi di corrompere e di avvilire una realta esistente nel Rac¬ 
le istituzioni. Ed è caduto sen- se. E questa^ realtà che ha 
za dignità: la sua replica di spezzato gh intrighi, che ha 
ieri è una umiliazione per il reso difficile il mercato con 
partito della Democrazia cri- monarchici, liberali e compa- 
stiana e la prova che l’uomo gnia: poiché monarchici, li- 



La sconlltta di De Gasp eri 

Il govcvno De Gasperi è voce di Gronchi lo precede fenda ritalianità di Trieste 
stato rovesciato dalla Camera di qualche attimo; «Comuni- nel quadro della dichiarazio- 
cletta il ^ giugno. La grande co alla Camera il risultato ne tripartita, 
notizia, messa in forse fino della votazione sull'ordine Passano in questo modo 
all'ultinio dagli estremi ten- del giorno Moro» (che espri- quaranta minuti. De Gasperi 
tatlvi operati da De Gasperi meva la fiducia al governo): J'o*' e ancora entrato m aula, 
per ricuperare tra i monar- Presenti 5H2 Quando l* ultimo oratore ha 


c‘’hTcl"eTrSmi "piibSS “l, terminato, il suo posto è 

stili» dota dal Presidente MagElorenza 273 manda‘*in‘*coimpesso a“ch"a'-' 

Gronchi di fronte ad una as- Si 263 De Gas?S?f Finalmen- 

scmbloa profondamente emo- No 282 .j presidenti del Coniglio 

zionata per i eccezionania Camera non approva*, arriva seguito da Fanfani e 

deiravvcnimento di cui era aggiunge Gronchi con ’.oce da Tupini e prende subito la 
protagonista. studiutanie n t e indiffeienle. parola. 

Alle 15,25 il compagno Gio- D’un tratto sui banchi di ai- Una espressione di ram- 
littj. uno dei segretari che a- nistra scoppia un applauso, marico per l'accoglienza avu- 
vevano proceduto allo scru- A lungo i deputati socialisti e ta dal discorso programma- 
tinio dei voti dati per appello comunisti battono le mani tra f'co costituisce il punto di 
nominale, si avvicina a Gron- prolungate esclamazioni di Partenza del discorso presi- 
chi e gli consegna un fogliet- gioia. Scattano i lampi dei — ■ i— . i ■■ — . i , , , 

to sul quale sono segnati i fotografi appostati nella tri- 

risultati. Gronchi invita i de- buna dove il pubblico non ||B»**nnÌR T*nlì*lll 
putati a riprendere posto. Im- riesce a frenare la propria e- niy«M|||lll| HI iHjllllllI 
mediatamente ogni rumore mozione. Sui banchi del cen- i n TT 
si spegna c ncU’aula si dif- tro e della destra regna 11 si- Il Pf|tj|||||t| ||a |r.|i| 
fonde un silenzio carico di lenzio. De Gasperi siede a ■' "«i» il eiw 

tensione. Intorno a ■ Gronchi testa bassa in mezzo ai mini- -- « cómnuano 'Paimlro 
si affollano ì funzionari del- stri del govérnò durato in ca- Toeliatti ha invilii Ji 
ruffieio di presidenza mentre rica dodici giorni appena: il f* 

il vice-presidente Leone più breve e squalificato go- 

scende rapidamente la scalei- verno che il Parlamento ab- ^ popolare 

la e si reca da De Gasperi bia mai visto. L'imbarazzo democratica di Corea il 
per portargli il triste annun- dei clericali dura qualche i- seguente messaggio; 
eio della votazione. Ma la stante. Poi il solilo volente- «La firma dell’armlaU- 

_ roso si alza in piedi, grida zio è salutata da tutto ÌI 

---- « Viva De Gasperi » e suscita popolo Italiano come una 

^ TaoDlauso dei democristiani, prima vittoria delle forse 

finire quesU ma- della pace contro I provo- 
BA ABWIAn^^estazione che ha il sapore c^torl di gnerra. Vi rin- 

di un premio di consolazione graziamo per U lotte da 
^ e di un addio ^r il y^chio ^^i condotte per gltmgerc 
clericale, da sinistra si . 

'GllWA IO «Viva il 7 ‘ 

giugno!» Nuovi applausi e j®** * “«**1 fii**- 

nuove manifestazioni di gioia. ^5 pop pil e 

lyp . J rnintstvi Gasperi si alza e con Arnese. Angnriamo n tu^ 

ire I munstrt, pronuncia le pa- Popolo coreano snccessi 

n i 7 *7 t^iuvnn f '‘o*® ooiore della sua car- “o**» ■nifi<^iie e 

“*‘7 A ***«'•"riera Dolitica: « Chiedo la so- ricostruzione pacifica del 
- spensione della seduta per s®o Paese. 


Presenti 582 

Astenuti 37 

Votanti 535 

Maggioranza 273 
Si 263 

No 282 
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Mesuggio ii Togliitti 

il Pmidnti lii Ir-ui 





1 deputali comunisti applandono alla comunicaiione di Gronc bi; il governo sanfedista è stato rovesefato 


I momenti 
viali dalle 


della grande giernala 
tribune di Monledilerie 


De Gasperi si . è fatto aspettare ~ Poi non voleva più smettere di parlare - I ministri 
sotto la grandine dei ^^no„ - Il grande applauso delle sinistre è il grido ‘^viva il y giugno!,. 


prima vittoria delle forze 
della pace contro i provo- 


a questo risnltafo, insieme 
con i dirigenti delfa gran¬ 
de Repubblica popolare 
cinese. Angariamo a tutto 
il popolo coreano successi 


i Inrnnare nersino di coro-berali e comnaenia avevano Nessuno, tra coloro che icn pereto le proprie soffereme munì mortali del gruppo de- sia svenuto». • Non è mica politico. Poi, tra la sorpresa Poter comunicare al Presi- PALMIRO TOGLIATTI*. 

! «or rni ” «lattina af/ollauano le tribù- e non aveva dato ascolto a mocristiano. Si allena. Fan- Mossadeq». Eccolo che arri- generale, fa una tirata sui dente della Repubblica le di- 

prenacre ic ragioni pvi ninanzi io speiiro aei -ciie Montecitorio, avrebbe consigli di prudenza, pur di funi arriva fardi. Trovo tutto va. Ami, arriva prima ta suo buoni rapporti intercorrenti missioni del governo ». ^ ' 

viene cacciato. ■- ---^ . ... .. . . . t-r _ _ ...... ... 


eui vaua, —-- Sniiiii; dfvpr ivi f ». ut giuvruziont:, accoto aavvcro. tio la po- cnioTo cne ue ijospert queaio a aumiciiio in aiiesa cne sia siorzaio ai eliminare ogni 

ritalia. Ha dato il via ad ya sugli * c pj„ gn tritimi intrighi, le ecco Fernando Santi, al quale lustrati, dai presentatori, gli rola il presidente suo discorso vuol farlo dura- risolta questa nuova crisi, questione polemica per por¬ 
esse il doppiamente deluso decidersi subito ad anronia- ultime voci, le ultime esita- vanno in questi giorni gli ordini del giorno. Clara singolare discorso il suo re il più possibile, a ogni co- Sono le 13,30. Esattamente re l’accento sulla continuità 

Gonella, non più ministro, re le cose. L stato spazza- stoni rendevano questo avve- auguri di tutto il mondo del Boothe Luce non è venuta, jn principio sembra che si sto, non perchè abbia niente cinque ore prima era comin- della politica sociale del suoi 

non più segretario della De- to via il governo che vole- mmento prevedibile, ma ntm lavoro; ecco Carla Capponi, Non vuole assistere allo scem- tratti delle solite sgromma- da dire, non perchè speri più cista la seduta che doveva gabinetti e sul fermo propo- 

mocrazia cristiana. Ricono- 'a eludere il voto del 7 giu- scontato; e quindi tanto piu il cui pallore svela la ma- pio che il Parlamento ita- ticature. Parla a sproposito di cambiar qualcosa, ma sem- vedere la fine miseranda del- di difendere l’ordine e 
sciamo reccczionalità dcilav- gno. Perchè il ritorno alla atteso. lattia. lìano si appresta a fare del tsocialità» e di » dina- pHcemente perchè vuole sen- Tottavo gabinetto De Ga- libertà. Un fugace accen- 

venimento. Sono trent anni — legge democratica sia pieno. Si scrutava giu nei diuersi , . _ suo prediletto. mismo ». parla di un * per- tirsi ancora li. a quel posta speri. no al risultato del 7 ^ugno 

J-I _ che la Camera bisogna ora fare un governo settori, per coglile eventuali RntVS I# SC#Mltt5 f presentatori degli ordini rnanere statico» che nessuno di presidente del Consiglio, Nonostante siano le 10J30 segue a qu^to preambolo: e 

non rovesciava un i-’he sappia rispettare quel vo- vuoti. P^/ individuare * giorno hanno finito, ma riesce a capire che cosa sic. vuole parlare ancora davanti di un giorno di lavoro le tri- la coauzione dei 

ffoverno Di fatto io uu^sti t® c sappia interpretare la preannunciati ^ squagltamen- Si comincia. Ministri e sot- De Gasperi non appare anco- jyjQ alVimprovuiso si met- a. quel microfono, vuole an- bune sono colme dì pubblico Quattro partiti non ba rag- 

la v^ch a 2laLse volontà di rinnovamento che a//oHano il banco ra. Cominciano o intrecciom te a provocare, e allora il ri- coro sentirsi importante, vuo- e per tutta la durata della se- 

trentanni la vetcnia vi«w>c _ lioro. c i treouentarori del Governo. £anno che e le hnfiiife m trthnno stamno. jì __i:__i,,_.......... in.ni _._■ Iuta ma e indubbio che - la 


treni anni la veccni 
dirigente ha battuto 
strade per annullare 


t.iiie le esso, esprime. Prima si arri- Ir' battute m tnbuno stampo. Nicolo fa capolino nelVaula. te ancora illudersi d’esser al duta resteranno affollatissi- 

la f-in vera a tale risultato tante ‘t*’‘*“°** di Montecitorio ave lulttmo vetta che siedono m » Ora plt mondano l infimo- che pena, sentire ancora — centro della situazione. Que- me. Chiusa nella serata ore- 
Pranza fa maio «rana» ?.“1° “'SI»'» »•»•», » Prazantom . . Co. „ 7 ca- 5 io aacchia à teaaca cadanla la disaussiona «ma- 


è indubbio che - la 
ottenuto molti mi- 
voti e si peme al 


potere esecutivo e del par¬ 
tito dominante. Questa è la -m ^ ^ W W 

ìaari imbucarono con il fa- MjC atfntsstom uei aot>emo 

seismo: questa e la strada a 

cui è tornata la reazione ita- -^ ---—-- 

seismo**”?*^ sottr^i'oiigarcMa coUoquio a Caprarola fra il Presidente Einaudi e De Gasperi — Dichiarazioni del 


vvri» ursci » 0 erA»neiii« lA iiocroic v-iie àia ri“ Xo La T7 P h coliHa rfc^rT*>iA 

insomma tutti i vecchi temi hanno rinfacciato o De Ga- presentata e approvata la cementata da ideali nrofondì 

nrnnnnn-ntìiKtini «„t A _s __ «..«Va. ...... J_l __ VCincmaia 03 lUeaU prOIODai, 


chi reagisce, ma Pajetta è Bertinelli hanno detto che i lista BERLINGUER sollecita Corninform. lavon forzati, 

misericordioso: » Lasciatelo loro gruppi non daranno la un disegno di legge di larea 

pacare per l ultima volta. ». fiducia al governo clericale, amnistia e condono per sana- «ìjfi* 

Gasperi SI mette e Cocelli subito dopo ha avu- re le tronoe ingiustizie che S,e?Mla^i e^r 

addirittura a parlar bene dei to buon oioco ver rinnovarcisi sono dptermìnat* nnll'an-_ 


Ma la legge truffa non pss- gio di ieri la seduta della Ca- P.-esidente della Repubblica influire sulla crisi, e a com- oltremodo disdicevoie per la momento è disposto a parlar ^iuistri siedono immooiti, 
«ò Chiamato il sette piagno mera che per la prima volta avrà con i rappresentanti del mentare Tavvenimento. stessa democrazia ». bene di chiunque, pur di rac- *®t*o »a gragnuola d« «no» 


^lBri.pal. 11 Moolo votò eoo- il «Kntro della cnsi si spo- lista. De Gaspen ha ooi ag- voto. Pacciardi in sostegno 
♦ 1 .* demo- nuovamente fuori del- giunto una frecciata ab’indi- di De Gasperi ha spezzato 

tro I clericali * Mon Esala. De Gasperi immedia- rizzo dei liberali: «Poiché i una lancia per il governo 

crazia._ Ieri nell aula ai -y®”' tamente si recava nel suo liberali affermano che sìa quadripartito attaccando Sa- 
t^ifono sono maturati i irut- gaudio di Montecitorio dove possibile una soluzione qua- ragat. « Non mi pare — egli 

ti di quel voto. Sono tinti i cubito riceveva a colloquio dripartitica. credo che toc- ha detto — che con Pimpo- 

tempi in cui una maggioran- scelba. Moro, Fella. Vanoni cherà a coloro che hanno stazione che ha dato Saragat 

za docile si levava a dire di g Piccioni, con i quali pren- questa intenzione di sondare alla sua politica si possa ar¬ 
sì, puntualmente, a ciò ebe deva i primi accordi sul « to- tale possibilità ». rivare a un governo quadri- 

era stato deciso a piazze del no » da tenere e sulle prime La Presidenza della Re- partito » Egli ha aggiunto che 

^ ^ ____««AC 0,«^ aJ_ __• 


piagnucolando 


Le dimissioni 


burnente alla mente un'etèra netto- 

che mette in mostra le sue «" testa sui «s ». . 


La Mtlzia della eadnta dell sano. Xn»eraa* 3 itei 


Gesù, o peggio ancora in Va- cose da dire e da fare. Alle pubblica poi emanava un co- Saragat deve ravvedersi ejconiuilicale al SenaiO prozie mature e lascia baie- Alle tre e venticmqpe. il govenM De Gasperi ha sssci- o.dag. e le »etiaia*i iprtete 
ticano e a Washington. Esi- 17.30 De Gasperi si recava munìcato nel ^ale si dava la persuadersi a tornare indie- _^ nare chissà quali piaceri. governo cade. La Democracm tato tra I tereraterl di MI- si Presldeiite deOs RepshMl- 


ste un Parlamento che gindi- poi in auto da Einaudi, r. .die notizia che il Pr^idenle ave- tro dalla sua posizione favo- , ha tpnitn P®*" fortuna il blitz d’un cristiano è « sotto per 263 fenacat» ed e»tn- ca. ai presidenti dd Senato e 

ca e decide. Sono finiti i teci- cui mani rassegava le di- va abitato le dimissioni di revole all « operazione Nen- fotografo fa cilecca, e Finat- voU contro 282. La Demoera- camera 

ni in cui capì di governo m*- missioni deU’intierp gabinet- De Gasj^ri e che oggi rien- ni». Commentando il dì«cor- ®®<*ata alle ore 17 di ieri. Io rumore spezza a metà ria cristiano non è più mop- Migliala di ▼alantinl ce* finche a Trm la sconfitta 

S 5 tei c ^rarehf ri"avrno to nel corso di un colloquio teerà a Roma per iniziare su- so di De Gasperi. Pacciardi annuncio della disfatta go- ^^fosa. pioranzo. A sinistra scoppio „ SSe dettTcJul SS éetlVrkaU^ JSSSSi 

frrnnt»fam?mte »1 IniS nmio di due ore Circa. buo le consultazioni. H primo ha detto: «Non possiamo con- vernativa e stato dato dallo ^ «n» Olande applauso: sono i ” ^ 

sfrontatamente «1 loro ^J®* interrogato all usela da uni ad essere consultato sarà En- dividere l’impostazione data «n. Piccioni, ex vice presi- fmmmm • ■MNMiiri vincitori del 7 giugno che rae- 

quali che *11^' redattore deirA.N.SA., egli nco De Nicola, ex Presidente da De Gasperi nella sua re- dente del Consiglio il quale colgono il frutto della loro ^ C» i *»yni_ ^cfttedW 

chezze o le follie che vcoi- affermato che è ancora della Repubblica. plica di stamane quando ha b* informato che in conse- Però De Gasperi non truole vittoria. E* un momento di '**?? *”* ** « .T*?*' ìi f t—tt *cp c ****** 

vano a proporre alla ^roe- groppo presto per un giudizio Frattanto al Senato, lugu- cercato di ripetere con 1 mo- guena del voto della Carne- sniettere a nessun costo. La grande emozione. Erano più JL®***** * ?**.* * ” * *** ** . **? ***** * „ 

ra. V a teso grazie agli etet- guUg situazione. « Dobbiamo bre e stanco si recava il vice- narchìcl e perfino con i mis- ra De Gasperi avrebbe ras- parte finale del discorso as- di trentanni che nel Parìa- all*yl to _*eg li eperai tovetwy to « eratm m w 

tori italiani, i quali con il Io- attendere — egli ha prose- presidente del Consiglio, Pie- sini l’operazione che gù riu- segnato le dimmissioni. La sume tempre più il carattere mento itaUano un goverao •Mie g f*»*l f»*>efcJ te»^j» se - Oaaperi a M^eyite n* to 

TO voto hanno pcrmesao ai guito — che il . Capo dello cioni, a notificare le awenu- sci a suo tempo con i qua- seduta è stata subito tolta ed della fàmeti&arione. Prima non cadeva per un voto tata Mawblee di cH l e dte * m****** efce ■ we se poma 

parlamento italiano di tor- stato esamini in sede di con- te dimissioni del gabinetto, lunquisti. Nè si può eviden- il Senato sarà convocate a scopre che tisenhoioer si 'è di sfiducia. Il Parlamta- *mo Male teevtc a Latotadt, avere ft*altoiate *■ gaeeaa* 

naie al suo compito e alla sultazioni gli svilui^i a che Immediatamente dopo n temente chiedere «i repub- domicilio. fatto tracciare da lui la linealto riafferma ora i suoi dMtit • Biaeere. • B e e e le ed * C*-ldi pece. 
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(CoatlButiione dalla 1 . pftgliu) peserebbero su chiunque in soltanto a nome di sè stesso, sul conto deWex ministro del- Spataro dalle accuse di Viola, 

voratori. A’ sinistra lo si negativo. Al banco del Per di più Scotti approfitta la Difesa). Ma allora erano in 306 e ba- 

rimbecca col ricordo del mas- governo i ministri scaraboc- della dichiarazione di voto per L’oratore monarchico con- starono. Il silenzio è rotto 

sacro di Modena e delle ge- {^"* 8 bo sui foglietti, leggono lamentare che certi parroci elude la sua dichiarazione af- quando Guadalupi chiama il 

sta del questore di Roma che j giornali, chiacchierano tra hanno fatto una sleale guerra fermando che il -suo partito deputato Merenda. Risponde' 

fece confessare un innocente loro. Soltanto Codacci Pisa- elettorale al partito dei con- è ben disposto ad allearsi con un si, ma dal nome si era 

per mezzo di atroci torture. ®»*tinta una posa sta- tadinl. \\ * - . • l d.c. Il loto voto contrarlo già capito che era democri- 

Ma De Gasperi insiste: l’Ita- Juana, .-guarda fisso nel vuo- L’ultima e niù Interessante Intendo però significare che stiano e a sinistra .si ride. 


Cordoglio ufficiale del 
Soddisfazione fra gli 


governo 

avversari 


americano 
della CED 


ni si! 


DE GASPERI: L’apertura all® circostanxa 

ni* desti® niù ^enreop' IT*De Ga- dice la votazione sull’ordine costantemente sfavorevole al Compiacimento (lei socioldcmocratici tedeschi - Reazione (1 Bonn del partito di Adenauer 

ni ucaw le piu vive preuc sa, per ia cronacai e stato il sneri non ha voluto comoif- del aiornn Moro che‘suona eoverno. Ouandn Topliattil ' 


im _.u. -• ..A4 i-iiiv-u, V..IJVC111. r.i;ii tjii inani r..-”.-........... —..... — owuu j ou uuiiiitiii, 

lua chc De Gasperl è la vittima 'ha h» politica di centro. 41 favorevoli, quattro -aste- 

T» • I a 11 ®tioI ex-compagni di cor- Sono le 14,25. Gronchi in- nutl. Il rapporto si manterrà 


Primi commenti nelle capitrdi occidentali • Una dichiarazione del portavoce di Poster Dulle.s 


cl cr^Bca, e stato 11 speri non ha voluto compie- del giorno Moro che ‘suona governo. Quando Togliatti 

fi nieU- fc Un passo decisivo verso i cosi: «La Camera, udite le pronuncia il suo no 1 foto- 

al- monarchici ed è arrivato a dichiarazioni del governo, ri- grafi, che si erano preparati • 
^^”5?-. i . * inttlO G^llft WuUlQ DGr oc* dfrA # 1 t tAtiondn aVia acca pIcnAfirìnrin do nttalAVm «viimifrv fnnnn r 


reiiiidiiia» w iii i inizio Geiia wauia oer oc- At 

.“«MANO P/UETTAt _U cup.™ rultlm. poUn’a ‘il- "7.“' 


dichiarazioni del governo, ri- grafi, che si erano preparati La sconfitta del governo De,mente spiacente per la scon- In serata esponenti dei jiité, dando la notizia della 

tenendo che esse rispondano da qualche minuto, fanno Gasperi ha avuto una imme- fitta del primo ministro ita- gruppi vicini a Foster Dulles caduta di De Gasperi. la sa¬ 
nila art rTAn«k A m/\_ I eAa44a«*A t Alla 1Rinl.*>_A_ * »a_. «: .... t^—ii t... _ a ^ .a._^..ri.A«A Im ^ ... • • « 


Tvr 1 I lanciati ai màgTstml.lHa di un importante conOe-1TI " “'ono tn^eI'IFora''‘a"nI". vo'lailone ‘va|mVdeirinizlo“deUa conferen-lll portavoce americano ha te-| subito concentrati anche iiaSe" madri rii 

saSi^dl^Matiì?! ^ ^ ^ militari, ai professori, ai gno internazionale. (Covrili tòuf dal/e asteTsIom deJ ^dl- 08^^0810 uH S alti II- 2® stampa del ministro degli nuto a scagionare il suo go- primi commenti del circoli di A??Imo^SD?Uone 

EHM di Matera! funzionari al momento dello allude ni piacere fatto due jj. Jf/pp Esteri americano Foster Dui-verno da responsabilità per la Bonn. I capi della soci^alde- Arcanio Spallone. 

co^Nenny^Mnza ' tJrevissima anni fa dai monarchici a De bernll e repubblicani. 1 ■ di: SII"cante Xufnel foro a"-" 

filo lo?I?? bfGasMrfrlDren- S " Gasperi ritirando un o.dg. di mncristiani sono disperata- numero del membri della Ca- «tl. Foster Dulles si e rlfiu- ?.o P®‘f‘® J®[.®forlflil rii r^Sorf f®tto più caro. l’Unifò invia 

de i temi delSKmunlw!^ un occhiata e l’altra a s/ii«c/a contro Pacciardi. odp mente soli nel votare a fa- mera (500) è quello del Pre- lato nervosamente di f » »’® nnnflrlil n f -, In t® sue fraterne condoglian- 

ofù iSo- a iriiTuIincabfu «I ‘^l’® In aula, che avrebbe sicuramente vare di De Gasperi. Anche i sidente Gronchi che non può commenti, dichiarando ®.h ®p ^ ^•®' partecipando al loro do- 

firche df Prail sfErnano ® ®""® messo in minoranza il mini- ministri, i sottosegretari e lo votare. Dall'annuncio del ri- egli aveva appreso la notizia/a militale tripartita che si Pai t 

il caso Berla e i fatti di Ber- stro renubblicnnn Ovata presidente del Consi- sultato, che ha suscitato le solo pochi Istanti prima e non terra a Jlciawia n *',)iaU i I funerali dell’estinta a- 

Ti^.. «if ..niiioiic; Hi, I Plù attenti hanno morin _^ elio si votano la fiducia con- manifestazioni descritte allo possedeva i particolari. Pili pros.sirno con la Jugoslavia, convinto che il voto della iranno luogo domani, alle 


li “®' . *'''*®“® niia vigi- guito una serie di no. Ogni ves: sette in lutto. Mal prima 

Ila di un importante conve- tj,nto i ai è 1 no sono tnter- d’ora a una votazione aveva 


tìlilliiii: iiiiiiiCAMUiit.', uu auuiiu tilt; ii guvciiiu aiiic- aiia » ui - .j. , , *0 11 

La prima reazione ufficia- ricano spera che i vincoli Foster Dulles e soprattutto compagni spallone 

le m o avuta a Washington atlantici e militari dell'lta- aH’appiovazione della CED e - 

dove la notizia dell’insucces- {la non vengano compromessi del riarmo tedesco. , rie^i^^Marsf nr®nvfneh®‘'ri 1 
so clericale è giunta poco pri- dalla caduta di De Gasperl. sù tale questione si sono dei Marsl. in provincia di 

ma dell'Inizio deUa conferen- Il portavoce americano ha te- subito concentrati anche i miriJp Ifi 

za stampa del ministro degli nuto a scagionare il suo go- primi commenti del circoli di “faure ai Giulio. 

Esteri americano Foster Dui- verno da responsabilità per la Bonn. I capi della socialde- aì lari ^eomnaiTn? fncl 


j 771 ('SSO DI ìuinorarì^fl 

ÌÌno""Mrgir annlausi defd c modo J.T manifestazioni descritte allo possedeva i particolari Piu pros.simo con la vranno luogo domani, alle 

si fanno sèmpre piu fiac.'hì ®PP*'®ndere che Bettiol non "iIllTè •* timinndo una tradizione da inizio, risulta che hanno vo- lardi pelò un alto funziona-Noi abbiamo ben ®hiar!to. ha Cd me 1 a italiana indebo^ o,.g jq 3 Lecce dei Mai si. 

mentre a destra si notano ^ P^'Oprlo un ignorantone per- ‘^'dhi.sfoui fra monarchici, re- Inaugurata nella Carne- t.ato per il governo 259 d.c., i rio del governo americano non detto preoccupato il jL® !—. - 

cenni di approvazione E I) ®^® ^ stato presidente perfi- Pubblicani e clericali fa nn- pj, precedente. Soltanto una tre deputati del Volkspartci ha celato la costernazione de- ce, che tale conferenza eisfif'in llll hlltllin SI tPflCtlIPniS 

discorso continua saltando di commi.ssioni d’esami l» bestia Pacciardi a La altra volta, prima di ieri, i e Alessandro Scotti. gli ambienti atlantici e ha implicherà 1 Italia e trattela npeicussi^ sulla costituzio- |J|| UlIllliU ul II QuIUI llld 

palo In frasca. Nenni sbaglia, hniversitorl, che l’Italia ha t\ifdlfa mentre a sinistra si d.c. erano rimasti isolati. Fu In questo modo è finito ÌI dichiarato che il governo di solo la concessione di armi {J®. ^®{{‘* ® ^®l/® in lin llfimn Qflllltn 

dice De Gasperl nel consl-relazioni con lo Ye- Incrociano commenti Ironici quando dovettee salvare governo monochlnrc clericale. Eisenhower era « profonda- alla Jugoslavia. detta comunità politica euro- |j| |||| yQ|||Q qQuIiQ 

derare la situazióne inte-n- "’®" e che l’avv'enire doira-- - - 1 _ P®®- "’.lv esponenti socialde- - 

iWK-oan! |uS"fe‘ .B^no v«'o Noscono cIissicìi s siuorriunGiito i 

centrato gli sforzi sui proble- ®®®P®f'arriva inopinatomen- " ^ cancelliere Adenauer » e dà ore. ha subito tali trasforma¬ 
mi interni e ho invitato 1 l® all® conclusione. Egli In- ^ H?. ®®lpa ® *,“"®.‘®, P®" zionl fisiche da divenire ogget- 

miei ex-alleati a sostenermi l® Camera, ancora una # # a# V • •• „ u-ì P®* ,X®“®®®9 to di studio e attenzione da 

Perchè mai gli ex-alleati non volta, n prendere atto della I VPVI ■■ W% VV VVV ®®ll Europa occidentale. Essi parte di medici c della gente, 

vogliono avere neanche un®®® volontà di arrivare ad m K B ^^B TT B B ® bambino. Reis Silvestri, 

atteggiamento di benevola et- ®®® pacificazione col fascisti vA te per Adenauer nelle pros- colpito l’altra sera da un vio- 

tesa verso il governo? P®r mezzo di un’amnistia che i sime elezioni di settembre, lentissimo attacco di febbre. 

Non è passato un minuto lll^®ri le poche centinaia di - — " ■ ■— ' ■ '' ■ . ■ Immediatamente gli amici veniva dai suoi genitori posto 

?h)nT*a?VKThe dTgJ: anclrrfn gldirL sS- Assufdc affemiazìoiii dì Qonella -1 sindacalisti democristiani si levano contro la prospettiva di un*ai- Idi reagire alla grande im- un medico locale. 

frgIvlÌ-no''egi! dici IStón-v®'8®'*®«®®°*'®^Tlgnètu Icaoza cofl ì monarchici - Asprc critiche socialdemocratiche e repubblicane al discorso di De Gasperi oe^SpIiri® i? g?Ipp?‘’pl°ri^ Po“non^apeèa spiegS^^ 

de continuare ad aD^DlVare le tl'fenderc Marras. Egli nega _ 1 _ 1 __ mentore del partito democri- ^9*56 l’origine del malore e si 

leggi a favore de^^ membri ®^® ^®P® Stato maggio- stiano ha reso pubblica una riservava di pronunciarsi dopo 

della milizia fascista, acooi’a ''® rl®ll'Esercito abbia dichin- (Continuazione dalia t. pagina) gHa Direzione del Partito «inamovibile» De Gasperl, lità del fallimento di De Ga- direttiva precisata dai con- dichiarazione ufficiale, in cui g" eventuali sviluppi del male. 

il principio di una amnistìa ''®l® «fi Atene die i militari ... , ~r~ . , „„ nella quale, piuttosto peren- comincia a smuovere anche speri, Gonella minacciosa- gressi. un partito che si è si protesta rabbiosamente per {ìf®®®®®^®® ®® ®®® P*®„®.®' 

a favore dei criminali repub- «-’f'munisti sono controllati ed f ,®X torlamente si chiede la Im- il fondo paludoso del partito mente ha detto: « Temo che assunto impegno davanti ai !> compiacimento con cui i! ^ 

buchini e si Impegna a ri- ®‘‘’®*®'l® ®hc Marras .nbbia ®‘convocazione del di maggioranza, e sempre più, da oggi si inizi un periodo suoi 11 milioni di elettori voto della Camera italiana è “ rh» iia^èo 

vedere o a ritirare la legge nrome.sso medaglie al valore m ® Consiglio Nazionale, motlvan- come è prevedibile, lo smuo- caotico di instabilità gover- ecc. ». Concila a questo punto stato accolto in molti circo*’. aal* 

contro il MSI. In poli*?M «' Py^tigiani comunisti che lo ” dola con il fatto che « gli av- verà. nativa», ha evitato di dire però che occidentali e tra le glandi 

estera 11 governo «si attacca liberarono dal repubblichini. verificaUsi alla dì questa situazione di Dopo aver riconosciuto che questo «superpartlto» è an- masse della popolazione. So tenendo inalterati i carSter'i 

alla CED». dice testualmente Neanche una parola dice pe- Camera forniscono elementi « crisi » che ormai Investe di- » H governo moncicolore era che il partito che ieri è stato prattutto la dichiarazione s. ‘ 


timiando una tradizione rlalinizlo. risulta che hanno vo-|iardi pelò un alto funziona- Noi 


Nascono dissidi e smarrimento 
irò i dirigenti clericali sconfitti 

Assurde affermazioni di Gonella • I sindacalisti democristiani si levano contro la prospettiva di ua*ai- 
leanza con i monarchici - Aspre critiche socialdemocratiche e repubblicane al discorso di De Gasperi 


cun^nio cne li vuio ae u iranno luogo domani, alle 
feSsTbfili^nriryiiM I O- a Lecce dei M arsi. 

ripercussioni sulla costituzio- un Dimiio SI trasiorma 

ne della CED e della cosid- , 

detta comunità politica euro- in lin ||n|||n R(||j|l 0 

pea. Altri esponenti socialde- ’** **** UUIHU IIUUIIU 

mocratici sottolineavano con mqdENA. 28. — Il bimbo 
compiacimento che la caduta piodigio è ormai la favola rid¬ 
di De Gasperi è la sconfitta jg città: si tratta di un bimbo 
del « principale alleato del 7 anni che, nel giro di 12 
cancelliere Adenauer » e dà gre. ha subito tali trasforma- 
un colpo a tutta la trama po- zjonl fisiche da divenire ogget- 
litica tessuta dal Vaticano di studio e attenzione da 
nell Europa occidentale. Essi parte di medici e della gente, 
profetizzavano un’uguale sor- n bambino. Reis Silvestri, 
le per Adenauer nelle pros- colpito l'altra sera da un vio- 
sime elezioni di settembre, lentissimo attacco di febbre. 
Immediatamente gli amici veniva dai suoi genitori posto 
di Adenauer si sono sforzati a letto e afiìdato alle cure di 
di reagire alla grande im- un medico locale, 
pressione fatta dal crollo di B dottore in un primo tem- 
De Gasperi. Il gruppo parla- P® ®®® sapeva spiegarsi quale 
mentore del partito democri- lasse l’origine del malore e si 
stiano ha reso pubblica una riservava di pronunciarsi dopo 


De Gasperi. Poi l’oratore lor- rò De Gasperl a Proposito ® perplessità che potrebbe- rettamente il partito cleri- minoritario « egli ha aggiun- battut 

na a lusingare I minori. E’ 'l®l'® missione svolta per lun- f,® ro trarre involontariamente cale deve essersi reso conto to che « anche le altre for- mese 

naturale — egli commenta — R® tempo dal Marras presso entz» 1® Inganno lo stesso gruppo lo stesso Gonella, il quale. In mazioni. a due o a tre. sa- lire il 


Il governo monocolore era che il partito che ieri è stalo prattutto la dichiarazione si "uo èra Sntato 
inoritario » egli ha aggiun- battuto alla Camera e che, un scaglia contro l’interpretazio .j j,.- aimanta .'.tT ..arrirì 


rivolgersi in primo luogo a I nazisti e della sua parto- 
loro. Sono 1 miei orimi al- cipuzione al convegno di Fel- 
leatl e collaboratori e 1 ! co- t*"® nel quale Mussolini e 


parto- [r^’t^^lzi^ne^^arTufarcUtn^^e parlamentare se fosse Tascia- serata, ha reso alla stampa ^bbero state minoritarie ». piani alle elezioni. Ma quMto Nd circoli democratici di inoltre una strana e folta 
li Fel- renubblicana italiana rnntro to senza Un esplicito indU’iz- una dichiarazione, sulla qua- Questo punto della dichiara- evidentemente non conta per Berlino e nella Repubblica peluria, assomigliante ai baffi 


a rn™ fó ha vUtó fai ^ 7 ®®®H® ' si dirc. se.-^sualmente, un uomo 

e mezzo fa ha visto fai- ne del voto italiano come ima svilunnato scouisando nure 

suo programma e i suoi sconfitta della CED. vocrKdulto 


repubblicana italiana. Contro 


icau e couaooraiori e 11 CO- mu«.u muaauuni e „ siffatto governo vi sono ZO ». Se Si aggiunge a qUCì,.,.------ . . , . i - „ „ , . * n -- - - - - --»-- — 

nosco personalmente. Coi Hitler decisero l’occupazione due rèmm-e- PatfPOffHmento richiesta del sindacalisti ner si può dare è che è del tutto terpretato ieri sera come una la grossa testa campata nelle oe Gasperi. annunciato dalla crescendo sul volto del bimbo 

m^archlci, aggiunge P«rò nazista dell’Italia. Il pistolot- JnXIÌisli ÌÌSSìSS la ^ Colisi-redatte con tono D®rta sbattuta in faccia ai li‘ nuvole del 18 aprile, data -adio. è stetp accolto con pm- fenomeno. 

subito dopo, col tono deH’edu- to finale m^ita la citazione _ n nericcio di rottura nel- gHo nazionale, la richiesta tracotante, vendicativo e ri- berall e ai repubblicani. Gq- mai come oggi apparsa agli fond.i soddisfazione. il piccolo-grande Reis si trova 


ZO s» Se si aRgiunge a questa le 11 giudizio meno duro che zione di Gonella era stato in- U segretario D.C.j ancora con nopolare tedesca, il crollo di e alla barba dei grandi» stava 

. * . . ...... 4a«»«%*.a4»«4«^ IamI «inQ Iti tff>ncc£) 4oc1a nartnncifo nAllA» ____ s-a- _ _t . . * *. 


subito dopo, col tono deH’edu- to finale m^ita la citazione _ n nericolo di rottura nel- gHo nazionale, la richiesta tracotante, vendicativo e ri- berall e ai repubblicani. Gq- mai come oggi apparsa agli fond.i soddisfazione. il piccolo-grande Reis si trova 

canda a un convegno d’amo- mtegrale. « Codacci Pisanel- i.-rghiio della DC »• 2 ) ao- avanzata Ieri sera stessa da cattatorlo. Dopo aver detto nella poi ha sofisticato, di- italiani tanto lontana nel tem- Dalla Francia mancano si- ora in una clinica della no- 

rC’ non cl conosciamo, ma io U conosce l’inglese perchè ha perno di centrò-Ànìstra *^In 30 deputali d.a per la con- che l’applauso delle sinistre cendo che «il governo nen è Po e nella stona E alla fine nora commenti ufficiali Nd stra città, sottoposto ari accu- 

in fondo non sono cattivo, studiato a Oxford, ma ha questo taso dice l’aeenzin 11 vocazione immediata del alla caduta del governo «fa stato rovesciato da un pre- Gonella ha ^evato un plstu- n«"i L’fTume- rato reame medico. 

(A sinistra Vllarltà corre combattuto contro gli ingle.si govèrno dovrei andare fino gr^^o parlameli, la no- Str?Jmprendere chi sono ciso voto di sfiducia ma da lotto a De Gasperi. definì o- 

sempre pm vivace). In Marmarica. Togliatti co- g comprendere Nenni. tizia che il deputato Maxia, i beneficiari dell’attuale si- una opposizione confusa e duasi «Uomo delia Provvi- 

romimUtl^^Toèfrttf com?attutj^^?ntro"^^^^ Le prime immediate ripcr- de, avrebbe inoltrato alla di- tuazione » (nessuno aveva mal contradditoria » (ognuno f®"foni ^ha ”Sdato ^è^^ina L’INIQUA SENTENZA Di MACERATA 

« ^ ^ mbattuto contro la Russia! » cusslonl, In campo governa- rezione del suo partito una messo in dubbio che tra lai- consola come può!). Sempre , , — , , . 

Gasperi, vorrebbe formare (f «. c. gli tributano un ap- fjvg malgrado gli accordi pre- richiesta firmata da lui e da tro della caduta del governo più minacciosamente Gonella scita dell Italia » egli ha del- 

^ blwco di sinistra l^leme Pl®”*®; "®” molto caloroso, si hanno avuto 11 pregio di altri deputati per una solle- non avessero a gioire i rap- ha concluso dicendo che « tut- *?' ® u"''*'’'! alAa’iAMftalA aI «taIama 

f»n una parte della D.C. Ma Qnajcuno osserva che De Ga- rivelare lo stato di pauroso cita designazione di Gronchi presentanti del 10 milioni di to ciò rende piu difficile in- zioni dell inchiesta sulla mi- 

"è conosce il tedesco ma sbandamento, quasi di pani- in luogo di De Gasperi. non italiani che lo hanno battu- dividuare gli sbocchi futuri.... sena dilagante fatte i^llono- g 9131 llC/l^lFl flIlF ili WdllPI Iv 

ri^i "t? oontro co. che ha afferrato i diri- occorre molto spirito di anu- to) egli ha detto che «DechelaD.C.nonèuno»niibHs.|'®'®{® ^'R®>‘ell» fi®alclm eior- 

Miltea Tin nè» ®®®^‘ ® ‘ deputati clericali lisi, per comprendere che il Gasperi ha compiuto un atto che possa aderire indifferen- " ^ lamentato ilollfl 5'’Anil*fenn*ft 

** «« sfudenfi di latino di dopo lì crollo. Abituati a go- colpo di vento del 7 giugno di patriottismo e di corag- temente a questa o quella “jl lllll/lf lilllllcl lltylill C’flIIflclllAfI 

smtefro). Io. piuttosto che fa- «on aver combattuto confro vernare e a fare il proprio che ha spazzato via Ieri come gio». Dopo aver riversato sui combinazione governativa ma all® stabilita delle istilli- r 1 

1 * Tv, * I ^ll antichi romani.) Termi- comodo in Parlamento come un ramo secco il cosidetto «tre» minori le responsabi- è nn nartito chc ha una sua zioni parlamentari» dal voto ---- 

la morte civile, e anche lo nn così la prima fase della in casa oronria i cleric.ali ®RR* >l segretario clericale , . . ...... .... , „ 


morte fisica, f^f d.c. Io coTi/or- seduta. Si dovrebbero ora hanno* accusato 'il colpo Ù 

le #i- a.sTOltare le dichiarazioni di più paradossale e fuorì*^delia 
ntstre lo smontano con una voto ma ecco i] compiacente realtà è sembrato l’nn Moro 
fragorosa risata). Alessandro SCOTTI propnr- fi quale n?n ha esUato no- 

^®”’®’'f®‘'®, »' ''® una sospensione di mezza chi minuti dopo il voto, a di¬ 
smorza ora lentamente e 1 au- ora, allo sctrpo di consenti- chiarare ad alcuni cìormli- 

• a Gasperi l’estrema Mi'"èì?;^utte nSHr^^ 

?. *"buna anche | glnr- manovra verso la de.stra. La perduto poiché nulte ci fa¬ 
nalisti governativi si imar- sospensione è accordata ma lebbe stato di strano se Ei- 
perplessi. 1 p.ù dopo mezz’ora le dichiararlo- naudl ave.sse respinto le di- 
tenevoli osservano che. in ni di vojo segnano l.i fine missioni di De Gasperl» 
fondo. Ite Gasperi è vecchio delle ultime speranze ner il Quasi contemporancamen- 
e che otte anni di governo governo di luglio. te.^Sa'^^rii Tnlire "nèrs.l 


proprio che ha spazzato via Ieri come gio». Dopo aver riversato sui combinazione governativa ma a»® siaoiiua aeiie isiiiii- 
o come un ramo secco il cosidetto I « tre » minori le responsabi -1 è un partito chc ha una sua parlamentari » dal voto 

di oggi il segretario clericale 


PER IL N UOVO CAPITOLATO C OLONICO 

imponente la manifestazione 
di 400 mila famiglie mozzadpiii 


VAI 44 VII 1 11* 1* 1111 i-r-v/-» 

ha concluso dicendo che « i.t Le belve repubblichine della banda De Sane- 
^^'Sna'r ch^i comp/ìTto'T:! assolle dalla Corte d’Assise di Ancona 

grande opera di restaurazin-- 

Questo tono fideistico, a NOSTRO INVIA TO SPECIALE Questa iniqua sentenza ai- 
occhi chiusi, tutto puntato .tu MACERATA 2 — Coma ieri 1*^° essere intesa che 

De Gasperi. era confc.-inato abbiamo brevemente riferito, al- deiraTbUrit^^rnnsiimn'i '’^^V^'‘^- 
come il » tono lifficiaie » » di Je ore 2,15. dopo sedici ore c n 

circn.ctanra n riplla D C in «...vt/. a: nominnon-rn in nntnn. ®® * U^di tTo, oUorquando tn 


te, prima di salire nel suo 
studio, lo stesso De Gasperi 
si lasciava andare ad alcune 
amare riflessioni pubbliche, 
che, nella loro ambiguità e 
nella loro confusione, davano 
da sole la sensazione di qua- 


La protesta dei contadini della Maremma e del Delta padano - Sotto- 
.scritti centinaia di accordi - Costituiti Comitati unitari di agitazione 


^no in faccia perplessi. I p.ù dopo mezz’ora le dichiararlo- naudl ave.sse respinto le di- HI ■■■■■■ IIIIISI ISIIIIIIIIIIb IHÌ* # ®''’®®'*3nza » della D.C. in mezza di permaaenro m carne-"* 

tendo*’'np”raèi^'«°i Ki" lì V/ì*" ®®R®®®® I® Bne mi.ssioni di De Ga.sperl! U| VUU |||||Q iQllHlflIw iliOitfcOUl IH dd®sti Kiorni. anche daìle ra di consiglio, il Presidente del- si^sono voluti JoT 

fondo. Ete Gasperi è vecchio delle ultime speranze ner il Quasi contemnorancamen- ^ “WWW •• agenzie governative. le Quali la Corte dAsstse di Macerata 

e che otte anni di governo!governo di luglio. te.^prlma di Salire nll sim —-an®he ieri sera continuavano ha letto la sentenza al processo dfc 7 ®nètKl®dr Rèrenno® a‘ 

La P^'cata dei coutadiui della Maremma e del Della padano - Sotto- S a 

OfCniOrOZI Oni centinaia di accordi - Costituiti Comitati unitari di agitazione ò“a74”r.'.; ■" 

■ __ ■ a nella loro confusione, davano : Oggi comunque, si riunirà anni di° reclusioni oer*^ - sod- giorno in cui veniva 

1 *? . la sensazione di qua- Lg prime notizie sulla ma- spendendo il lavoro, riunen- informazione secondo la qua- la direzione della D.C. ner pressione di cadavere colpite da una sentenza tan- 

•^B ■BBB^w B «animo possedesse nifestazione di protesta ef- dosi in grandi assemblee, in- le la grave questione sarebbe esaminare la situazione, de- Riconosciuto il movente po- *9 crudele, riceveva la notizia 

in quel momento il vecchio attuata ieri da 400 mila fa- viando telegrammi e dele- finalmente risolta, consen- ridere se convocare il Con.^i- litico, la pena è stata mutata ®"® Rj* ^ conferita in 

La . nrimn dichiarartnno ti !__ .* ^ presidente. «Occorreva rf- migUe di mezzadri italiani ci gazioni agli Enti riforma e al zienti i lavoratori». -U® Nazionale e indicare il in 19 anni di reclusione. medaglia d argento per i suoi 

di voto è del mi««inr. Rr»_ 7 ®»'^ *’®® schiare egli ha detto, co- padano di una magnifica ed governo. - designalo al governo. Sarà i sette partigiani voltanesi. nella lotto di Liberazio- 

BERTI I neofaseiftì tirenrin” i j’è H'® zelan- ni® se parlas.se di un suo af- entusiastica partecipazione di - .. , . . . n#! Ue Gasperi o sarà un altro? autodenunziatisi ed ora lati- ve nazionale. 

?o^tto con dei clericali c fare personale di giuoco in que.sti lavoratori della terra. fi A il UH (OmmUCBO «1 P.5.1, La posizione ufficiale della tanti (Santino Gapliardi. Pom- 

te assieurarinni di T>#» r'acno presto le occhiatacce di- borsa — Se 1 partiti soliti all’agitazione promossa e gul- |9 g la 1 | fP^DinilP -* D.C.. per quanto assurda, è peo Graziani, Olindo Gianot- ebe dopo la lettura della scn- 

S Mite linC daliSèe*^ din; ''®"«® 9 ® «f» "P'-Vfsismo ailn co laborazione. fossero data dalla gloriosa Federmez- ■-0 U.U.I.l. ICapillljC direzione del PSl co- au®”® che abbiamo dette ti. Paolo Casella, Leonida Cec- ancora che fa- 

iLee eLntiii^n ™ MaQreHi, dopo .aver rimasti tn riga non si sareb- zadri. E’ impossibile rlcor- : ,„tì iàU» Il Hll muSic^ . R compagno Dug^nl Tuttavia ieri gli altri «papa- coli. Fausto Tamburini e Al- T" k'’* 

I naffermato la sua adesione b® avuto un risultato nega- dare gli innumerevoli episodi I PSHIII ilBlI IliiI B SBIII comunicate Mla^Direzione bili». Fella. Piccioni. Gron- cam Bacchini) sono stati as- 
S’r 6 '‘Sl.‘'da ” -.h» h.an„<, carattcrto.o qua- -_'SuóT .'vi? p?: 2 S|chi.. lntarro,a.i .al proposi,., »*-j P-■«-//-i.-» A Pn.~. 


04 xjtziei j partigiani voiianest, — .— , -—- 

De Gasperi o sarà un altro? autodenunziatisi ed ora lati- ve nazionale. 

La posizione ufficiale della tanti (Santino Gagliardi, Pom- infine notare 

D.C., per quanto assurda, è peo Graziani, Olindo Gianot- , ® dopo la lettura della sen- 
aueila che abbiamo detta ti. Paolo Casella, Leonida Cec- ancora che fa- 


Mradó innata d^De G^- ‘ic® BERTINELLI. Le sue p. 7 - o '""in !°9® dagli agrari e ^re disiaste a riassumere partito gg ha preso atto e ha minare la situazione politica 

H fi inèo a»MiTtem^fo *‘®’® acquistano un sapore provocato in seno alla DC dai rappresentanti del gover- 900 lavoratori a patto pero ritenuto chiuso l’incidente., innova 

i****^” atteggiamento cam- beffardo perché Bertinclii ò s.f®ssa ampie reazioni nega- no per illustrare le loro n- che fosse accettata la diminu- 

o*®*”®- stato, insieme con Tcsauro *** '®®® ® carattere vendìcazioni e chiedere im- zione del salario del 50 per ' - — ■ g~ ■ 

Mentre Roberti parla i d.c. relatore di maggioranza «ullV ®stremamente profondo. La mediate trattative per la sti- cento e la diminuzione degìi II rTIArTPATTri ITI I WriTRn 

Moro e Conci si consultano legge truffa Con amarnTT-ì '®*ziativa è partita questa pulazione del nuovo capito- organici. Inoltre i padroni 1 r.li IL L»U1T 1 i\z\ 1 1 vi LFl LfATUltU 

con De Gasperi, dietro il ban- . 7’ volta dai sindacalisti, i quali iato colonico. Sulle aie i la- della Magona propalavano - 

co del governo. Prendono la fi ®9 “.Jv’® ,5®®'^*®*® appaiono il gruppo « più scot- vori di trebbiatura sono sta- alcune notizie inventate di ■ • 

imbeccata per una dichiara- '* rffmto socialista di rompe- tato» dal modo totalitario c ij sospesi, nei campi ogni at- sana pianta secondo le quali ■ ■ V91 

zione di voto? Si vedrà poi re l’aBeanza coi comunisti ma anti sociale con il quale De tività è stata rimandata; l lavoratori e le loro organiz- %B99B# 

che i tre hanno deciso che «delusione più amara ci ha Gasperi ^eva preteso di sfi- braccianti, coltivatori diretti, zazionl erano d’accordo sul ^ ^ ^ • » • 

era meglio tacere, dal mo- «^af® De Gasperi rifiutandn ®arc “ Parlamento e il Pae- categorie industriali hanno provvedimenti padronali per O fi fi BBBff#l 

menfn eh- -i^ rii«/^i-«n qualsiasi apertura a sinistra *®®P®*?®n‘*o fa soluzione solidarizzato con i mezzadri cut la vertenza poteva dirsi if fff i ■ Iti W O f BBB I d 

n r s^alde^^ticl ausano aderendo alla loro manifesta- virtualmente risolta. _ 

non avrebbe spostato nulla. * ao<nal(leinocr ati ci auspicano zignano, zione. Migliaia di telegrammi In un suo comunicato, dif- 

Ai missini segue MACRELLI, X® aperto a tutte le Immediatamente dopo 11 e di ordini del giorno sono fuso attraverso l’ANSA la Domani avrà InofTo Io scio- cali hanno inoltre deciso di 


' n compagno Longo, vi- I 
ce segretario nazionale del | 
PCI, subito dopo la sen- • 
lenza di Macerata, ha in¬ 
viato a Silvio Fasi il se¬ 
guente telegramma: 


Asff^ le belve fasrisfe 
(fella banda De Sanctis 


In un suo comunicato, dif- I guardato onore Restetensa 

fuso attraverso l’ANSA la Domani avrà luogo Io scio- cali hanno inoltre deciso di I LUIGI LONGO a 
CGIL osserva invece che pero oniiario proclamato dalla tenere in ogni centro chi- > 

«sono oltre cento giorni che FILC (CGIL), dalla Fcder-imico delle grandi manifesta-] ;— ■ "■ 


ciato a Silvio Fasi il se- -ANCON.A, 28 — Dopo ap- 
guentc telegramma: pena memora di riuniorte in 

, ^ , camera di consiglio, la Cor- 

* I *“*** ' ‘'®“' *® Assise di Appello ha 

pagni colpiti dora. a.ssur- emesso una sentenza che in 
da iniqua sentenza. Invio sostanza risulta una riabili- 
salnti solidali e fraterni (azione dei criminali delia 
assieme ad impegno con- banda De Sanctis. 
tinaare campagna perchè Ea Corte ha assolto gli a- 
ginstisia sia resa e salva- tuzzini dalle gravi imputa- 

gnardato onore Resilienza a ■ ®®™{®Ì‘*'.® ®®®" 

ffTrrz invc'n. ' frorti dm partigiani Bonac- 

LUIGI LOGO a. corsi. Previati. Campana. 

■— . 1 . Contrastini. Grandi e Ctestel- 


compreso). L’atmosfera si ri- favorevole a tutte le inizia- no della CISL rilasciava una associazioni locali e naziona- «sono oltre cento giorni che FILC (CGIL), dalla Fcder-imico delle grandi manifesta- — v»ranai e c-asiei- 

scalda un po’ pertiiè Mscrel- Uve di distensione interna- dichiarazione nella quale af- fi degli agricoltori, ricordan- gli stabilimenti della Magona chimici. (CISL). e dairUfl- rioni nnìtarie nelle quali e- f»®® IwRtico deWe^eenzione dei il®"*’ .^Y.®^ com- 

li, dopo aver annunciato la zionale pur nel quadro del fermava: «Non mi pare pos- do la necessità della catego- dltalìa, hanno effettuato la chim isponcnti delle tre organizza- Ma tizom e questo oltre che 

astensione, sostiene che In- Patto ’atlantico. e orientato verificarsi una soluzione na e l’urgenza di affrontare serrate I^iando privi di la- duecentomite lavoratori fan- aloni ninstreranno ai Uvo- Ì* fiìIiriSS? « collabnfazir 

vece della legge maggiorità- verso le riforme sociali Tale 1 assunzione al governo \ loro problemi. voro 2600 lavoratori. Attuai- piegati nel settore chimico In ralori i motivi della tette. ® da apznvern anche o .iìl.,. ^“aborazio- 

É|«’’lru’}Slrqt„eT, nTo^' ì" ir 


seguenti dirigenti nazioiiali: to che per i sette di Voltano j acgravte e continuate contro 


“mACHELM- S, perché le 'Tri fqiVt' STeSoJ'd'i' neì£ 'd'i 

modifiche erano stat^prono- ^ annun- gg^jj progresso sociale. Una stati stipulati in una sola poste che te direzione ha, fino live di ogni tomo ed è stato ro comi io luce def^soie^rhl In^ t^^nfrSo 'rrlminaii 

STnèrfar Sdere la^^teMe nv ***' qualsiasi collaborazione go- giornata. ad oggi, avanzato. E mentre provocalo dalFfaitransigenim i seti? sali altofi dewls^v mJ il iridilo™ li 

JlSv^riteria * ** 5,^ CA^, Si asterranno per- yemativa tra DC e PNM a Una speciale azione è sU- ciò avviene — sottolinea te del monopoli, fra 1 quali la * konÓ ricrcon» Ma»?oÌi mcl Jtfuttore dellL*^ 

fTST'sx V tirt fatto un go- parere è da escludersi, la condotta nelle zone sog- CGIL — si comunica ufficiai- Montecatini, la Pirelli, la Torino, ^rglo CumlolL mem- ramnis*ia volitica. la bue e di aliH «trnmintl di 

RTOEO anche per i chiari oriente- gette alte riforma della Ma- mente l’awenuta soluzione Saia Viscosa, ece. che si sono faro dell’Kse^Uvo; a Teneste, dichiara Im^niLl^ te tortura sperimentati contro 

per^è iwn te la prendi con ®^oH® f® istanze formulate nienti assunti dairultimo con- remma toscana e del Delta della vertenza stessa nonché rifiutati an’inizio delle trai- ._*®*"®* membro ^ la doto I partigìa^ come il D^rco- 

te stesso? dal PLI. presso DC ». Alla dichiara- Padano. Qui 1 contadini han- lo scongiurato pericolo della bulve per 0 rinnovo dei con- ««n-Esecuiivo; n Terni, tage- 3 , Tj;rjo ,945 te cinkS il 

MACRELLI: La legge prò- Si ode ora una voce favo- rione del loro leader i sinda- no rivendicato la estromis- chiusura dello stabilimento e jt i-vor* ai jIctjlh, i» ***' Fernando Vasetti, mem- f„r.ocenti ^poi sono state per- lugani L’Anollonio è i de- 
porriooale fu approvata dai revole. la sola, quella di calistl Pastore, Cappugi, Ro- sione dalla terra degli agra- nuove assunzioni di 900 la- faro del Comitato Dfaetllv®; sitiTZ^ele aUenmnti^l Sii SmnlicrSìSotta R^ 

rnìnwnisti e anche i nostri a- Alessandro SCOTTI. E il fat- numi. Sabatini, Storchi, Pen- ri già espropriati e la Im- voratori mentre 1600 restano avanmie dal lava- n Novara, GiovaanI Zarettl, nench- fe pensare che anche versi e Mannocchio sonò sta- 

r.2nict «Le. te sostennero. Dal to più sconsolante per D# nazzato e Scalia, facevano mediata assegnazione delle privi di lavoro. Tutto ciò di- rntort. membro del Comitato Eae- a Raeder, la belra di Marza- ti restituiti alla più comple- 

, «Mitro partono occhiatacce Gasperi è che Scotti parla'Mguire una lettera diretta terre agli aventi diritto m- mostra Tinfondatezza della Le tre orgenizmslonl sfaidn- cnttvo. botto, erte furono riconosciute), ta libertà. 
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Pac. 3 _ < L’UNITA’ » 


Mercoledì 29 luglio 1953 




USovità, in libreria 

LA NAPOLI 

DELLA ORTESE 


^ Quanti libri sono stali scrit¬ 
ti su Napoli dal '45 ad oggi? 
Parecchi; e di qualcuno ab¬ 
biamo anche parlato, abbiamo 
ammirato le qualità dello sti¬ 
le e la simpatia umana che 
spirava dalle sué pagine. Que¬ 
sto libro dell’Anna Klaria t)r- 
tcso, Il mare non bagna Na¬ 
poli, ci ha invece così cru 
damente colpiti che il discor¬ 
so critico non può fare a me¬ 
no di lasciare il posto a un 
senso di smarrimento e di an¬ 
goscia di fronte alle co$c rac¬ 
contate. 

Anche negli altri libri, ro¬ 
manzi o racconti, si parlava 
della miseria di Napoli, del¬ 
la sua fame, dei suoi vicoli, 
ma in essi, troppo spesso, con¬ 
tinuavamo ad av\ertile il per¬ 
manere di un gusto per il pit- 
inresco, il bozzello, per il co¬ 
lore meridionale insomma. E 
ad aumentare tale imprcasio 
ne contribuiva di frequente la 
eccessiva abbondanza verbale 
della prr.s.a. Nei capi.ol: del¬ 
la Ortese invece tutto ciò 
manca: c’è al contrario un 
senso spietato, implacabile, di 
analisi; un procedere circo 
stanziato, ma asciutto, senza 
tremori di penna; c’è la vo 
lontù di guardare sino in fon¬ 
do, di fissare gli occhi anch»^ 
su cose o fatti pieni di orrore 
e di disperazione, da cu* vo¬ 
lentieri gli occhi e il cuore 
8i distoglierebbero. 

Il libro della Orfese è dun¬ 
que una cronaca della plebe 
napoletana e di certi strati 
della piccola borghesia, una 
cronaca ora condotta con un 
criterio d’insieme, di visione 
complessiva, folta di centi¬ 
naia di personaggi, ora rivol¬ 
gendo l’acutezza dello sguar¬ 
do su di una singola famiglia 
o sull’ambiente che latomp 
ad essa si muove. 

Con quest’ultimo metodo, 
ad esempio, è risolto il primo 
racconto, la storia di una 
bambina, figlia di poverissi¬ 
ma gente, affetta da fortissi¬ 
ma miopia, quasi cecala, che 
finalmente riesce ad avere un 
paio d’occhiali: la bambina 
SI è provata le lenti per qual¬ 
che momento da un ottico in 
una via del centro e, come in 
un nitido sogno, ha visto un 
mondo meraviglioso, splendi¬ 
do, felice, pulito: vetrine sfa¬ 
villanti, bar multicolori, don¬ 
ne in vestiti gai. Dori, luce, e 
ades.so, nell’umido basso, do¬ 
ve vive in un groviglio uma¬ 
no con tutta la famiglia, sla 
aspettando là madre, rotta 
dalla fatica e dolorante per 
l’artrite, che deve ritornare 
con gli occhiali nuovi. E la 
madre ritorna;^ e Eugenia si 
mette gli occhiali. Ma dov’è 
quel mondo meraviglio.vo cLc 
aveva visto appena qualche 
giorno prima? Ecco il cortile 
come un viscido imbuto, i mu 
ri lebbrosi, li selciato ingom¬ 
bro di sudiciume e tiitt’intor- 
no una siepe di visi butterati, 
deformati dalla miseria e dal¬ 
le tribolazioni. Eugenia non 
capisce. Lo sgomento, insie¬ 
me alla debolezza fìsica, alle 
lenti troppo forti tenute a 
lungo sugli o«hi, la sconvol¬ 
gono, tutto gira, diventa iin 
vortice. La povera creatura si 
piega in due, sì lamenta, è 
presa dal vomito: il miracolo 
che^ Eugenia si attendeva n in 
si è ripetuto, è finito in la¬ 
crime e spavento. 

Questo racconto, precìso e 
coerente, sostenuto da un vi¬ 
vo senso narrativo, da sen¬ 
z'nitro la misura della Orte.se 
s<TÌttrice, anzi, da questo pun¬ 
to di vista, insieme al rac¬ 
conto seguente, » Interno fa¬ 
miliare >, costituisrc il risul¬ 
tato più attivo del libro; la 
Ortc.<;e .«a creare e infondere 
vita ai suoi per.«onaggi. le ba¬ 
stano poche righe e pochi ge¬ 
sti per rivelarne incisivamen¬ 
te il carattere e le passioni, 

E er farli muovere nel loro am- 
ienfe, per coglierne il signi¬ 
ficato sociale. 

M libro infatti non è sol¬ 
tanto de^rittivo. è un libro 
che sprigiona ad ogni pagina 
una energica critica, un’accu¬ 
sa, una dura protesta contro 
le classi dominanti che han¬ 
no fatio di Napoli un doiu- 
ro=o inferno. 

Le pagine più drammati¬ 
che, che non si possono ieg- 
cere senza sentirsi invadere 
dairinquietiidine, sono quel¬ 
le sulla Città inoolontaria, e 
cioè sul III e d IV Granili. 

Ciò che racconta TOrtese di 
questo va.stn casamento, la 
vita che in es'>o sì svolge, la 
esistenza di intere famiglie 
nel buio, neirumido, nelle fo¬ 
gne, tra ì topi di chiavica, 
nella promiscuità più dan¬ 
nosa, falciate dalle malattie, 
dalla follia, di.strutte nella di¬ 
gnità, ridotte ad una dispe¬ 
razione rassegnata, è un rac¬ 
conto di orrori che snona co¬ 
me una condanna irrimedia¬ 
bile per la società attuale. 
L'na società che non è capace 
di sanare sìmili piaghe, che 
anzi le alimenta, le ignora, o 


ha l’impressione che nell’Or- 
tcsc ci sia perplessità, dubbio 
o addirittura scetticismo. Os¬ 
sia, si ha l’impressione che la 
sua posizione si fermi solo a 
questa tragica denuncia sen¬ 
za vedere le possibilità di lot¬ 
ta per cambiare tale tragica 
realtà. Questa è anche la ra¬ 
gione per cui nel libro, di 
Napoli, la Orlese scopre sol¬ 
tanto i luti del popolino o 
della plebe che non ha an¬ 
cora, o ben scarsamente, una 
coscienza di classe, nientn* 
non sa invece vedere l’ini- 
petnoso avanzare del popolo, 
non sa vedere cioè quello che 
di nuooo c’è in questa fervi¬ 
da città: la nuova storia del 
Mezzogicrno. Ossia, la sua 
posizione mentale e psicolo¬ 
gica le impediscono di dire 
tutta la verità su Napoli. 

Se r.Anna Maria Ortese tro¬ 
vasse un legame più profon¬ 
do con il popolo, il popolo di 
Napoli (ed io penso chi: se 
cercherà bene lo troverà), 
quella continua asprezza e 
durezza, in cui cerca di ce¬ 
lare i suoi vivi .sentimenti, si 
scioglierebbero in una forza 
ancora più piena e più lar¬ 
ga. Ma tuttavia è certo che 
il libro deir.Anna Maria Or- 
tese è un libro valido e vero 
ed è un libro che vigorosa-] 
mente contribuisre alla bat¬ 
taglia per la redenzione del 
Mezzogiorno. 

MARIO DE MICHELI 


AI TEMPI IN CUI IL MINISTRO DEGL! INTERNI. DI LUGLIO ESALTAVA IL DUCE DEL FASCISMO 
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corporaiiwisia 



Pilastro deirorgano di mistica fascista - Diffusore tra i giovani delle teorie littorie - Crestomazia edificante dalle pa¬ 
gine del libro;‘*11 significato del corporativismo,, - Frasi lapidarie sulla battaglia del grano e sulle guerre co]oniali‘ 


L’on. .Amlntoi’e Fanfani si 
è risentilo perchè rl/aità ha 
ricordato alcuni dei .suoi tra¬ 
scorsi fascisti e ha pubblica¬ 
to alcuni estratti di ciò che 
l’ex ministro dcirinterno ha 
scritto ad esaltazione del fa¬ 
scismo. 

Ecco la lettera che egli ha 
inviato al nostro direttore e 
che riproduciamo integral¬ 
mente: 

« Ai sensi deWart. 8 della 
legge 8 febbraio n. 47. e con 
riserva di ogni ulteriore azio~ 
ne. La invito a far inserire 
integralmente, entro tre gior¬ 
ni, in Utttc le edizioni de 
l'Unità sulle quali è stato 
stampato il giorno 23 luglio 
a pag. 3 l’articolo « Aspetti 
poco noti del successore di 
Scplba )}, la seguente smenti¬ 
ta, nella medesima pagina e 
con i medesimi caratteri: 

1 ) l’affermazione che io ab¬ 
bia appartenuto a organiz¬ 
zazioni giovanili fasciste non 
risponde n verità; 

2 ) neppure risponde a ve¬ 
rità l’affermazione che io ab¬ 
bia partecipato in Torino 
prcs.so la federazione fascista 
in Un giorno del giugno Ì931 
alla manifestazione di cui si 
parla nel suddetto articolo. 
Nel mese di giugno 1931 pre¬ 
stavo servizio militare in qua¬ 
lità di allievo ufficiale nella 
Scuola di Spoleto; 


3) non è nero che io fossi 
tra gli studenti che. secondo 
rUnità, si recarono a Palazzo 
Venezia a offrire c Mussoli¬ 
ni la prima copia di un cer¬ 
to settimanale; 

4) non è vero che io abbia 
appartenuto al Guf; 

5) non è vero che io abbia 
appartenuto alla milizia fa¬ 
scista; c quindi non è vero 
che ne sia stato ufficiale e 
capo manipolo; 

6 ) non è vero che il 21 apri¬ 
le 1937 partecipassi a non so 
quale' sfilata in via dell’Im¬ 
pero; 

7) non è vero che io abbia 


collaborato a Libro e Mo¬ 
schetto, a Roma Fascista, al 
Bargello, ol Popolo d’Italia, c 
Gerarchla; né so che tali gior¬ 
nali abbiano riportato brani 
di mie opere; 

8) i passi riprodotti in fac¬ 
simile nel suddetto articolo 
de l’Unità, relativi alla po¬ 
litica razziale c al partito na¬ 
zionale fascista, non sono miei 
ma di C. Marzorati, come è 
indicato all’inizio della parte 
quinta dei volume all signi¬ 
ficato del corporatioismo ■». 

, Amintore Fanfani » 

' A scorrere la lettera di 
Fanfani, si potreblie quasi 


"lAMlNTORE'FANF.ANl 


.11. SIGNIFICATO 
ni-i; COKI'ORA'l lVlSMO 

^ ttoio'.W. >X n . . l-..* 1.) »-t<* , ‘ . 

La testata del libro «11 slRnificnto del corporativismo, 
dell’ex ministro Fanfani 


dedurre che l’ex - ministro 
dell’ Interno non si fo.sse 
compromesso col fascismo. 
Ma un semplice confron¬ 
to tra quanto abbiamo pub¬ 
blicato giovedì scorso e la 
smentita fieli’ intere.ssato, di¬ 
mostra che Fanfani col fa¬ 
scismo s’ò imbrattato la fac¬ 
cia parecchio. Fanfani non 
smentisce, ad esempio, di aver 
collaborato alla rivista « Dot¬ 
trina fascista ». E’ dunque ve¬ 
ro che Fanfani è stato uno 
dei pilastri dì questa rivista 
che era l’organo della scuola 
di mistica fascista? E’ allora 
esatto che Fanfani fu col- 
labonitore di gerarchi co¬ 
me Vito Mus.solini e Fernan¬ 
do Mezzasoma che di « Dot¬ 
trina fascista » sono stati i di¬ 
rettori? Fanfani non smenti- 
.■^ee neppure di aver collabo- 
’.ito alla rivi.'.ta clerico-fa- 
.-.cista «Credeie», fondata da 
Gedda c destinala ai giovani 
farcisti provenienti cialì.-i 
FUCI. 

Varie collaborazioni 

Nò la bibliografia del Fan- 
fani -tÌ ferma qui. E’ vero, ad 
o.sempio, che Fanfani colla- 
borò alla rivista fascista 
«Geopolitica», fondata da 
Bottai? E’ vero che ranfani 
coUaborò alla rivista fascista 
H Rassegna corporativa »? E’ 
vero che Fanfani oresiedette 
alcune delle commissioni giu 


LA MANOVRA PER SPEZZARE L’UNITA’ OPERAIA A PIOMBINO 


lina vecchia carrozza 
ria ppare alla ‘‘Hagon a», 

Metodi brutali usati tra gli operai addetti ai treni di laminazione - Una 
risposta al **Tirreno,, - Episodi di umana solidarietà - Un contratto capestro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,finduslria secondo cui tutti i 

dipendenti sarebbero stati li- 


PIOMBINO, luglio — Pri¬ 
ma e dopo l’ultima guerra 
c’era a Piombino una vecchia 
carrozza che faceva servizio 
tra la portineria della Mago¬ 
na e le abitazioni dei dipen¬ 
denti. Non si trattava, natu¬ 
ralmente, di un gentile pen¬ 
siero della direzione nei ri¬ 
guardi delle maestranze: tut- 
t’altro. Serviva per gli ope¬ 
rai addetti ai treni di lami¬ 
nazione, i quali lavoravano 
per otto ore senza interru¬ 
zione, direttamente esposti al 
calore del metallo incande¬ 
scente. Molto spesso essi ve¬ 
nivano colti da malore per 
io sforzo inumano al quale 
erano costretti. Quando ciò 
accadeva venivano trasporta¬ 
ti in portineria e, se paga¬ 
vano, la carrozza li porta¬ 
va fino a casa. Questo nei 
casi più gravi, piuttosto fre¬ 
quenti a giudicare dal rego¬ 
lare servizio della carrozza: ^ 
altrimenti, bastava una inie¬ 
zione per rimandare l’ope- * 


cenziati, liquidati e, successi 
vamente, novecento di essi 
sarebbero stati riassunti. Si 
sono guardati bene per esem¬ 
pio, dì dire che ì lavoratori 
riammessi dovrebbero accet¬ 
tare la decurtazione del 50% 
dei salari e che anche gli or¬ 
ganici dovrebbero essere ri¬ 
dotti, il che in parole pove¬ 
re significa che riprendereb¬ 
be il servizio della vecchia 
carrozza. 

Ecco lo realtà 

Il Tirreno di Livorno in un 
lungo articolo ha riportato la 
notizia della riassunzione dei 
novecento operai dicendo che 
a Piombino « torna a splende¬ 
re il sole >'. Questo è quanto 
vuole la Magona e II Tirre¬ 
no si affretta ad esaudirne 
servizievolmente ì desideri. 
Ma ecco la realtà. La Mago¬ 
na era inchiodata alle tratta¬ 
tive nelle quali si discuteva 
la riassunzione di tutti i due 
mila dipendenti. Essa di col¬ 



le loro famiglie potranno 
vivere. « Nessuno », vuol di¬ 
re il governo e t padroni. 
Poiché il popolo di Piombi¬ 
no si è stretto solidale at¬ 
torno n questi suoi figli. 

Episodi commoventi si ri¬ 
petono ogni giorno e testi¬ 
moniano la fraterna solida¬ 
rietà dei piombinesi. Per il 
resto c’è il mare dove si ri¬ 
versano centinaia di operai 
della Magona improvvisatisi 
pescatori. Il Tirreno cono¬ 
sco bene questa situazione 
e sa bene, come sanno tutti 
i cittadini, che strade e case 
da costruire ve ne sono mol¬ 
te c da molto tempo, come 
molti e da molto tempo esi¬ 
stono i disoccupati che at¬ 
tendono i non mai abbastan¬ 
za promessi lavori pubblici. 
Del resto, c questo sia ben 
chiaro, il problema della Ma¬ 
gona non va risolto con for¬ 
me di ripiego, di cui abbia¬ 
mo visto la consistenza, ma 
con la riapertura dello sta¬ 
bilimento. - . 

• a • 

Sarà bene tuttavia tornare 
di nuovo sulla ultima insi¬ 
diosa manovra della Magona 
per vederne il recondito c 
vero fine. Occorre ricordare 
che la direzione della Ma¬ 
gona, dal momento che ha 
deciso la smobilitazione del¬ 
lo stabilimento, non ha tra¬ 
scurato di mettere in atto 
lutto quanto poteva servire a 
dividere le maestranze, A 


questo proposito essa hn nnr- 
ticalarmente agito sugli im¬ 
piegati e sulle poche centi¬ 
naio di operai occupoti nel 
lavoro di evasione dello stock 
della produzione esìstente 
nella fabbrica. Ma lo stock 
stava finendo, le trattative 
vertevano sulla base delle 
stesse proposte avanzate dal¬ 
la Magona e in questa situa¬ 
zione la direzione della Ma¬ 
gona era costretta a scoprire 
i suoi veri propositi. Sicché 
le maestranze occupate che 
essa pensava di farne stru¬ 
mento di divisione, diventa¬ 
vano invece una importante 
base di lotta nell’interno del¬ 
lo stabilimento per Ut rias¬ 
sunzione dei duemila dipen¬ 
denti. 

Solo deoiagogia 

Di qui r ultima manovra 
della Magona la quale tende 
esclusivamente ad operare 
una divisione fra le mae¬ 
stranze e nella popolazione 
stessa a creare cosi un fatto 
compiuto. Nessun program¬ 
ma economico convalida l’i¬ 
potetica ripresa produttiva 
con i novecento dipendenti e, 
del resto, .ve si tien conto che 
la Magona intende includere 
fra i riassunti tutti gli ope¬ 
rai attuaUncnie impiegati, si 
capisce subito il carattere 
volgarmente demagogico del¬ 
la manovra. Infatti dovreb¬ 
bero entrare in funzione 


quattro freni laminoloi. Sa¬ 
prebbe dirci la direzione del¬ 
la Magona c magari II Tir¬ 
reno, come potrebbero fun¬ 
zionare i quattro treni Inmi- 
noloi con le maestranze at¬ 
tualmente occupate, notoria¬ 
mente composte per la quasi 
totalità di manovali e dichia¬ 
rate non idonee a tali lavori 
dalla .stes.sa direzione? La 
Magona sa bene, c lo sanno 
anche gli operai r gli impie¬ 
gati attualmente occupati, 
che il loro lavoro può essere 
garantito soltanto col rientro 
in fabbrica ilei duemila ai- 
pendenti c che, soltanto a 
queste condizioni, la riprr.sa 
produttiva diviene concreta 
ed ha serie prospettive. Con 
questa manovra la Magona 
spera di raccogliere attorno 
a sè 900 dipendenti disposti 
a firmare per fame, un con¬ 
tratto capestro, che annnììi 
tutti i diritti acquisiti dai 
lavoratori, che crei nella fab¬ 
brica condizioni simili a 
quelle dei cantieri Fanfani, 
aggravate dalla pesantezza 
del lavoro. Si vuole insoni- 
ma infrangere il fronic di 
lotta unitario dei lavoratori e 
della popolazione e creare i 
presupposti per la definitiva 
c completa smobilitazione 
della fabbrica, importanie 
polmone per la vita di Piom¬ 
bino. 

ORESTE MARCELLI 


dicatricl del «llttoriali» della 
cultura? Attendiamo con cu- 
rio.sità una risposta deU’inte- 
ressato. Per l’intanto pren¬ 
diamo atto che Fanfani ,i li¬ 
mita a negare alcuni degli 
a;pelli diremo coreogr. fici. 
ócu. sua attività fascista. Re¬ 
sta Il fatto che c’è chi iia Vi¬ 
sto F antani ìmpennaccnia .o 
c irsuvaiato. tendere il Diac¬ 
cio dnvanti ai gerarco.ii. :ii 
ocn' CÒSO noi ci riserviamo .11 
ci Lire le tonti dalle quali ab 
tome tratto le nostre atTve- 
mazioni. 

Ciò che più stupisce nella 
lettera di Fanfani, è pelò il 
fatto che l’ek-minìstro cleri¬ 
cale, non si preoccupi nem¬ 
meno di abbozzare un’auto¬ 
critica, di sconfessare final¬ 
mente la sua a z io n e in 
appoggio del fascismo c 
della « dottrina >' fascista. Dal 
tono della lettera risulta che 
Fanfani non rinnega allatto il 
.suo passato, fi questo è male 
ucr chi è membro di quel 
partito il t)Uale si accani con¬ 
tro lo scrittore Massimo Bon- 
tompelli, fino a escluderlo dal 
Senato, soltanto perchè Bon- 


to sforzo per rispiettare lo 
spirito e la lettera del nuovo 
programma, stimato quanto 
altri mai adatto alle necessi¬ 
tà delle scuole cui si riferi- 
•scc. Per svolgerlo adeguata- 
mente, l’autore si è giovato 
della collaborazione del prof. 
Carlo r.Iarzorati, U quale ha 
compilato la parte V. riguar¬ 
dante l’ordinamento costitu¬ 
zionale e amministrativo. «Del 
suo aiuto qui pubblicamente 
si ringrazia ». 

Dunque non solo il Fanfani 
accettava, senza sentirne re- 
pugnanza, di inserire nel suo 
volume gli scritti razzisti del 
Marzorati; non solo li introdu¬ 
ceva nelle scuole, li metteva 
in circolazione fra i ragazzi, 
ma ringraziava pubblicamen¬ 
te il razzista di tale collabora¬ 
zione. Questo è il « cristiano u 
Fanfani ! 

Ma Tesaltazione del fasci¬ 
smo e del corporativi,smo non 
si trova soltanto nella parte 
del libro scritta da Marzo¬ 
rati. Anche quella che è do 
viltà al pugno e all’intelli¬ 
genza di F^anfani è una vera 
apologia del fascismo, tanto 
in quanto inse.-ita 


tempelli compilò una antolo-i P “ 

gin nella quale erano ripor- t! lPhr« 

tati taltini brani dt scrittori: 


del periodo fascista. 

Il caso di Fanfani. in ve¬ 
rità. è molto più pertinente 
e grave di quello di Bontem- 
pelli, che pure suscitò lo 
scandalo di tanti clericali im- 
provvisati.^i antifascisti per 
livore antidemocratico. Fan¬ 
fani è stato professore, du¬ 
rante il fascismo, e come pro¬ 
fessore ha scritto libri di te¬ 
sto per le scuole, riifTondendo 
tra i giovani le teorie stupi¬ 
de ma velenose del fascismo. 
Domandiamo: aveva diritto, 
in base alle leggi vigenti, di 
sedeie nella prima legislatura 
repubblicana .Amintore Fan¬ 
fani, apologeta del corporali- 
vi.smo fascista? L’articolo del- 
l'Unità gli aveva olTerto la 
occasione per .sconfes.sare que¬ 
sto passato di educatore fa¬ 
scista che non gli fa onore. 
Non l’ha colta. Siamo costretti 
quindi, mentre pubblichiamo 
le sue precisazioni e le sue 
Ementite, u fornire un quadro 
più ampio e dettagliato della 
attività che Fanfani ha .svolto 
a sostegno del regime tiran¬ 
nico tra i giovani studenti 
delle scuole medie c negli 
ambienti intellettuali cattolici. 
Prima di far ciò, dobbiamo 
sgombrare il campo dairulU 
ma smentita di Fanfani, quel¬ 
la che si riferisce alla par¬ 
te V del volume « Il signifi 
cato del corporativismo ». E' 
vero, i brani che si riferisco¬ 
no alla politica razziale e al 
P.N.F. li ha scritti Marzorati 
Ma li ha scritti nel libro « Il 
significato del corporativi¬ 
smo )». che reca la firma di 
Fanfani. 

Scritti razziati 

Se a Fanfani fa oggi co¬ 
modo scaricare sul Marzoratì 
la responsabilità di quello 
scritto, non può nascondere 
che nella prefazione egli at 
tribuiva ciò a una semplice 
divisione dei compiti, fatta 
per meglio spiegare la sostan¬ 
za dei corporativismo fa¬ 
scisi.!. 

Ecco con quali parole Fan¬ 
fani presentava il suo libro: 
« La fortuna didattica di que¬ 
sto testo dipenderà dall’ade- 
renza che una simile inter¬ 
pretazione del nuovo pro¬ 
gramma ha con le intenzioni 
del Formulatore. (Il formu- 
latorc del programma, con la 
lettera maiuscola, è il mini¬ 
stro fascista dell’Educazione 
Nazionale, Bottai - n.d.r.). 
Comunque — continuava Fan¬ 
fani — non è stato risparmia¬ 


la cronaca, non è il solo libro 
di marca fascista scritto da 
Fanfani, è composto dì due 
volumi. Nel primo, dopo una 
esposizione dei princìpi della 
economia politica, si prendo¬ 
no in esame le varie dottri¬ 
ne economiche. Tutto ciò ser¬ 
ve a dimostrare come la sola 
dottrina giusta sia quella cor¬ 
porativistica, propugnata da 
Mussolini. 

E Fanfani lo dice nell’ul¬ 
tima pagina del primo volu¬ 
me con queste parole: « Oggi, 
dopo che sedici anni di go- 


rativismo fascista ? vuole 0 ti- 
rantire al popolo lavoratore 
— scriveva l’ex - ministro 
dell’Interno — ha detto il 
Duce specificando in che con¬ 
sista la più alta giustizia so¬ 
ciale ». E se lo ha detto il du¬ 
ce, bisogna crederci. 

« però — continua Fanfa¬ 
ni — nell’Interesse nazionale, 
la marcia verso la più alta 
giustìzia sociale deve consi¬ 
derare le possibilità delta 
produzione, mentre per il rt- 
spetto dello .sforzo individua¬ 
le, rifuggendo datl’egualita- 
rismo del comuniSmo teorico, 
si prevede che il salario sarà 
anche in relazione al rendi¬ 
mento del lavoro. Nè poteva 
stabilire altrimenti una dot¬ 
trina che è essenzialmente 
esaltatrice della volontà, del 
dinamismo, dell’energio, dalla 
conquista ». Probabilmente, 
ispirandosi a questa dottrina 
della energia e della conqui¬ 
sta, il Fanfani ha cercato, con 
questo libro apologetico, dì 
conqui.starsi migliori condi¬ 
zioni di vita sotto il fasciamo. 

Morale forchettona 

In ogni caso, chi non si 
sente soddisfatto dalla dot¬ 
trina energetica e conquista¬ 
trice, può sperare in qualco¬ 
sa di più. E Fanfani lo dice: 
« Nè si limita Io Stato fasci¬ 
sta a garantire al lavoratore 
il salario equo; affronta il 
problema dei rischi che il 
lavoratore incontra nello pre¬ 
stazione d’opera... ». Come si 
fa a non diventare fascisti e 
a non scrivere simili libri 
quando il fascismo fa tutte 
queste belle cose? 

Ma come ingannare auel 
giovani che in modo o nell’al¬ 
tro abbiano saputo che il fa¬ 
scismo aveva ridotto i salari 
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L’ANNUALE RAPPRESENTAZIONE A CERTALDO 

Mariti e moyti del Boccaccio 

Un succemo dì Pnndolfi - Le belle voci femiiiinìlì 

CERTALDO. luglio. — E’que-lùe belle voc; femminili, pcral-itra.inulla. di fuori, con ramante; licvo, ac si eccettua Zima • 


Ub aspetto della « Magona » a Piombino 


raio al suo posto di lavoro. 
Poi, con la fine del fascismo, 
tali metodi brutali furono 
spazzati via e anche alla Ma¬ 
gona U lavoro venne riordi¬ 
nato su basi più umane. Il 
lavoro ai treni rimase pesan¬ 
te, ma certamente più sop¬ 
portabile poiché due squadre 
di operai si alternavano ogni 
ora riducendo notevolmente 
le cause dei frequenti malo¬ 
ri. La vecchia carrozza scom¬ 
parve. Fu questa una gran¬ 
de conquista dei lavoratori 
della Magorui che la direzio¬ 
ne dovette loro riconoscere e 
accettare. Oggi la Magona ri- 


, . . .- . ..propone i vecchi metodi ed 

VI manda tntt al più solo ì,gssa trova un valido allea- 


siioi preti a benedire i bara 
bini che rauoiono durante ì 
loro giochi perchè stremati, 
ìniristìtì, denutriti, è una so¬ 
cietà che non ha più diritto 
di esistere, 

ET questo il primo moto 
che vi nasce nell’anitno alla 
descrizione dì tanto abban¬ 
dono e ingiustizia, insieme 
alla volontà di rimediare a 
tutto ciò, di costruire nn re¬ 
gno dell’aomo più felice e si¬ 


to nel ministro Togni che 
quelle conquiste definì « abu¬ 
si e prepotenze dei comuni¬ 
sti » nella ormai nota lettera 
* agli ornici di Piombino ». Lo 
RAI e i vari giortMli gover¬ 
nativi che, doirtenico scorsa, 
urlavan gìoion ai quattro 
venti che la certenzo dello 
Magona era stata finalmente 
risolta e che le ciminiere 
avrebbero rip.’eso a fumare, 
ti guardarono bene di scen¬ 
dere nei particolari della no- 


curo. Ma a questo punto ai tizio fornita loro dalla Con- 


po ha rotto le trattative e 
ora vuole licenziare tutti i 
dipendenti ' promettendo la 
riassunzione di soli novecen¬ 
to, alle condizioni che abbiam 
detto, n sole che, secondo 
Il Tirreno, dorrebbe sorgere 
a Piombino, in cifre significa 
questo: settanta milioni circa 
sottratti defìnitiramentc al- 
reconomio cittadina e mille- 
setterento famiglie ridotte al¬ 
la fame, senza alcuna pro¬ 
spettiva. 

Val la pena, a questo pun¬ 
to, dire che II Tirreno si 
è brevemente soffermato sul¬ 
la sarte dei 1700 esclusi e 
lo ha fatto con cinismo de¬ 
gno dei più inumani tirapie¬ 
di dei padroni. Ci son tante 
strade e tante case da rico¬ 
struire — scrive II Tirre¬ 
no — e anche essi trove¬ 
ranno di che viceré. Ver¬ 
gognosa menzogna, inumana 
e mostruosa ironia che ol¬ 
traggia la miseria altrui ! Il 
Tiinno si è dimenticato o 
fa’ finta di dimenticare che 
duemila operai della Mago¬ 
na sono senza lavoro da ol¬ 
tre tre mesi e che, finora, 
nessuno si è curato del loro 


.<rto il terzo anno che Torgo^ioltro, le dominatrici, poiché Pan- 
dci certaldesi e la maestria Idolfì ha .sccho gran parte delle 


teatrale di Vito Pandolfi, allea¬ 
tisi per creare una istituzione 
culturale di carattere nazionale 
c popolare, rievocano, sotto for¬ 
ma di teatro, nella piazza di 
Certaldo. la - Terrestre Com¬ 
media •• del Boccaccio. Anche 
quest’anno quando le luci, a 
un tratto, mentre si levava un 
canto lontano, .si sono spente, 
e i riflettori hanno illuminato 
in blocco, sulle scale del palaz¬ 
zo Pretorio, la lieta brigata de¬ 
gli attori e delle attrici di Pan- 
dolfi, è stata perfetta l’illusinne 
di veder risorgere dal passato 
.. li giovani insieme eoa le belle 
donne » con I loro « familiari • 
e • le loro fanti - che. neU’anno 
1248. sfuggendo alla peste di Fi¬ 
renze, si ritrassero nel contado 
e tra giardini. -pratelU» ed -al- 
xi luoghi dilettevoli assai •, 
trapassarono, per dieci giorni, 
la • calda parte del giorno no¬ 
vellando-. Squillarono per pri¬ 
me tre limpide voci femminili, 
dalla dizione chiara e dai toni 
caldi: quelle di Edda Albertml, 
di Laura Rocca e di Rosiana 
Moritesi. 

Queste tre voci saranno imi, 
per merito registico, annimio- 
aamente fuse in tutto lo ipet- 
tacolo, voci di mogli o di no- 
vellatrici (cioè di presentatrici 
dei vari quadri), con quelle dei 
mariti, degli amanti e dei OB- 
vellatori. In una recitazione 
cosi intelligentemente scandita 
e netta che vi stupirete, ascol¬ 
tando il testo del Decameronc^ 


novelle dalla •< Settima giorna¬ 
ta •. in CUI -«•. ragiona di quelle 
beifc le quali - o per amore o 
per ..«salvamente di loro, le don¬ 
ne hanno già fatto a’ suoi ma¬ 
nti e. cemii'ìquc. è sempre 
la d'jnna ;n parte di protago¬ 
nista. 

lo me le .«or. figurate, queste 
tre valorose attrici, con Laura 
Rocca, alta e formosa ne] mez¬ 
zo, quali le tre donne. Beatrice 
e le sue amiche, che Dante in¬ 
contrò sul Ponte Vecchio; quan- 


é la scaltrezza più elaborata di 
madonna Isabella (Edda Albcr- 
tini. arli.-nicamcnlo matura). Se 
madonna Isabella riesce « gio¬ 
strare fra ramante giovane e 
l’amante ricco e, sorpresa dal 
manto, fa scappare via l’uno 
gr da.-ido - morte • con un col¬ 
tello in mano e prc:>enta ralt.o 
al manto come un poveretto 
ospitato e salvato perchè inse¬ 
guito da un pazzo furioso. 

Ma quello spiritaccio voUtivo 
diventa addirittura voce nuova 
di ribellione femminile se si 
tratta di quella madonna Fi- 


do 6CCO, per dissolvenze, corne tratta innanzi ai gru- 

il mondo dì Dante legato al,dici per adulterio, e, quindi. 


medioevo, si trasforma in quel¬ 
lo del Boccaccio, decisamente 
proteso verso Tavvenirc, così le 
donne immaginate da Dante n 
IrarfontieranTio m quelle viste 
dal Boccaccio: donne fatte di 
carne ed animate da un vivo 
spiritaccio, caratteristico di 
quella che già Dante aveva 
chiamata » la nova gente ». 

Questo spirito pratico e voli¬ 
tivo, di cui non v’è traccia nel¬ 
le donne cantate dai trovatori 
o idealizzate dai poeti del • dol¬ 
ce stil novo », è la furberia ele¬ 
mentare e sempliciotta di Pero¬ 
nella fresa con grazia e fre¬ 
schezza da Rossana Montesi. 
una giovane attrice misurata ed 
efficace); di Peronella che fa 
discendere l’amante nella botte 
e dice al manto che si tratta 
di un uomo venuto a comprarla 
e perciò ne sta controllando la 
bontà del legno: e poi vi fa 
discendere il marito^ perchè ri- 


passibilc di morte, non solo ri¬ 
vendica il diritto di di^rre di 
CIÒ che avanza dal marito (e 
qui è ancora .semplice comicità, 
pur se spinta al paradosso) ma 
protesta contro Tineguaglianza 
dei due sessi (- le leggi, aggiun¬ 
ge, dicon esser comuni », men¬ 
tre mai le donne sono interro¬ 
gate quando si fanno le leggi). 

Questa monna Filippa fu im¬ 
personata da Laura Rocca con 
potente efficacia comica: aveva¬ 
mo sempre conosciuto ed ap¬ 
prezzato la Rocca come attrice 
drammatica e questa sua vlo- 


(interpretato da Sergio Bargonc 
con elega.nza ed efficacia), il 
quale, dovendo confcs.sare il suo 
amore a una donna che. per la 
presenza del marito, non pote¬ 
va ri.«T)ondergli parlò rispose e 
replicò sempre lui. col brillante 
risultato d: aver convinto la 
donna. Arturo Dominici, Carlo 
Pnneipin;. Luigi Belsani. Ar¬ 
naldo Benas?! (questi anche va¬ 
lido aiuto-regisla) furono or 
bravi manti, or bravi amanti: 
quando b.sognò u-na mamma, 
questa fu l'ottima Giulia Bel 
sani ed il tenore Alfredo Bian¬ 
chini cantò con grande dolcez¬ 
za dolci canzoni del tempo. 

Oltre alla maestria registica, 
gli Amori del Decamerone han¬ 
no r.levalo il tocco felice con 
cui Vito Pandolfi ha affondato 
le mani tra le cento novelle. 
Son dieci novelle, in cui la car 
ne pecca ma il cuore non la 
la.scia ma; sola: per cui si ama 
in letizia e tutto lietamente si 
risolve. C’è, è vero, una no¬ 
vella triste, una .sola, ma è qua- 
.si una fiaba; di quel giovane 
Girolamo, che -ama la Salve- 
,«tra: va. costretto da' preghi 
delia madre, a Parigi: toma, 
e trovala maritata: entra di na- 


lenta « vis comica ■< ha costi-* casa e muorle al lato: 

tuito per noi una importante Jc portato in una chiesa muore 
c lictfi scopprtfl. Séilvi'strs slldto 3 lui ■». Liti* 


Variano le donne come va¬ 
riano le novelle; non varia Qua¬ 
si piai il manto; perchè egit è 
sempre tal .sua .«sorte (Mario 
Siletti, da quel singolare attore 
che tutti conoscono, nc dette più 
volte dimo-strazione) e nemme 


destino nè di come essi «Idi intenderlo come lingae vive, pulisoe J’iotenio e, inUnto, el no gli emanU hanno grande ri- 


verosimiglianza del poter mo¬ 
rire per solo effetto di volontà 
è poesia con cui Pandolfi ha 
voluto, per un attimo, contrap¬ 
pelare la .««ensualità diffusa nel¬ 
le amorose vicende degli spen¬ 
sierati adulteri. 

GIULIO TREVISANI 


roa ^ r 

> U •• -I*. . u>rv»- > ' =. 

L'esaltazione del regime fascista non conosce limiti nel libro 
deircducatore Fanfani. Ecco un esempio tratto dal libro di 
testo per 1 giovani « Il significato del corporativismo > 





verno han dato modo a Mus 
.miini di esperimentare il va¬ 
lore delle idee applicandole 
alla «ita, possiamo misurare 
interamente l’importanza che 
ha la dottrina economica cor¬ 
porativa nei confronti di tut¬ 
te le dottrine precedenti. I 
documenti dottrinari costitui¬ 
ti dai discorsi e dagli scritti 
di B. Mussolini, la Carta del 
lavoro, le leggi che il governo 
fascista ha emanato per l’at- 
tuazione degli ideali corpo¬ 
rativi... son tutte fonti che 
ormai permettono la riciìstru- 
zioiie dì un sistema teorico 
compiuto, tqle da conscnt're 
confronti e valutazioni. Da 
queste scaturirà appieno il si¬ 
gnificato e il valore della dot¬ 
trina corporativa fascLsta... ». 

Ce ne sarebbe già abbastan¬ 
za per dimostrare come F’an- 
fani andasse spacciando fra 
i giovani le più putride e in¬ 
gannevoli ideologie fasciste, 
ila nel secondo volume, nelle 
parti scritte da Fanfani in 
persona, offre una crestoma¬ 
zia ben più edificante. Nel 
primo capitolo Fanfani illu¬ 
stra le mète del corporativi¬ 
smo, riportando ampiamente 
brani degli scritti e dei di¬ 
scorsi di Mussolini. .Awaìo- 
rando le sue affermazioni con 
quelle di Mussolini. Fanfani 
sostiene che il coroorativismo 
si proponeva di difendere lo 
interesse nazionale, la oace 
sociale e la giustizia. Segue 
quindi una dettagliata spie 
gazione del sistema corpora¬ 
tivo, fatta anche questa non 
con la freddezza dell’osserva¬ 
tore. ma con l’adesione del¬ 
l’uomo di parte, dell’uomo 
convinto. 

« Il fascismo — scrive Fan¬ 
fani — difende innanzitutto, 
e come supremo, l’interesse 
della nazione ». E non basta. 
« Il Duce — continua Fanfa¬ 
ni — più volte ha affermato 
che lo Stato corporativo mi¬ 
ra come ad una nobile e ne¬ 
cessaria mèta al raggiunai- 
mento della più alta giusti¬ 
zia sociale. Subito ria sog¬ 
giunto che essa significa la- 
poro garantito, salario equo, 
casa decorosa, possibilità di 
evolversi e di migliorarsi in¬ 
cessantemente, r accorcia rn en¬ 
te graduale ed inflessibile 
delle distanze tra le possibi¬ 
lità massime e quelle mini¬ 
me o nulle della vita. Le pa¬ 
role di Mussolini — commen¬ 
ta Fanfani — sono la spie¬ 
gazione e la precisazione di 
quanto già nella Carta del 
lavoro si conteneva^ ». 

«* Quali siano le esigenze 
normali di vita che il corpo-' 


e gli stipendi, aveva rastrel¬ 
lato il pubblico danaro per 
le guerre di conquista, aveva 
impinguato i miliardari con 
le commesse belliche e con 
gli appalti nelle colonie? Ec¬ 
co fatto. « Il grande merito 
di Mussolini su tutti i glandi 
riformatori sociali del dopo¬ 
guerra è di aver compreso 
che la questione sociale è so¬ 
prattutto una questione di di¬ 
versa moralità ». E la mora¬ 
le, come si sa. è cosa che non 
si mangia. O almeno è una 
cosa, in nome della quale so¬ 
no riusciti a mangiare sol¬ 
tanto i gerarchi fascisti e i 
forchettoni clericali. 

Basteranno queste citazioni 
per mettere a tacere il que¬ 
rulo Fanfani? 

Il libro suddetto contiene 
comunque molte altre affer¬ 
mazioni atte a farci compren¬ 
dere come la « smentita » di 
Fanfani sia per lo meno ridi¬ 
cola. 

« Per costruire una società 
in cui i fini corporativi siano 
universalmente accettati, oc¬ 
corre — diceva Fanfani — 
formare generazioni nuove che 
credano nella bellezza di que¬ 
gli ideali e si votino al rag¬ 
giungimento di essi. Per que¬ 
sto il fascismo ha organizzalo 
prima di tutto la rieducazione 
dei cittadini e poi. per garan¬ 
tire la persistenza di questa 
rieducazione, ha creato istituti 
nuovi che facilitino all’uomo 
il marciare la retta via e 
impediscano, in ogni modo, di 
recar danno permanente alla 
soctefò ». Ci siamo canili ? Per 
Fanfani il confino di polizia, 
le violenze degli squadristi, il 
tribunale speciale sono « isti¬ 
tuti nuovi che facilitano t.ì- 
l’uomo il marciare per Ig ret¬ 
ta via ecc. ecc. ». 

Vogliamo risparmiare, infi¬ 
ne, al nostro lettore la citazio¬ 
ne delle frasi non sappiamo se 
ridicole o av\*ilenti che il Fan¬ 
fani ha scritto per esaltare ia 
- ruralizzazione dell'Italia », la 
battaglia del gra'no e le guerre 
coloniali di Mussolini. Ci sem¬ 
bra che ce ne sia già abba¬ 
stanza. per il Fanfani per ar¬ 
rossire e tacere. 

Se non è di questo parere, 
l’ex ministro deinntemo, po¬ 
tremo continuare nelle cita¬ 
zioni. Lo a\'vertiamo però 
che se tornerà a scriverci per 
negare ì suoi peccati dì apo¬ 
logia del fascismo ci servi¬ 
remo semplicemente di ima 
notissima espressione resa 
popolare dalla maschera ar¬ 
guta di Totò'. < Ma ci faccia 
U piacerei ». 

IL CURIOSO 
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Mercoledì 29 luglio 1953 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


di Ròìxìd 


Temperatura di ieri: 


P t € € O L A 

C R Oi\A €A 


min. 19,8 - max. 53,2 


IL QIORNO 


I RICCHI NOIS PAGAi^O Li^mPO^TA DI PARIGLIA 


Il Comune Insegna ai grossi contribuenti 

come si deve fare per pagare di meno 


Domani conieronze 
la lune le sezioni 


LA SEDUTA NOTTURNA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


I « pesci piccoli » incappano sempre nella rete • Come si è comportato il signor Elia Fede¬ 
rici - Un’ineffabile letterina deH’assessore Boaga che è costata settantatrè milioni di lire 


I romani si chiedono, spesso, dalla legge e notificando un vi abusi ed inadempiente com- (Via Marsala 64) sul signilicato 
come mai i contribuenti più nuovo imponibile. Altri 183 dalia ditta, concessionaria della scnnhtta di De liaspcrl ai 


facoltosi - i . pesci g>-ossi *, hanno e t u _ 

li chiamano — riescano a sfug- difettoso, privo cioè della nuo- concessione e la ccstione m eco- r i < * l*I! « 

gire al pagamento della impo- va dichiarazione del reddito. Sa de” mercatf ste.sso. l" con- ScrViZiO aUfOmODliisfiCO 

sta di famiglia. La gente som- Il Comune, nei confronti di cessionario sporgendo querela i.. Doma ^ Kiiinni 

plice, 1 piccoli commercianti, questi 183 grossi contribuenti, contro Zerenghi aveva negato la Ilo KOflia C llUyyl 

i bottegai, i funzionari statali, avrebbe potuto applicare la facoltà di prova. - 

i .pesci piccoli», insomma, legge di cui abbiamo parlato, ^ pretore accogliendo la tesi A partire da domani fino al 

nella rete ci cascano sempre, e far pagare loro la imposta ^ set temile «irà attuato un 

Quando ii postino poita loro per un imponibile al 7.5 per “nò „wZto Senne BeTnl ì Z 

l'avviso di accertamento per la cento dell’accertamento di uf- S|"ri ha assolto con*^!a formula “tilornohillstico Roma-Huggl e 

imposta, brontolano, tirano giù fido. plu coniplcfa Ò sÒddls^ ròZ?eeen^o 

qualche moccolo, ma alla fine questa situazione, tanto compagno Erio Zcrenghl, rlcono- ò?"Mani il allo ore 10 

si rassegnano. Pensano che Pa- per fare qualche nome si .so- scendo legittima c doverosa la (annoio via Manin) allo ore io 
gare le imposte è un dovere. venuti^ a trovare il' signor «‘'•«ne che 1 pubblici amministra- o «ta Fiuggi, piazza <lella Sta- 
„„ penoso dovere aj „u»lc non „„doltn Crespi imoolip ' nolo, [."ri g;”; 

CI SI deve sottrane Così aH’Open Gate e alla Marina òoWuiX P" lU 

quando arriva la bollette*, non pic(^oIa di Capri, come « Ru- - Utt COfFllifllO pCrHISnCfllC 


A partire da domani fino al 



Il C 0 mnne pagherà alle “HiHssienL 
olire nn niliardo e 122 milioni! 


Definilioamente approvala la tariffa 1954 delVitnposla di 
famiglia - Dichiarazione del Sindaco sull’armistizio in Corea 


_ I — Oggi, mercoledì 29 lusllo, (210. 
“ 155). S. Marta. Il sole sorge all* 

ore 5.4 e tramonta alle ore 19.53 
1880: Le rappresentanze calabres 
riunite a Rogllano Calabro, ade^ 
- rlscono aH'impresa garibaldina 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 27. femmine 43. Nati mor. 
ti: 2. Morti: maschi 17. fcmmini 
u 21 (dei quali 6 minori di sette 
^ anni). Matrimoni trascritti: 23 
— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri: minima 19.8 
massima 33,2. Si prevede cieU 
• sereno. Temperatura stazionaria 
VISIBILE E A8COLTABILE 

— Cinema: «Altri tempi» aU’Au. 
gustus; . 11 terrore di Londra i 
al Farnese e Rialto; « Riso ama^ 
ro > al Golden; «Capitani corag. 
giosi » al Lux; « Ai margini del¬ 
ia metropoli » al Moderno; « Ta- 


presieduto dal prof. Rebecchi- sempre trovare ragionevole sto comorensoiMo riell'ev (-«m' V 
ni. Sindaco e quindi anche adeguata e ferma soluzione ql po Panolf LW^ 


presidente deiras.scmblca, non di fuori di ogni ricorso alla DANZeLlit ha òbiaciin muniti di licenza d 

nniz?(^^dclrannunnata^ n'^'^d^'òi iiver'al****^**u cristia- tratta di ..vendite a campio- tare gratuitam^nTe*'due canTsub 

hanno lo scopo, co- »!>-«■ Per ulteriori mfor- 


Il compagno Ingrao 


mcs.'w discu.csione sul proble- millenaria tradizione di civil- me 'ha poi .soecificato il’Sin- "^azioni riguardanti benefici con¬ 
ma dei baraccati. tà. sono certo di interpretare daco. di saggiare il merento cacciatori telefonare a 

Come accade sovente, difatti, la concorde a*pirazio.ie del GIGLIOTTI ha osservato che 


quando arriva la bolletta, non picj-oj^ (^apri. come « Ru- 
c'è altro da fare che correic dy »), l’ex ministro senza porta- 
alla tesoreria comunale ed ef- foglio dr. Pietro Campilll, il 
fettuaie il pagamento. sig. Paolo Blumensthi! membro 

I grossi contribuenti sono del consiglio accademico di S. 
molto meno facili alla rasse- cecilia, della consulta della 


Un governo di pace 
per l'avvenire d'Italia 


per le feste romane 


Domani Bara in tutta la aa¬ 
zioni dal POI si tarranno eon- 

faranza sul saguanta tama • 11 '-■*'***^^* *•*'•'"•* aiiz 8 v*a.g*c i*ii'j i Ldiiu i t'u d u?>i^ ic'd iiu o VHP Q«)|pariG cIgIIh comtiptpnti» PROTRillVi Vi>fn\‘iiP n 

«DE QA 8 PERI E* STATO portanza. Sicché, esaurita la questo arrnistizio .scaturi-;ca e mis.sione consiliare ed ha sug- «*11 Ridio: Ore 7. 8 , 1.4.M. 20,30 

BATTUTO AL PARLAMENTO, neces-saria di.>ciLsslone e 1 ap- si con.'-'olidi una giusta e dura- gerito la necessità di un piano — Ruonjiorz® * Munck# del 

LMTALIA ESIGE UN DOVER- provazione delle propo-stc di tura pace e più sereni, distesi organico per la utilizzazione niillieo • Ieri il Pirlamento — Or» 

NO DI PACE E DI PROQRES- deliberazione, si è giunti al- e generosi rapporti tra gli uo- del - pati imonio del romuno ®4*4*4** tUmp» - Maii'» 

SO SOCIALE». l’iina di notte -senza che il mini, nella neccs.sana convi- Suirargnmpntn ar.*/.Vin — Ora 11: 6 ziiu CbUn — 

Alle ora 20 di ogei nella sa- principale argomento all’ordi- venza civile delle nazioni ... intervenuti i consiglieri CE il*r**’l^' ' 
zione comunUta di Ponta P*. ne del giorno venisse sfiorato. Quindi è stata la volta delle RONI (d.c.) e STC>RONI M'ì' Or^ezuL Kerlari - OreTs 

nona avra luogo la pr.para- A onore del Consiglio co- deliberazioni, sulle qual, con- Si è giunti qui ^Ua deli- "uSuL muMr.-e - Òò 

liona dalla confaranza. Par- munale, va peraltro posta nel viene un noco .soffermarci. NpI h rea 9 mnA __ i« Il ll.lTi. r.ìit « ztl Cr-ona* Ora làì -!(ì 


PhÌ."’n comunale e della et- questa alienazione di terreno 

che, il Sindaco ha posto all or- tadinanza lomana, rivolgendo comunale avrebbe reso nece.s- 
dine del giorno una sene d. un pensiero reverente , tutti sano un esame preliminare da 
deliberazioni di notevole im- i cadu'i ed au.spicando che da parte della coinpetente com¬ 
portanza. Sicché, esaurita la questo armistizio .scaturisca e mis.sione consiliare ed ha sue- 
neces-saria di.>ciLs.slone e 1 ap- sj con.mlidi una giu.sta e dura- gerito la necessità di -.m ninni» 


RADIO 


I grossi contribuenti sono del consiglio accademico di S r®' * dwicilirc 11 lldiid Si c costituito un comitato 

'"“'‘?onTTrpndSmo'‘'ÌH T.T Ambroglo Don.ni Sr cur"a‘ÒnrV-.VVTcnté‘’7ro! 

gnazione. Prediamo, ad Camera di Commercio, del con- pt-irlerà domani alle ore 20 alla vincinle per il turismo e il sln- 

pio. Il caso dei ci-iaaino tua sigRo di vigilanza della Bor.sn sezione Testacelo sul tema: «Un datato del cronisti romani. Sto- 

Fedenci, abitante al n. 4 di via Valori, del consiglio di reggcn- governo di pace por ravvenire po del comitato é di promuove- 

Ai'cangclo Gorelli. Il signor za della Banca d’Italia e prc- d’Italia ». re e Incrementare lo sviluppo 

Elia Federici è cavaliere di sidente della S A Acqua Pia i’Ullo stesso tema parlerà sem- delle feste tr.ndlzionah di Roma. 

Gran Croce, è proprietario di Antica Marcia e della Socicià Prc domani sera alla sezione Gar- oltre all^a Festa di S Giovanni 

ninotii tenute a Lanuvio nel- . a* hatclla li prof. Alighiero Tondi, e alla «Festa de Noantrl ». nel 

attorno a ler^-nn; T in ® vendita del beni „re 19 il corso della riunione si è parlalo 

1* immobili. compagno senatore Cesare Mas- di riprendere c sviluppare il 

altre locauta aei Gazio, na una Ebbene, invece di agire nei «ini parlerà alia sezione Macao tradizionale Carnevale romano. 

''iaairiiiMrT confronli come la legge __ _ 

Carbone, possiede addirittura voleva, il Comune ha trovato --- ' 


zione della conferenza. Par¬ 
lerà Il compagno Pietro In- 
grao. 

Devono partecipare alle riu¬ 
nione t membri del comitato 
faderele, I propagandisti e tH 
attivisti della federazione, i 
segretari e gli agltprop delle 
sezioni e I compagni degli or¬ 
ganismi di massa. 


A onore del Consiglio co- deliberazioni, sulle quali con- Si è giunti quindi alla deli- 

■nunale, va peraltro posta nel viene un poco .soffermarci. Nel bemzione finale relativa alla 

pusto rilievo una dichiaraMo- campo de- trasporti urbani transazione ' clAè aifaronrdn 
crTiTT\Ar»r 4 enKtieN -11 -Z A..-:_ , 1 «wnii. CIO© ftl! accoroo 


ne del SINDACO, fatta subito oltre alla i.»tituzione della li- con la .società «Affissioni Ita- 
dopo lo .‘^volgimento delle m- nea speciale -. Oche colle- Ha ». che ave«n ii r-.. 

terroRazioni. relativa al laR- ;jherà il Villafifiìo dei Cronisti rnt 


che aveva citato il Co- 


raatiiso • Ieri il Pzrlamento — Or» 
8 : Rmìajoz 4ellz itzmpa - Maii-'Z 
Jrggerz — Ora 11: Szsu CliUri — 
Ora 11,15: Munita iinloa-ca — Ore 
ll.l'i: 1.» rejin# di Frinr a — Ore 
12.1> Orthezlra Kerrzri — Ore IS.I.i 
rarillDn - Vlbum — Ov 

11,15. Chi è di treni’ — Ore Itì.JO. 
fineilrz tu] Bnndn — Ore lo.l'i I./- 
«loBB di tpagnolo — Ore 17 Orrh»- 
ilr* dell» ranioae — Ore 17,.;0. Pi- 
r.gi 11 pjrl» — O’e 18 Orchestri 

J_ __ «s «OSA. • 


Ila sezione Macao• tradizionale Carnevale romano. I - sedato in tutto il mondo un dovranno .,erv:rc. come ha il Comune dovrà pacare d-ospori --V 21 : Tma.ìn mat rd; 

- —-- - ' — ■ " 1 -^ — I - - ^ecificato 1 a.s.bessore L ELTO- alla società «Affissioni Italia» ** * 1 .Montecchi - .Nell in- 

_ _ RE, a so-'dltuìr© quàlcn© lincfi i*. Pnoim© sonrìTT^a r*? i vnlitne» li »^rtAtnre • Dopo l'upfri 

UN NUOVO LUTTO FRA 1 LAVORATORI DELL EDILIZIA 

CtO #ll CII aI A --rllberd b- nsSiuritd. pronunclll'é dMcón" 44. 0 :.''” n’''Ll°7 


degli isolati in molte zone del- " ‘ 

la città, ha una fiorente azien- ^ 

z 4 a Ann In nìrtana^inrìn HoIIa C rigUStCloSB. L 3SROSSO” 

nf re ai tributi, prof. Boaga. ha 

n dni^^° n a ria.scuno di que.sti 183 

dòrfel for;e neòr / S. ZVa ^''«'^ori una Icltòrina per 

1 mò «f.ti/ « avvertirli che essi avevano 

m citta quale esponente, as sbagliato e per indicare loro 

» dovevano comportarsi 

pei'.-. evadere (è questo il ter- 
yirato della immondizia, delle u fisco comunale, 

tre aziende che si dividono il , . . . # * 

lucroso appalto del ritiro dei circostanza e stata 

rifiuti e della manutenzione niessa dallo stesso prof. Boa- 
delie strade. Ra in risposta ad una interi o- 

Nello appartamento di Via consiglieri Natoli 

Arcangelo Corelli. dove il si- ® Gigliotfi. Il prof. B.^aga in 
gnor Elia Federici ha stabili- Q’iella occasione, si dimentico, 
to il suo quaitier generale, en- aggiungere che. in se- 

trano oeni sioino molli milio- guito a queste inoffatuli let- 


Un carpentiere si sfracello ol suolo 
precipitando dairoltezzo di 11 metri 

E’ il quinto infortunio mortale nel giro di quindici giorni - Ancora sconosciute 
le conclusioni delle incideste giudiziarie sulle cause dei gravissimi incidenti 


_ ..rHRKiunio, pronunciate dai con. 

espre>-o a ncora una voli a la siglieri de LATINI e LIBOTTE 
opportunità che decisioni di c, seppure attenuate, dal missi- 
queata importanza, che inve- AURELI 
■stono una modifica nel sisle- AÌTORBOLT, a.ssse.s- 

ma dei tra.sporti urbani, s-ano all’Avvocatura, che ha 

sottopo.ste eri un esame pre- ^..-ettamente cuiato la tran.sa- 
ventivo del Consiglio comuna- j-jone, si è pronunciato molto 
>^'*PR‘^ranza democri- benevolmente nei confronti 
>tiana ha quindi approvai una dell’accordo raggiunto. 

deliberazione con la quale vie- r, pnmnaon., i,-. ' 

•-«M c-4»w.is4^ 1.» compH^no c^iciioiii ns nn* 

Iposta di famigha mTcnwò ‘'^-"‘ensione del grup- 


IjioTaa ptr giorno — Or* 9,.40; Or 
chiitra An»pela — Ore 10 bri » 
oggi — Ore 14: Dalla Tnrrr EilRf 
»l Campidogli# — Ore 14.45. (na- 
«#rlo la miniatura — Or# 14: Gal- 
Ifr.a d#l aorrito •rari# eh# tal. 
fanani» eh» Irnn — 0*» 14.40. I! 
distohola — Or» 15,1.5; UtrhcFlri 
■h-il pt». — Or» l'i.l.'i; li topo d. 

d srnirea — Or» 16: Allabrta d»lli 

lisionamii — Or» I6.1i l’arata d. 
nrch(Ur» — Or» 17- llaud’o lillà 

e h «n» raaznni — 0-» 17,30: Pro¬ 
gramma per i ragazit — Ore IS: Bal¬ 
lai» fon noi — Or» 19: Rnmaaro 


traho ogni gioì no molli milio- ® li 13 luglio .scor.so, un balco-ida una c.scavati ice, è morto in una carnei a in subaffitto in responsabilità balzano agli oc- thiaiato contrario pci il modo | }f. Radiosfra - 

ni. Ogni anno, a sentire i be- ‘erme, le casse dei CoTiunc u stacca-'soffocato dalla pozzolana invia Tomma.so Campanella, 19 chi. Eppure non succede nien- come .si è giunti alla transa-* rHur» . 

ne informati. 11 signor Elia Fe- hanno perduto ^a h^^^^^ m ’ demolì- fondo ad una cava a Castel « Era un onesto lavoratore te. I^n altri casi è meno chiaro ^ p zione. sia per motivi di so- «ol. , ",»mo '1 or» 2M5 DnR 

derici guadagnerebbe una ci- '•« J in via Nomcntana. Giubileo. ci hanno detto i suoi compagni di chi sia la colpa. Ma e certo. ^ IvaZZ P'^*' *' «^he il ma. - Or» 22- Il tr»n# d»ll. ?.17 

fra favolosa che si avvicina al òl^di comò si a"tua la politica schiacciò uh giov.nnc manovale. La tragica catena, purlioppo. di lavoro, che abbiamo incon- comunque, che, se qualcuno Lista cittSa eòn- 8 *“PP" consiliare della Lista .24: Sip.mit# _ Ore 23 . 14 ; 

miliardo. 11 Comune è stato confronti dei La vittima .si chiamova Ugo non era finita. Ieri mattina, in- trato al Policlinico — Non muore, non e mai o quasi mai. proposte per ' sgravaÒÒ l come pure il Bloc- '• 

di manica larga con II signor f sc^ie nei c n ^ risiedeva a Zngarolo. fatti, poco pi ima di mezzo- sappiaino bene come e andata, per ca.so. Noi diffidiamo molto „ , 3 ^; p meno agiati dai co del Popolo nella precedente - Or» IQ 4 n 

ANTONIO PERRIA 11 17 luglio un muiatore mori giorno, il carpentiere di qua- Foise il coldo Ieriibile di mez- di cspre.ssioni come «e stata questa imposta co- Amministrazione, è .stato sem- h"'aiorMl.' TrlTrl# ~ Ori ilìn 

accertato un reddito imponibi- - precipitandi da un’impalcatura rantaquattro anni Sante Gc- zogioino. quando .1 sole ci ca- colpa del caso » oppure « pei UnVrmandosi ai .sug- Pre tenuto all’oscuro delle {'«or'iuo 4 * ogni .»r. 

le di 320 mil oni. 1 f«|||.Jnl|p.| rAinunali quindici metri in via ronzi è precipitato dal quinto de a picco .sulla tosta e 1 no- una tragica fatalità ». Noi dif- genmenti della maggioranza trattative che stavano intercor- «unr:»,„n» - \*tiTii» - F.piUnu • 

Quando it signor Federici ha I COnSigUerl (QmUndll 12 . a Centocelle. piano di uno stabile in costru- stri occhi, mozzo brudati da - fidiamo perchè sappiamo, come consiliare democrLstiana lo rendo fra il Comune e la so- i» Eg.th - Or» 2 t!, 4 . 4 - Mu- 

ricevuto l’avviso di accerta- u as La vittima aveva 27 anni, co- zinne, nel cantiere edile di prò- la polvere di calce, vedono tul- ebbe a .scrivere recentemente provinciale amminì- per le affi.s.sioni. Va# B»»t]ioT»n _ a-: 

tnente ha telefonalo aj suo le- If II. OmilB «l IHIIVO Pana ^ si chiamava proorictà di Giuseppe Bcrnar- te .stelle lui citanti... Ci vuole su questo colonne il segretario strativa avm-a mundi atw»ro. Questa .seia alle ore 21 al •••♦ V- ^ ""rhi bbrar.» _ Ddl» 

«ale. ■WClalixzato • in materia ^ ^,nanzl alla Prima Azeglio Bartoletti. 11 22 luglio, dini. sito in via Monterosa. a poco ad andar giu. Basta chiù- provinciale dell’INCA Bensas- tariffe per il 19.54 In Consiglio comunale comincerà *"* *'* '= *’’• 

tributaria, e Io ha incarii^to della Pretura (Pretore alia borgata Finocchio, l'ope- Montcsacro. fl^re utt momento * gli occhi, .son, che alle imprese convient^ cnnspsiicnta di Ciò. il Consi- il dibattito sulle baracche. ^ - , 

di éistemare la faccenda. Do- ^ott. Specchio) una interessante ^aio Loris Donati, mentre la- Schiacciato al suolo dopo un Tutto gira e... e difficile appog- economicame«(c tra.scurare di dovuto deliberare de- ■■ _ ’ - 

po qualche tempo si è saputo causa riguardante, da una parte morava alla costruzione di uno volo di oHic undici mctii, il giaisi a qunlco.sa di solido su adottare tutte le misure di si- finitivamente la notte .scorda 

che era stato presentato un ri- n compagno Ezio Zcrcnghi. dire- , f,j|p ^ stnto travolto e povero operaio veniva ruccol- un’impalcatura alla decine di curez.za che sarebbero necessa- f, ^ a\-venufo non .senza AIIFttSin VI THr’IAUflA 
coi^ nel quale il triumviro f" da'raxooc^o oiuse^ compagni di lavoro ed metri da terra». rie a salvaguardare la vita dei „ compagno Gicliott' ab- 

della mmondizia. Il grande ‘ifndòccm ammlK nati, che aveva 25 anni ed era accompagnalo da due agenti F/ piopiio vero. 1! cantiere lavoratori, poiché il co.sto me- b-, rilevato, ancora una volta. A ITITIt A *1^17 W f fi 

proprietario di terreni e di ca- società assi, costituitosi isci ilio al nostro Partito, è di polizia al r<'Iiilinico, a boi- «Bernardini» sorge qua.si al dio degli infortuni è inferiore chè sarebbe quanto mai op- • MmJBi A A JA A RSo «T A ••• 

se, U titolare di imi^ritón issi- civile contro Zeneghi per niorto poco dopo airospedale. do di una macchina di passai*- centio di un esteso spiazzo er- al costo medio delle attrezza- portano elevare il minimo Im- vb b 

me mezzo dell'avvocato De Maitets. jj cranio sfracellato. Due gio. Ma non c’ern piu nulla da boso, senza neppure un albero, ture di sicurezza. nnnibile da mandare esente ■■ T 

un radilo li^onlblle di appe- „ compagno Zcrcnghi era im- j, ^7 \ufiUo, l’ope- fare, purtroppo. Dopo appena rlla fine di via Monterosa. A E atroce, vero? Ma è la ve- dairimnosta a 360 mila lire e II k 

ha 10 milioni. putato di diffamatone In segui- « diciottenne Adriano Grot- due ore, il poveretto decedeva, mezzogiorno, lo spiazzo coper- rita. Noi, però, ci chiediamo: non già 300 mila, come prò- 1. 11 1 

^cmdo quanto è Prev^lo »o «l ,en'P«ig!'n"^l CoSm lelli è stato travolto dal croi- Sante CJeronzi abitava con la to soltanto, qua e là, ria mac- «Fino r quando le maestranze posto dalla Giunta comunale. 19 11 | 

derici, ch?’avrei;S®do5i\o It Io di una tettoia, e. trascinalo moglie ed un figlio di 14 anni ch.ej, erba continueranno a pazientare?». Una d^«cu.s.sione notevol- IH || | _ 


po nella votazione e si è ai-Il — Or» l‘».4n: strumenti 


Icome si è giunti alla transa¬ 


ne informati, il signor Elia Fe- 
derici guadagnerebbe una ei- mi 

fra favolosa che si avvicina al 
miliardo. 11 Comune è stato P*" 

. di manica larga con II signor 
Federici e, per il 1952, gli ha ricchi 
accertato un reddito imponibi¬ 
le di 320 milioni. 

Quando it signor Federici ha I 

ricevuto l’avviso di accerta- 

. mente ha telefonato aji suo le- C 
• «ale. -specializzate ' in materia 


ui Ilb»rU — Or» 20: Rnrliosfrt — 
Or» 21) 'IO: Tjcruin# muslral» tC^r 
r»lli!» tn Hnlltsnnrf — Or» 21- R# 


ANTONIO PERRIA 


I consiglieri comunali 
e il diritto di critica 


— Or» 24: .S:pin»it# _ Ore 23.14; 
■Vnlivi ia U>r» 

TER7,0 PROfiRtMMi _ Or» IQ 40 
L'inilitjlnr» »fnnnin:r# — Or» 19 . 1.4 
Il giornil* K»! I»rt# — Or» 20.14 
ri)nr»rtn rii ogni *»r* — Or» 21 ; \n- 
SDBrisjion» - SatÌTiia - rpiUaii • 
Fuga la Eg.th — Or» 2t„4.4; Mu- 
» »i di Ludwig Va# RrrtkoT»# — 0 -: 
22.45: L» nnflta liSrar.» — Dall» 
«r» 23.34 alle ore 7: NettnriM dal- 
Tltalia. 


ADESSO VI DICIAAIO , 

AFFRETTATEVI ! ! ! 


IIF 


gare quarantasei milioni e 
86 ' mila lire' di > imposta di 
famiglia, ■ paga quest’anno 
solo un milione e 320 mila lire, 
quanto, aH’incirca. può pagare 
un noto professionista romano. 

Qui. come si vede, c’entrano 
molto il modo come la legge è 
stata concepita e lo scarso sen¬ 
so di civismo dei grossi contri¬ 
buenti. Ma ci sono altri fatti 
che chiamano in causa diretta- 
mente il Comune e la giunta 
capitolina. 

La legge è fatta in modo che. 
quando il contribuente avanza 
un ricorso contro l'accertamen¬ 
to, omettendo di denunciare un 
reddito qualsiasi, il Comung ha 


LA LOTTA PER L’AUMENTO DELLA CONTINGENZA 


Sospensioni di lavoro alla Stigler Otis 
al Giornale d’Italia, Uesisa e Messaggero 


Domani scioperano i lavoratori chimici — La battaglia alla 
« Pantanella » e alla « Condotte d’acqua » contro le rappresaglie 


serto, abbagliante nella sua 
desolazione. 

La polizia sta conducendo 
un’inchiesta. Ma che cosa può 
scoprire? Che il Geronzi — co¬ 
me ci ha tìciiò un funzionano 
del commi'‘Sariato di Moutesa- 
cro — stava armando un « pa¬ 
lo a candela ». tenendosi in bi¬ 
lico a undici metri di altezza, 
con il piede destro su una ta¬ 
vola e il sinistro su un’assi¬ 
cella inchiodata tras4'ersa!men- 
te su due pah verticali; che 
l'a.s.sicella ha ceduto .^tto il suo 
peso; o che, forse, l’operaio è 
stato collo da un capogiio e. 
cadendo, ha schiodato l’assicel- 


SU UNA TOMBA ISRAEUTICA AL VERANO 


organizzata da 


Un pensionato si uccide 
bevendo acido muriatico 



a S. Silvestro 


sfa per cnnclodere il suo periodo romano* 
dimostrando di essere s 


RrnvcDoto nel fiume il corpo di bob fiovanetta 


n più Orc mde AWENIMEIITO 
COMMEBCIALE DELL'ANNO 


Un vecchio pensionato. 11 set-ituate dal pompieri non dettero 


la facoltà di iscrivere a ruolo ^a lotta per la perequazione lina, poi dalie IB alle 21; al- Nella giornata eh Ieri, è Inoltre che. ade.sso, bi.soperà «ve- Òr"lSli*’;rvta^Conte*m*^a^^ 

della conttnSnz^i provinciale r l UESIS.A. c stato sosìh)so 11 la- pro.scguUo lo sciopero inizialo /V’'■®‘ magnola 91. si è dato la morte. 

dogli un imponibile che può proseguita ieri in numerose voro dalle 3 alle 5 e dalle 9 alle sabato scorso dal lavoratori edili sponsabUita deU imprc.a... matUna di leu. Lo sven- - 

eseere fino ai due terzi pari a ^^jende del settore industriale. 12. mentre al Giornale d'Italia della Società Condotte Acque. Non ^ per '•fidunn nello zc- tarato ha scelto un mezzo orn- l|n farsKiilUim WlAtftfiflittB 
quello accertato d uffici^ In , metallurgici, è pro.segul- » personale si è astenuto dal la- .Anche m questa azienda, come (o e nella dirittura della poh- bue. che gli ha fatto .soffrire pe- t«*WlinR»H? mUNAIlllllfl 

" »"■ t» Fazione intrapresa dal lavo- voro dalle J0.45 alle 11 4.4 e dalle e noto. la Direzione a^eta tcn- zia. ma. francamente, non ere- .trocl. prima di abbandonare IntfStfe P Uttlép DB WPefkÙÈ 

fi?* ratorl dels STIGLER-OTIS. che JB alle 19. Sempre tra 1 poligra- tato di spezzare 11 fronte unitario diamo che questa inchiesta si vita; l'acido munatico. Egli ® BUIBC B W imilHV 

tato un ‘reddito di ce lo mi 10 - venerdì scorso ellettuano flcl. sono scesi in lotta anche qene maestranze attuando gravi concluderà diversamente dalle ingerito una quantità im- 

nt. ricorre dichiarare qy^tiutune so.spenMonl di lavoro 1 lavoratori della tipografia Pap- rappresaglie. altre. Avete mai letto di un precisata, ma senza dubbio rlie- seaeantanovenne Giuseppe 

**'!«*♦ S^nao lUi e 11 .^o hanno abolito gli straordinari, pagano, sospendendo gli straor- — ■ - ■ . appaltatore condannato per vanto. neiFlnterno dei Verano. Gaudenzl. abitante in via .Appia 

Anche ieri le maestranze di qiie- dinari. rniERAZIOME GIOVANILE colposo? Eppure, ci su una tomba del settore Israe- Nuova 701. alle ore 20.25 di ieri 

nihii* di**75 milioni *** azienda hanno abbandonato I rappresentanti provinciali _ . ,, far rispettare. Lo litico, nel riquadro numero 29 è stato Investito da una motod- 

Cht è accaduto iÒvece-» Se- » »®' P" rlpr^ntlrrio de. lavoratori chimici delle erga- » ^pvrebbero .«apere . funzionari n corpo deii infeltoe è sUto eletta militare, condotta dal ca¬ 
rolo oiiaÒto Stamane. nl/. 7 azlonl sindacali della CISL. ^ jfJ |,i^ra#ijuòri» 4i luti» 1» su »»: polizia, c 1 magislrati, e 1 rinvenuto bocconi su una tom- rablmeid Andrea De Riso di v<n- 

-, ,,, della UiL e della CX-.U- riuniti * l, " T.k.Vii»#. P.»:riUu. P.r- funzionari dcU’Ispcttorato del ba alle ore 11.15 circa, dal vigile .*7 

mei^ accertato, su .57a contri- , _ «neh» npi «ettnn* P^r esaminare 1 applica/ione del- «.arr»!#. .'11 lerrai». V. i:»ri#i«. Qoir- Lavoro, co.si come lo .sanno i urbano Vincenzo Di Francesco. * ^ a 1 . mentre attiaversa- 

V’ ^ stalo accertato un nmiP nrime ore t® deliberazioni prese daile or- i r.#r4 ia;. Tri»!»»»»». G.is.»#!»» 5 cmpliri operai, e i dirigenti il quale, ritenendo che il povero '* '** Appla Nuova, poco dl- 

?olo^ hInnn^rànaMaTA' SlnS Si Ìno vMificaU gaiilzzazlonl nazionali di caie- m. o.-UtriU Tmll#. P.;:#».»». P». jel Sindacato Edili. OervegUen fosse stato colro da della sua abitazione, 

lì?*'/! srioneri airiTFSiSA «I Messazcc Rorta In merito allo sciopero m- M U.«. silir.». i «’-01 rnapagi» Talvolta, come quando una malore, si è affrettato a soccor- U Gaudenzi. trasportato allo 

I^òto ^S^nih^te fistiò riti ro ?d ^ al Carnale d'Italia ^'^Al P®*’ domani, hanno .s.ahih- ‘ •'*■?* • ,avola fradicio si spacca «otto .erio Purtroppo. Il lemWle v^ ospedale di San Giovanni dalla 

SuSe ^ hanw ?r” entlo Mesi»erò l òerin^le ha seti- to di impegnare tutti gli attivisti ITALIA - URSS il peso d. un operalo, o una leno. ingerito evidentemente da nipote Giulia, con lui coabitati- 

Sni Sim 1 »1 ieri m.l- »“ «• « I '• lot.m» croll, su ehi ha 1 , sven- P«M minati t» neno“.n., p eam 

zionl per assicurare la completa « Vu 4». Pr»!»t;i ». 5. Itura d. trovarcis. sotto, certe «I »vo effetto e il vigile non ha dei medici, vi è deceduto alle 

^*‘**"^ i . ■ —— riuscita dello scinpero. lardato a rendersi conto della■ ore 22.15. avendo riportato gi*- 


La lotta per la porequaz-lone lina. p„. dalle IB «he 21; .1-, N®»* Ò^Vc un p^» ’se 

ella conttnEenz* provinciale c l UESIS.A. c stato sosjhjso 11 la- pro.scguUo lo sciopero lnlziaro,d®re uii po bc ce re , ^ . rLsuItato. 


investe e urdde nn vecchio 


VI!!! 


potrete anewa seefiUere fra migliaia di valìgie 
e borse di ogni tipo vendute 


tovooa, «f ooa.sAfva ai la- ..--- rrrkrim in niPritrt AÌlo «^lOnPro 111- IBt; 3 

to il rospo, accettando il be- scioperi airUESlSA. al Messaggo- In mertio ano sciopero in ^ ^ 

nevolo imponibile fissato dal ro ed ai Giornale d'Uaila. .Al eU .‘tnvut; ovm. ■■ 

Comune. 375 hanno Preseniato Messaggero. Il personale ha scio- *** ITALIA - U 

ricorso nei termini stabiliti perato dall'l alle 4 di ieri mat- ® K** sdercntl alle tr " On 19 t»..: l o-pno.» 

zionl per assicurare la completa , Ti» 4 ». rr»!»t;i ». 5 . 
' .— Il— riuscita dello sciopero. 

PIETOSA VICENDA DI UNO SCHIZOFRENICO ■ stato deciso unitar.amente peri VaV^nViaVVl 

- protestate contro l'intransigenza iBjll Ln|in| 

E - _ - ^ • padronale che ha portato all» AJNwJUIuaI 

lUSSllO cidi IDdHlCOmiO lavoro. 

Conformemente alle deUbera- 

_ _e J N C* J M zioni delle Federazjonl nazionali. 

per nvedere la nclanzata^,rnr.:;„« 


SEMPRE I PREZZI IHECURGUUIU!!! 

Una grande «rganiazazione di PRODUZIONE 
VEXDITA si è messa al vostro servizio. 
Ricorderete eltre al nastro slf>gan 

"7unaro vuol dir denaro,, 

la QUALITÀ e la DURATA delle nostre valigie 

Convincetevi I - Visitateci! 


niXIIDIO AL PIGNETO 


I 


realtà de. fatti, anche perchè ha vissime lesioni alla testa. I 

visto, accanto al corpo dello aven- -, -«ir. • 

turato, scosso da tivmende con- ” carabimere De Riso, nella - 

vulalont una bottiglia da mezzo successiva all inveatlmen- w 

litro, che conteneva ancora qual- ***• *** riportato esconazìom a ^ 
che imcia d'acido. contusioni guaribili in otto ^ 

Il t?erveglien è stato trasporta- potoi, ~ 

to in gran fretta ai Policlinico. " ' ■*. 


ELEGANTISSIME VALIGIE SPECIALI 

per Lancia Aurelia. Alfa 1900 Fiat 1900 e nuova Fiat 1100 


PI(%0LA PIIBBLICITA’, (INODMMO 


COMMERCIALI 


A». 12 


Questa sera alle ore 20 45. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio de’.U C.R.r 


_ ohi, grassi, saponi, materie pla¬ 
stiche c concia — do\rà ef fet¬ 
tina pietosa vicenda è quella gran corsa nell’aperta campagna, tuand nelle ultime tre ore prima 
dai olcillano ventottenne Giovan- Alla Direzione non è rimasto della cessazione di ogni turno di 
ni BatUglla. ricoverato nella cU- che avvertire del faUo 1 carabi- incoro ì lavoratori addetti ai le- 
nica paichiatrica «Castello della meri delia stazione di Tor Sa- continuo, per que- 

quiete». aulla via Tibuttlna. per- pienza. i quali, a loro volta, han* >oita. restano escluk dallo 
chè affetto da una grave forma no sparso Fallarme In tutta Ira- sciopero 

di achlzofienla. Ila. ieri, finalmente, n poxero de- ’ * - 

11 povero giovane, prima di mente e stato ritrovato. lacero 

4 ^ 1 ^ - #yi sfrAms»/, noi * 41 rn■ scono prcsso la Sede della UIL 

ammalerai, al era fidanzato con *“ offemato. nei piessi di Siena di 

una lagaz», conceduta al suo «love era giunto, presumlbilmen- ®'c * o^r^Tiiv? 

paese; Femore per la sua fldan- ‘e. con mezzi di fortuna. Resta 

zeta e la forzata lontananza da d» chiarire come mal abbia pre- * ‘ 

lei affliggevano grandemente li so una strada che. lungi dalFav- pendali delle tre erga 

Battaglia, che. nd suoi momenti vidnarlo. lo allontanava dalla Ci- 

di luddlU. manlfeauva 11 desi- eiiia. Ma forse la cosa si spiega S 

a***oò^Fr<S»^*di *fm»ire f**^'*'"**'*® '* malferme con- le^. l’aatemvione dal lavoro delle 

c‘èl^pa^^iK m«^ran» della Pantanella. 

lui ed egli ha atteso il momento — i da due giorni sono In 


dove 1 medici hanno tentato il 
poesibale pev strapparlo alla mor¬ 
te. Ma. purtroppo. l'acido muria¬ 
tico non perdona. U povero pen¬ 
sionato. con le viscere corrose, è 
morto, tra sofferenze inenarrabtU. 


V «orfa aiKhe la figNa 
dei crangi larlihKci 


Ia. APPKnrrrra-rit Graadioea cettcficio della C.R.I. 
svendita MobiU tatto stila Ctotù ••••••••»»»ii»a»t»»i»aitm«»»ainnii 

I ANNUNCI SANITARI 

SSSS.'a.iS’»"" niBCniITlAMI 


I morto, tra sofferenze inenarrabili.] ** terza volta, in pochi „ iMiiu a»rw 

alle ore 15. dopo oltre tra ore giorni, .a morte ha colpito '.a fa- |y|it| q, ma ^ m m ^ « B V W 

di atroce agonia m'.gT.a d: Pietro e Marua Bar- con LENTI CORNEALJ INVISI- ■ 

Il corpo di un altra suicida, toliicci. 1 coniugi decedub do- BILL « MICROT UCA a • Via U AB Mg M 

una giovanetta appena dicianno- menica «corsa, alle ore 18 in Porta m a ggi ore, 61 (T H.^N) . Bl- 

venne. è stato restiiuiio ieri mat- uno scontro tra la loro « G:ar- chiedete opuscolo gratiRto 47*1 ^^jquahMs*^ d etgL» . PWI raenre 

Una dal Tevere. SI tiatU di As- dmetta » cd una « Topolino > ,» 

sunta Bentivogho. abitante _ .uii. vi. AMeaUn. 2)_ C.APIT.4U-SOCm.V JUJ2 oi TOaSÌw 

come U povero oerveglien in loro figliola dodicenne. Ma* -'NTICIPAZIONI massime su aonuntainento * Tel oaoaoa 

via Conto di Carmagnola, ma al _ che insieme con il Preziosi, argenteria, pellicce, tap- - 

n. 5. La ragazza viveva con 1 ge- ’' - . *’**'' ***' **•**!•■ 34-35. in- ||f|M HCI | A CCTA 

nitori e n^M conoscono l i^ g^csso riservato n. 38. Tel. 477.W0. UOÌI. DcLLA ScTA 

ta! è deceduta lert matura al- 4) AUTo-cicu-spoRT L. 12 Speci«li*t* Veneree Pelle 

annegami. 11 su© corpo, affiorato . „ ^ r. —■ ' ex» e_ • • •• 

nei pitaat di Ponte Subliclo. è * San Giovanni, do- AUTISTI!!! Patente XHeoM Disflininoni seitn ell 

stato recuperato dalla polizia stata ncov^ta. La po- SeimiUlire tutto compTeso.«S^- Arenula V Int. 1 . S-12 16-20 

fluviale e trasportato alFOtgto- ragazza aveva riportato gra- no » Emanuele Filiberto 60. Re- _ 

no. dove è stato Identificato da ’-esionl alla testa, con bons. 221138 

un parente. commozione cerebrale .. . .« CTDfIBS 

SI presume che 1 . ragazza si - V. -- !:_!! ALFIEDO M I KUlli 

sia uccisa nella noUe tra sabato RIUNIONI SINDACALI ALLE GALLERIE «BARLaCi»!!! , __ 




favorevole per porre in atto il 

suo proposto Nel pomeriggio di _ __ _ _ 

dommk^ finalmente ricalo- u .r>»4» h»d» 4»l .Cihalar:» Commissione interna aziendale sla uccisa nella noUe tra sabato RIUNIONI SINDACALI ALLE GALLERIE «BARLSO»!!! 

n* propizia al è presentata, n Iti »»ri iw,» 4»n S »l f» attuato dalla Direzione per lap- Un violentissime incendio, che ha causalo danni per oltre e domonica. gettandosi nei fiume Uili - 0,,I all» ir» 18,30 :l c»n - «ERA del MjMILR 16S3-M - tJBiIVE VARIOOSfi 

BatUclla aveva licito la visito »iMt» !» »a»tit»ii»»f <; .V:» \»*- piesagita in conseguenza del dne milioni di lire, si è ovìlappate alle ore 11.36 circa di all’altezza dei lungotevere delle ut* Dirtiii»* li wit D*a*»: tii» Esclusività ulttml nw deUi ore - VBNBBBR . PBELR 

ai Vìmini Mienti munti dalla SI- ’• • *^» FaW.<•*!». Oj»** massiccio sciopero di veneix:i Ieri In nn magazzino contenente catrame, legname, bltanoc. Armi. «r* 1*.»: ttiivUli. ntair! i«ll, ttX H., misti: BCUn o -, Cantò - CMo^- nBEVMRMMB ERMOREd 

Olila o DMM^ava con loro nel f*' scorso. In mattinata, i lavorator; pere, colla e Temici, di proprietà di Angelo Ambrogt. al Come l nostri lettori ricomo- èi *,ì'****, ***'• iHBVNVwa m 

SarìuBo ^tSSd? ^untó nS , . del complesm al sono rlunm in nnmero 25 di via Attilio Znecagni Orlandini. presso l’Acqua ranno, una .telefonato avverti 1 n*"*».Tu».lf •’* ’** CDISO MKIIO A. 5N 

pieml <M muro di cinto, ba ^ic- wiiftaT <,1 F»VVu:t*^U- «»^niblea alla Camera del Lavo- Rull ante - Prolungata ed Intensa » stata l’opera del Vlglfl Vigili dei piioco che una donna j ÙMaSlu M;t”u Portici Piazza Efedra. ENNE «N 

eoào un Mito e agilmente lo ha mi» iii f PS »rM.«f:.l». ro- vivo fermento regna nella del Fnoco per domare le fiamme, le quali al sono anehe ap- M era annegato nei luogo Indi- ,„»». I» mL idi» OI.L t» t.» U za CoUrienzo .Chiema Sdeo» * — * M» - VmL. OM 

-, MENHdlu dileguandosi poi di intera categoria. piccale alle persiane di un’abitazione vicina dlstraggeiidole oato. ma le pronte ricerche effou r»iu. 6. 88U EEìR m. IMN dN 1 • IMi 


Diffistene strafirAgaria 


maestranze della Pantanella, che 
già da due giorni sono in lotto 
per Imporre la revoca del licen¬ 
ziamento di due membri della 
Commissione Interna aziendale 




liniera categoria. 


K' 
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P«f, 5 — « L’UNITA» » 
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«fc# AVWElì^tMEXTi Sf»OJtT'irfS 


U POLEMICA SUL U NOMINA DEL NUOVO D.T. D EIU NAZIONALE 

Lajos CzeizSer è sgradito 
ag li allenatori itali ani 

Precise responsabiliià di Ottorino Barassi — Le dimissioni 
di Baloncieri e le dichiarazioni di Silvio Piola e di Frossi 






DECISO SUL CA MPO IL «CASO» CATANIA ■ P ADOVA . LEGNANO 

11 Legnano batte il Catania 4-1 
e c onquista ia promozione in il 

Le reti sono state segnate da Manzardo, Palmer (2) 
e Mion nel primo tempo e Quoiani nella ripresa 

LEGNANO: Longoni. A»tl, locali, dappertutto erano grnp- Il Catania cerca di allegerire mento costante degli spetta- 

''' ' I *7»” 'tTfiórt» ”nàn pi di ti/osi delle due squadre la pressione con veloci puntate tori. 

' , L n Loro mi, che si battevano per la premo- del suo qiiintetlo di punta ma Quattro minuti dopo arriva 

i'f I OUTIlClOntl. ITIrOttI il OOntrottO|u| Mott*. 'imi,*. Piti niintern.ti et il l’ornKiln anni' ìilnti-nriln 


tutto noll'uomo oh» lo dirigo; 
\ 1 •• ovooooro supo- 

^ ' M**® duoot» obloxiono lo garan- 




1*7 r.e-o* Il II Motta. iiorie. Più numerosi quelli siri- questo si dimostra assai imprc- if secondo goal: Manzardo 

|a loro offarto riguardava un an-| Eo|d,„^ ' Baocarinl, *ifl«i armati di bandiere, fischi etso. (ancora iui) sferra dal hm.te 


di attività duranta II quala 



r moUSuZlONI ENAL: Aurora, Cine> 8 Ur: 11 messaggio di Torti 

Acquarlo, Alhambra, Brancaeclo, „**®*'® ,, . , __ 

^ ». Clodio: Il mondo-le condanna 

ClnesUr, CrlsUllo, Corso. Excel, Rie,„o. Sciacalli n« 

sior, Fiammetta, Galleria, No- l’ombra 

mentano. Olimpia, Orfeo, Pitnius. Colombo: Colpo di vento • 

PlaneUrlo, Quirinale. Reale, Ro- Belvedere suona 

campana 

ma. Sala Umberto, Splendore, colosseo: La * città nera 
Bupercinema, Salone Alarghcrita, Corallo; 11 fiume 
Tuscolo, Verbano. TEATRI; Pi- *^'^**jè***’ appennlnl A 

tandello, Teatro del Settemila. Delle Tcrrarre; La donna d 

porto 

' ^ TEATRI Delle V'ittorle: Sciacalli nell'oi 

TERME DI CABACALLA; oggi bro, e ' 

rlpoNo. Domani ' replica del Vascello; L ultima rapina 
.Trovatore, di G. Verdi Aspettami stasera 

__ .. o.^ a- Dorta: Il giuramento dei Slot 

HASILICA DI MASSENZIO; Ore p^en; Il giardino Incantato 
21,30 concer^ diretto dal mae- Espcro: 11 solitario del Texas 
stro Alitai Dorati con la par- Esposizione: L’ultimo treno ( 
tcclparionc del violinista Re- Bombay 

nato De Barbieri. Europa: L'amore che cl Incatei 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore Excelslor: 11 collegio si diver 
21.30; Varietà Internazionale. Farnese; Il terrore di Londr 
GOLUO.Nl (P. Zanardelll): ore l'aro: Amore che uccide 
21,30; « Vecchia Roma » di Gl- Fiamma: Colpo di fulmine 
gliozzl e De Chiara f'ianiinctta: The Grenn Giove 

COLLE oppio: ore 21.15: « La 

cS Ce SM e? iT favorita 

LA HARACCA (Via Sannio». Gojjjen: Riso amaro 
ore 21.30 <11 piacere della impero: Lui e lei 

oneslzi * ■ . - 


Ionio: Sangue bianco 


'iì.< 


un nuui.u U.- .IUI ■■ " I j erano assiemili sul. ... . . . . oumao svenese non ini un ni- 

‘•«■tot» la perdita del prvatigio Maniardo, 33’ Palmer, 36* MIon. Il Legnano comtncia a farsi hino di MÌlacionc, tocca di 

' • eosa piu Importante del lavo- 41' Palmer; tutti del Legnano- '9' piti pericoloso c al 24' Soldan destro e la palla si insacca 


Tf-ATRO DEI SETTEMILA; ore Lux: Capitani coraggiosi 
21,30: « Hollyday on Ice ». Livorno: Quelli che mal disp 

rano 

CINEMA-VARIETA’ Manzoni: Anime sul mare 

........ . .. Massimo: Aspettami stasera 

Ambra-Iov nelll; Nervi di ac. Mazzini Dan 11 terribile 
ciato o rivista Metropolitan L’ultimo treno < 

La Fenice: Perdutamente tua e Bombay 
rivista Moderno: Al margini della m 

Principe: I rinque segreti del tropoll 
deserto e rivista .Modernissimo: .Sala A; Cuoi 

_ .__ ,, . , . Sala B- li libro della lung 

Z f-ucrra del sessi vuovo: Africa sotto 1 mari 

® Novoelne; li figlio dello scerlf 

V’ollurno: Il massacro di Tomb- ndeon; Senza veli 

naescalchi: L'urlo della fores 
oivmpla; Il dottor Knock 
ARENE Otfeo: Seduzione mortale 

» _i r. .... Ottaviano: Rancho Noforius 

... . „ . Palazzo: I tre caballcros e Pi 


'ro di cui «gli vive; Noi aocondo tempo al 27’ Quo- 

■''i 3) la ricerca dell'allenatore l®®L 

f-> neaionale e stata fetta troppo Angoli: 1 par II Catania e 
tardi, quando cioè essi avevano 4 por il Legnano. 


^ costretto ad tm 7asoterr^a In due a .ero. 


.......uu .......V, U. ». bruciavano come finnnnc 7 —-. • lusinerrn mi rttt nui- u ...w. 

leni. OTUcmvano come jiammc. deviare in angolo un La partita, orinai e deci.sa; 

Angoli: 1 par II Catania e L'inizio è del Catania die si inolentis.siiiio tiro s/crrato da rosi al 35 ’ Mion può auiiu-ii- 

4 per il Legnano. schiera controsolc. Balte Quo- Motta a distanza ravvicinata. tare ancora il bottino con un 

^ già rinnovatogli Impegni con lei Note: un lieve Infortunio alla |e|-ccfla^ subito Paiincr d?e”si Co^nti^'n- Oifnìnn/m ^*ì tiro alto (.sferrato da unii rii- 

1 aoeletà ealolstiche eha a giustolgamba al portiera Soldan del ,yi,»oe in aranti Lancio uerfeì no RopioHni ei e i ^ * «r * * oltre venti metri le 

> diruto ai aono allarmata. E al Catania. .i"on inn " ‘o ?.. 


CINEMA-VARIETA’ 


cialo o rivista 

La Fenice: Perdutamente tua e 
rivista 






nn»i «h» «.I» riMP». »«- c , • »»»»» , , to ol ccntroavanii Loranzi clic celli; tiro violento di quest’ut- diiii). Ma la sene non e anco- 

notl ohe ricerca poteva ea- Spettatori: 20.000 olroa; tem- però perde la polla; intercetta timo ma l'iiironlro del pali del- ra finita: al 41’ Palmer, in- 

- I!T. j"" I ®‘''*'^*® ‘•'"P® PO b®Ho » afoso; terreno per- Santamaria che allontana de- in casa di Longoni si incarica tercetlatn il pallone tu sogui- 

i bito d^o almeno ohe Beretta fatto. bolmeiite verso Baccarmi. Il di sostituire il battutissimo t„ ad un fn'lo di Santamaria. 

* r . • „ dimlaalrmi. scivola e Mot- portiere. dribbla tre avversari e si pre- 


Ars; Un giorno a New York 


colo donne 



^ •••• .V 




. Jt.. iAt 


• to di serie B della staoioiie . ... '<>'o n. .\poin sienor veloce . . i........ .......... . . 

sua incompetenza ai va facondo - 5 : 1.53 -, n„A „atsare adii ar- ^“®”“ P''*' p**' I»'’’-®- I»* -n tandem con Palli dc.-tra fischia dell’arbitrn. Nella ri- 

•empre più chiara; i auol errori ^ ^ squadre sono uisibilnipiite pino- Mairitriln; all’altezza dclParea presa il Catania -cfiirie in 

lo hanno fatto venire a noia a j zionatc e per prudenza si ten- di rigore Manzardo. palla > 11 - campo lu dieci unniiiii. S»Uiaii 

tuHI, perfino a quel «Corriere r‘«<il»ncntc tiriamo dunque po„o coperte. Ma ni 10’ il Le- cnllata al piede, supera line rr.sta infatti negli .spogliatoi. 

delle Sport» eha è stato fra i '■‘'•'P”'® sollievo e dtcui- g„ano passa decisamente all’of- nvver.sttn, st getta sulla sin>- .4 guardia della rete .s- mette 

suol più strenui sostenitori e cuore ai rn- fensiva e due minuti dopo per stra e poi lascia partire un Bartnlini. Questa seconda par- 

che Ieri chiedsva, per la penna P?-'‘ Legnano che sono p^co non va in nontapoio: Ei- bolide che batte sotto la tra- te delPhicniitro non ha stoi’a: 

di Menile^ la sue dimissioni. riuniti oggi a conquiz are bat- deffall, dopo aver vinto un versa e si insacca. Soldan, /or- zi givocn soltanto per onot di 
Finalmente sa ne sona nM-o.ti .f*’” scarto che non duello, a metà campo con Coz- avrebbe potuto tentar., la firma. Da s^gniPare qualche 

anche lorol E adesso che lo han- ida'^fd^ l'^h^promozioue'in perfezione in parata, ma ,l sole che gli bat- 

no abbandonato I suol amici serie A ' Promozione avanti: Lornnj, scatta, racco^ ^ 


Aurora: L immagine mcraylg Iosa paieurlna: A fll di spada 
Caste lo; Il giuramento dei Sioux p..,Holl: II mondo le condanna 
Corallo; Il fiume Planetario: Carambola d’amor 

Coloinlio: Colpo di vento Platino: Tarantella napoletana 

nelle Terrazze: La donna del primavera di sole 

porto Pruif^stc* Lui e lei 

nei Pini: Tolb c Io donne m. 7 non risponde 

Esedra: Al margini della me- j cinque segreti del di 

tropoh 

Espusiziiinc: L ultimo treno *1® r,.x; Tarantella napoletana 


. Rlaìio: li terrore di Londra 

A, " , j, , , Roma: Una stella nel cielo 

Ionio: Ai vos r ordini signora R„b,no. c è posto per tutti 
I.aurentln^ Ultima sentenza <::jUrlo: Il ventaglio 
Livorno: Quelli che mai dispe- 5 ,,^^ Umberto: Perdonami se n 
rano ami 

Luci-loia: Gli uomini non guar- Margherita: Don Camlll 




i spariamo bensì. Noi gli rinnovi»- 


< V 


zéri’e A promozione in Loranzi scatta, racco- di flartolmi e ,1 goal della 

t *• t. t polla — spiovuta alle onufitern tìi Quoiuut scQuutn 

ma PinwUa >is • w . 7 I Legnano, che ha gpgHg dei due terzini — e tira ‘^ccria o. calcio di punizione Per il 

tai- - sa a» u .1 *i * I®f'|tueritafo ampiamente la vitto- j„ cor.sa precedendo l'iiiterven- ^l fjoiil taglili Ir ,,ii)nlie ,11 resto noia e sbadigli. Alla fi- 

M M s gnor Barassi.lria odierna e la promozione, (q delt’indecùo Soldan. La sfe- giocatori del Cntiiniii, mentre ite apoteosi lilla: squadre al 

ROR |E bravo, anche questo di cito- passa alta sulla traversa tra da nuova lena ni ragazzi di centro del ciinipn, fiori, lib¬ 
re al Catania che c riu.scito urla di dcl-i.sioiic dei ti/osi Gullurzi che si peitnuo m bracci, evviva. 

?.. lilla. ni-noli spinti dall'nicornggia- ENNIO PALOCCI 


dallo il ciclo S-.vnl«- Casa mia 

Lux: Capitani coraggiosi r,pl,o ,,^,,0 

Nuovo: Africa sotto 1 mari splendore: La donna del mi 
Paradiso (Monteverde Vecchlol: \iestino 
Arrivano i carri armati Stadliim: Il villaggio delTuom 

Prciiestlna: I marciapiedi di i,|anco 


Il neo-Direttore Tecnico LAJOS CZEIZLER 


Gli ambienti calciatici sonol Barassi che, manco • dirlo, 


la presa (fi posIziD.ie lun campionato diffìcile, {unqol 

Ilei (Miiglio Itegli allenalori "• 


ENNIO PALOCCI 


Bravo al Catania, anche sei 


CONCLUSI I « MONDIALI » DI BRUXELLES 


nuovamente a rumore. Pomo e quello che ha propoeto la FIRENZE. 28. _ u Consiglio oQgi nella partita giocata nel- - 

della discordia questa volta e la nomina di Czeizier, dal canto della Associazione Nazionale Al- |•lllfuncnto catino del Cnmiina- 

nomln» a direttore tecnico «*e|. ,uo. ha trovato facile rispon- J,*"7‘?'‘Vfren*e*^’‘^i-®‘ * f‘“n“® le di Firenze (la temperatura W U ^ W /S M 

la Nazionale azzurra dell'unghe- erltiche. L’mr «ftuaxloM della*^ItèB*ouTV«“ ^ mS. W.^.m.éht.éh #M/J. ##. M ##. 

rese Lajos czeizier. trombato de. dico con l'aria dal culto alle annunciate dimissioni ^^rato fuori la partita maiusco¬ 
la prima reazione è aiata Ingenuo: t 1 rleentlmentl 4el presidente Baloncieri. ci si attendeva. Però 

quella di Baloncieri che ha raa- potevano esaere AI termine della riunione à atteniianU ci sano e le san- 

segnato le dimissioni, appena -m»» stato diramato il seguente co- '*® tutti. La lunghezza del 

appresa la notizie, da praslden- formulati prima Anche altre municato: campionato, la stanchezza dei 

te deU’Asaociaziane allenatori, squadre nazionali hanno allena- , jj consiglio dell’Ass. Naz. a‘ocatori, t nervi a fior di pel- 

motivandola con una sdegnata tori stranieri (taluni italiani) All., riunito d’urgenza In PIrenJ per la posta in palio. A tut- 

presa di posizione contro Pae- E aneora; c BT tl fine che conta r® respinge all’unanimità le di- lo questo a» aggiunga la tem- 

eunziona di un taoniee stranio- non li mezzo a E il nostro Ma- “«••l®»»* prerldente Baloncle. peratura di questo luglio im- — ■ ■■ — .. ■ .. . 

ro alla guida degli azzurri. Lo ehlavelll In SB* continua dleon- dlr^uneen’AssoclaSoné* per te^as.surda^^per^una ^rtita^d] BRUXELLES. 2B — Con la informata dalla Federazione In- 6-0 7..5. 8-8 Domani Cardini 

dimissioni di Baloncieri sono, oen aria da oolleglall preo- sempre meglio condurre l’opera calciò e l'infortunio che hn deirungherese Kovaca ternazionale aeronautica ehe || '"'^®®-rcrà lo svedese Stokken- 

suta aoguito dalle aapreoaloni ..pooo boèl: VE poi perchè gli •* ?.“* ▼»Iof««8*Ione del- )aenómato Soldati e ha costret- l«rneo individuale di aclabo- record di Victor lleenke è state _ ' ' 

di solidarietà di Piola • Froasi. 1 allenatori italiani Interpellati r«n.i-ii? a . *® squadra siciliana a pio- 1* omologato come nuove primate , 1 • I 1 T' 

Hua uomini fra i ouali ai dovrà v.-»i Bernardini L“ S®"**.'’'?.’ «"‘r*®**® ®'* »"*-|care in dieci Uomini ver tuttol“' *’*'“** ?" ‘ mondiale. J rcdllCl (llll « 1 OHI* » 


il aiolo di ooiuholu 

tt,ugheÈ*e»e JK OV€ €CS 

Altri due magiari, Gerevich e Karpati, ai posti d’onore . Pinton al 6. posto 


due uomini fra 1 quali ai dovrà (^edl Vieni. Ferrerò. Bernardini. Si ISS-v/^^lir^veva mo- ^^omini per tutto Zo d^" mondl.l» I rCfluCI (lai « Toiir > 

eeecTiere l'allenatore federale oa- Monzegllo) si sono rifiutati? vocato le dimissioni del suo pre- secondo tempo. Ma queste giornate di "are •' *• ®««*® " oamplona Vie- stigSf'ra al VÌC'OreIlÌ 

lurro. Che covi al poteva fare? E rlbadlsoe il concetto che le dira la cromica. u-ulllma ginTnata di oggi è ‘®^ "®*«‘‘® •’**• compiuto un «» i feUILIil 

ah» >11» di ■ Il nastra — ** nomina di un tecnico stranie. Pero prima di raccontare le , , n>rilrolarmcntp Intercssnn ^®*° • ••®»e precedenti su • i • u u 

Ne è Improbabile ehe alle di- poi _ dio# ancora II nostro — direzione delle rappre- vicende di questa finalissima di f! v?i. una lunga distanza con un corridori che haiint 

mlsslsi.l del Presidente faeelane si sono mesce di mezzo le eo- sentatlve nazionali è un prov- B ci sembra piu.rfo .rottolitiea-jl®, cW r,.ri ?Vrn eliante a due posti con un pea- ® termine il Gir-o d 

seguito quella dei componenti cletà che hanno escluso, ala pu- vedlmento in netto contrasto con re ancora una volta la bella e '•* _ » _ ... ^ Fiaiipia (i lr,qncc.si Darricadi 


«“"«• lette covi al poteva fare? E|----.,^rjo«n,,oe .. conc*^ LuUlma giornata di oggi è - 

stata parilcolarmcnte intercssnn- volo a vela senza pr^^ntl su corridori che hanno 

te ed Intensa Nella nintlinala “®* lunga distanza con un termino il Gir-j di 

infatti dono Che Ieri aera si aliante a due posti con un pea- a lorminc il ui o ai 

iniatii. ao|)o cne ieri «era si o.,»»»,i» sa-.-. ^ii P«ancia (1 francc.si Darrigade 

erano esauriti 1 gironi di quarti •? ' vincUore della tappa Luchon- 

dl finali che vedevano la lotta ha ooperto In nove ore una di- .... Teicseire Hemv c Gau- 

SI. gli Italiani Plnlon. Racca No- -d . -««rato non distant. da ’e gli italiani Ailrua. 

Nè aono mancate voci oonoor- operare. "“"V,* TTÌ* (m'a^’lò cosa si'vrevedeva data due francesi, un Stalingrado. Queste conquista e gartah. Magni. Rossello. Baro- 

,, » ® sa, stabilisce che II Conslslfo del- *“ co^a si preveaeva aaia ausirisco e un apolide. p>ono ini- stata omolocata coma record „ tc«f #5 * itrx 

di sulla stampa par sostenere .e „ candoro del noetro i-Assoclazlone non può accettare, di semwacanza) ?eminnaU mondiale nella categoria alianti tiu^on ’ noi 

dimlaaioni e per oeasperare la Barassi potrobba ancho Ingan- ^nza disapprovare, le decisroni giocato una buona partita Que,stl facevano registrare una di seconda classo con due e piu i,‘. ?,„i, friri,??! 

presa di posizione nazionalistica nara. ma noi proveremo a do- del C. F. e nello stesso tempo dimostrandosi tatticamente e sorpresa; dei quattro azzurri che posti. *'■,* non n.i ar ino loriund 

di Baloncieri. In questa linea mandargli: »» ▼o« eh® « C. F riveda con atleticamente piti a posta della „ erano guaaagnaii ringres.-.o - 'MiinardU e at^tet .-diri corri- 

chl al è maggiormente distinto à Perehè gli allenatori al eono ’dVlU dlrezS^^delIe siciliana. Ben amai- i„ semifinale solo uno riusciva! GSTtflIli ìfl ICITlifinsIP U 

Il »M». i, ,»i. p... ,i«p...i —»«. ui. I- ,.pp!;..pufrL..™"! tnZa'mi • •T:;:''’7'".T’'rrT7.n,r. . ■ «"«le '^Sp.x "iftca^u' 'cfJm™; 

f, 77 ',“é' 7 Lm » lui P.P .1 -p«- i'ip.SSS’f; i“ 5 Sr.il.'»" 7 "■ P “"7 «mpionato leiei» » Lronu 

^« 7,77 ‘.'‘Vi .r 1 ;: zv." I" /h-LT^i h ér 

mina. Uno straniere a Commi»- _H allenatori italiani al ^ ** nominativo designato dal itnnressinne rii »rni-/ir*i in rfif- 1 »^...» i>.»'ir...iri zii<ir>iiHtrin('n ** . . . f* ® . ^ profc-sionlst» Maspcs e 

sano nazionale. ^ no - dice cui .tanno le oo-e ® 

il nostro collega. Non e mai suo- «on hanno fiduoia nel trabai- oatori che 11 Consiriio stesso 


New York 
Taranto: H.irvcy 
Venus: L'ultima min.nccla 

CINEMA 

A.B.r.: Di fronte all'iiragano 
Acquario: L’uomo proibito 
Alba: 1 dannati 
Alryonr: La vita i-he sognava 
Ambasciatori: I lupi mannari 
Anime: Ranebo Notorlus 
Apollo: II giuramento dei Sioux 
Appio: Casa mia 
Aquila: Il ponte di Waterloo 
Arrniila: Tre passi al nord 
Asteria: Fifa e arena 
Astra: Processo i-onfro ignoti 
Atlante: Belle giovani e perverse 
AiigiisUis; Altri tempi 
Aurora: L'immagino meravi¬ 

gliosa 

Ausonia: Processo contro Ignoti 
Barberini: La voce nella tem¬ 
pesta 

Bologna: M. 7 non risponde 
Capitol: Prigionieri delia città 
deserta - Aria condizionata 
Capranichetta: L’amore che ci 
incatena 

Castello: Il giuramento dei Sioux 
Centrale Ciampino: li figlio di 
Montccnsto 


SiincTinema: Cosi scura è 1 
notte 

Tirreno: Nervi di acciaio 

Trevi; La fonte meravigliosa 

Trianon: Questi dannati quattri: 

Trieste; Seduzione 

Tuscolo; Non c'è passione pi 
grande 

Verbano: La divisa place all 
signore 

Vittoria Ciampino: I tre solda 
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Cardini in semifinale 
nel campionato tedesco 


cesso • non deve sueeedere. 


I lente edifleie eeloletioe e sopra-1 rappresenta. 


partita 


respirava ovunque stamane a Poule O. 1) Kovacs (Unhg ) a Y"argcntlno Ennqur Morea ha|®*oR® eh® traoizionaiTnente «e- 
Firenze. Infatti per le vie e nei vitt. 19 atocc ; 2) Mikla (apoll- battuto l’italiano G;. , Merlo gue il Giro di riancia. 


jVOISTRA liVI’ EiiYISTA CO.N IL «CA3I P10NISS1JI0» 

Fousto parla della corsa di Bobe! 
ma pensa ai campionati del mon do 

La squadra italiana ha fatto quanto ha potuto — Al « Tour » non c'era il grande Kohlet 
Coppi, in dissidio con la « Gazzetta dello Sport », non parteciperà al Giro di Lombardia 


(Del nostro corriagiondente) 

PISTOIA. 28. — Molti corrtdo- 
ri v erano dati convegno dome¬ 
nica a Pistola per disputare il 
primo Gran Premio Saena. Bia- 
gioni. Maggint, Benedetti. Sol- 
dant. Bresci si scioglievano le 
gambe percorrendo gin e giri di 
pista. Gli altoparlanti trasmet¬ 
tevano musica, le macchine del¬ 
la Saena. per pubblicità distri¬ 
buivano tazzine di caffè al pub¬ 
blico. Tutta la folla però atten¬ 
deva Fausto. 

Quando è arrivato coppi ha 
avuto applausi a non finire. 
Quando ho avvicinato il w cam¬ 
pionissimo » egli ero seduto ac¬ 
canto a cavanna. Molto gentil¬ 
mente Fausto ha risposto alle 
nostre domande: 

— Che cosa pensi Fausto della 
corsa di Bobet? 

— Bobet è sndeto bene e in 
modo del tutto superiore ad ogni 
cttimisuoa previsione; ha corso 
come al deve correre per vince¬ 
re: si è nspanniato per attacca¬ 
re al momento giusto. 

— E if comportamento della 
squadra francese come fi è sem¬ 
brato? 

— Da quando è mancato Ko- 
b'.ct, tutti hanno maggiormente 
giostrato al Tour. Comunque, la 
squadra nettamente più forte è 
stata quella fianceae. Non ao se 
ti rendo Itdea: con 11 loro com¬ 
portamento in gara. 1 fianoeai 
hanno dato a Bobet la sensazio¬ 
ne che era possibile vincere per¬ 
ché 1 più forti erano loro, i 
transalpini. 

— Di Binda. BartaJl e della 
nostra squadra che cosa ne 
pensi? 

— Penso che hanno fatto 
quanto era nelle loro posatMIltà- 
E' stato Bravo Aatrum: tuttavia. 


riti, ritengo che ac per due vol¬ 
te non avesse trovata la ruota 
di Bobet non avrebbe avuto la 
buona piazza. 

— Prima che fosse riffimo 
delVinctdente, come ti sembrava 
Kobiet? 

— Non mi sembrara molto in 
forma, dopo tutti quei tentativi 
di fuga mal riusciti: indicativa a 






questo proposito anche la pri¬ 
ma tappa pirenaica. Forse non 
sbaglio dicendo che al Tour non 
cera >1 grande Kohlet. Ma non 
Si può dire nulla. Qui slamo nel 
campo delle Ipotesi, perche Ko¬ 
biet e un ragazzo con molte ri¬ 
serve e di facile recupero 

— Su molti giornali sono stale 
date per vere certe tue afferma¬ 
zioni secondo cui nnunrcreafi. 
il prossimo anno, alle corse a 
tappa Che c'è di lern? 

Fausto sorride No. no — dice 
— forse se fos-s; andato a! Tour 
e aveasi vinto. Ma ora non poseo 
lasciare le corse cosi — e n r 
rivolto a noi e al pubblico come 
in cerca di consenso — Correrò 
correrò ancora 

— E TUOI dire ai Icffori del- 
1 Unità quali sono le tue inten¬ 
zioni in questa fine stagione? 

— Per ora ho in mente due 
corse, i campionati dei mondo 
su strada e il Gran Premio de.le 
Nazioni Se avesse avuto luo^o. 


forse avrei corsi li Gran Premio 
dei Mediterraneo Può darsi che 
(accia altre corse. 

— Ti affli preparando per f 
Campionati del mondo? É chi 
consideri l uomo da battere. Ku- 
hler? 

— .hlmeno sino ad ora non ho 
fatta a.cuna preparazione spe¬ 
ciale. Per quanta riguarda KU- 
bler dipenderà tutto dalla for¬ 
ma Insomma 1 Campionati dei 
mondo sono un po' una lotteria. 

— ,von hai enumerato, nelle 
corse che intendi fare, una che 
è cara al tuo cuore: Il Giro di 
Lombardia, come mai? 

Fausto Si è di colpo accigliato 
Si è alzato e mi ha stretto la 
mano poi ha detto- v La Gaz¬ 
zetta dello Sport ancora deve 
aspettarmi » ? 

Questo forse significa che 
coppi è rn disaccordo anche con 
il quotidiano sportivo milanese. 

SERGIO CIVlNTNI 


de» 5 vili. 21 slocc ; 3) Paw- 
lovvski (Poonlal 5 vili. 23 sloc- 
Cte; 4J Lefevre (Fr.) 4 viti. 'Zr. 
slocc ; 5) Bercelly fUngh ) 4 vit¬ 
torie; «) Racca (Italia) 2 viti ; 
7) Nosilnt (lialta) O vtii ; 

Poule B: 1» Kaspali (Ungh ) 
« vili. 17 siocc . 2) Oerevic (Un¬ 
gheria) 6 vili, 23 stocc:; 3) Pln- 
ton (Ilalla) 4 vili. 28 «toccate; 
41 Lechner (.Misiria) 3 vltlorle. 
28 slocc . 51 Kere/bies (Ungh ) 
3 vili . 8) Ferrari (Il ) 2 viti ; 

La finale come del resto era 
previsto, vedeva la affermazione 
clamorosa degli ungheresi che si 
piazzavano ai primi tre posti con 
Kovacs, Oerevich e Karpati. 
mentre II rappresentante azzur¬ 
ro Pinton sj doveva accontentare 
•del sesto posto dietro all apolide 
Mikla e al franre.se Lefevre 

Fd ecco .1 dettaglio delle finali: 

«Il Kovacs (Ungherta) co- 7 
vittorie e 1« stocc ate; 2) Gere- 
vih (Cr.fiheriai con S vili e 24 
stoccate. .7» Karpati (Ungheria! 
con 4 viti e 24 stocc ; 4) Mikla 
(apolide I cor 4 viti e 24 stocc ; 
5) Lefevre (Francia) con 3 vnt- 
tor:e e 28 stocc ; 6) Pinton (Ita¬ 
lia) con 3 viU e 28 «tocc.; 7) 
Pavvlo-'jci (Pol-nial crn 2 viti e 
,7.7 stfXT ; B) I.ochner (.\ustrla) 
con O vitt e 35 stoccate 

VOLO_^VELA 

Omologato il lecord 
del l oiietiro ii renko 

MOSCA, 28 — La eommi»»io- 
n« dall© »port dal Circolo àa- 
ram Cantrala. Chkalov, a «tata 


IERI SERA A VILLA GLORI 

Al lauoriio Zibellino 

Il Premio Foro Traiano 


TroUando i 2 000 metri della 
distanza sul piede di r24”4 al 
chilometro, il favorito Zibellino 
s, e aggiudicato facilmente il 
Premio Foto Traiano, prove di 
centro della riunione di ieri sera 
a Villa Glori 

Al via andava in testa Jonico 
seguito da Zibellino. Napoleone, 
Narcosa mentre 1 penalisti Gal- 
veston e Dinosauro si avviavano 
lentamente. Nulla di mutato per 
un giro: poi alla curva del prato 
Galveslor, lenlava portarsi al.’>t- 
tacco di Jonico ma era preceduio 
da Zibellino che lo costringeva 
In terza ruota. In retta di fronte 
Zibellino attaccava ma era con¬ 
tenuto da Jonico In retta Zi¬ 
bellino filgava la rcsis'cnza dcl- 
Fesaunto battistrada per v.nccre 
facilmente davanti a Narcosa che 
nel finale v'rniva a conquistare 
la piazza d'onore davanti a 
Jonico. 


Pr. Lorgo Argentina' I Gene- 
sio; 2. Ginevra; 3 Atea Tota¬ 
lizzatore V 15 P. 11 11 IS Acc 27. 
Pr, Pasquino: 1 Umo; 2 Vornero 
Tot V. 35 P. 13 11 Acc 21 Dup. 53 
Pr. Largo Argentina (seconda di¬ 
visione): 1. Ravello: 2 Quedema 
Tot V. 66 P. 25 21 Acc 192 
Dup. 454 Pr. Marforio: 1 Cllffer: 
2- Caboto Tot V 31 P 18 15 Ac¬ 
coppiata 28 Dup 270 Pr. Parione; 
1 Breve; 2 Mazzocchio; 3, Pa¬ 
squino H. Tot. V. 46 P. 18 13 19 
Acc. 62 Dup. 132 Pr. Foro Traia¬ 
no: I. Zibellino; 2. Narcosa To¬ 
talizzatore V. 13 P 13 34 Acc. 98 
Dup. 57; Pr. Piazza Navona; 1. 
Momo: 2 Di Tutto; 3. Selvaralla 
Tot V. 29 P. 12 U 13 Acc. 62 
Dup 43. Pr. Circo Agonale; 1 
Volfrcngo: 2- Tudor. Tot, V. 23 
P. 19 12 Acc. 90 Dup 153 



MOD.\ ITALIAN.4 - Un vestito estivo creato d» Simonetta 
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ST.\Sb:R.\ .\l. MOTOVELODRO.M O .\PPIO 

Ancora di scena gii slayers 


FAUSTO COPPI 


Stasera al Motovelodromo Ap¬ 
pio uranno nuovamente di scena 
di stayer In un interessante con¬ 
fronto che dovrà stablltr© I va¬ 
lori in campo regionale. Marzi 
dovrà misurarsi con Cincin. Pa¬ 
gliari e Canulla e spertalmente l 
primi due hanno numeri tali da 
dargli filo da toiccire. 

Altre gare inter ess anti saranno 
quello che dt^iuteranno gli spe¬ 
cialisti dal « tandem s dove Gl- 


herti. I.«chlbonl. Russo e Canulla 
avranno modo di mettere In mo¬ 
stra le loro qualità 
Completeranno li programma 
gare di inseguimento, di veloci¬ 
tà dilettanti ed allievi (in que- 
st'ultima categoria il campano 
Razzino è indubbiamente li mi¬ 
glior elemento che presentemen. 
te al esibiaca sul cemento del 
Motovèlodromo) nonché una lis- 


dlvlduale per dlietuntl con tra¬ 
guardi intermedi. 

L'orario di inizio delie gare e 
come al solito (Issato per lo ote 
21 di stasera ®d 1 prezzi si man¬ 
terranno popolarissimi perchè 
r.A- S. Corospott. organizzatrice 
delle riunioni • Mercdledi del di¬ 
lettante a vuole che la più larga 
propaganda ala fatta nel settore 
aaum piata. 


G.A.I.L0. 


Bestiale Artiiiiiiti Lizìile Laviraziui BrigiMii 
Roma^PicLzza Cinquecento 42-43 

(Portici Stazione Termini, tratto via Cavour-via Manta) 

GRANDiOSO STOK 

VALIGIE 

BORSE-PORTAFOGLi ecc.a 
Prexxi veramente imbattib /// 
ÒGcasioni unichei - VtSiTATECi 


Cim liHRlMMi, I 


PER FINE STAGIONE 


VEIIIilTA 





DI IDTTE LE IIDIIIEIZE 

VESTiTi - GiACCHE - PANTALONi 
in Lana, Aipagatex, Tropical 
Popeiin, Makò, Traforato 

t PIEZZI DI cesio 
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La Corea popolare imbandierala festeggia 
la grande vittoria delle forse della pa ce 

Prima riunione della Commissione militare mista - Smantellate le fortifica¬ 
zioni della zona smilitarizzata - La grande sconfitta militare americana 


DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 28 — Oggi, in 
tutta la Corea popolare, è 
stata festa nazionale. Tutta 
la Repubblica di Corea è im¬ 
bandierata e per tutta la gior¬ 
nata, nelle vie e dinanzi alle 
case per la prima volta illu¬ 
minate la folla ha ballato, 
cantato, festeggiato la grande 
vittoria della pace. 

A Phgonggang, un decreto 
emanato oggi ha proclamato 
l'amnistia per vaste categorie 
di detenuti e larghe riduzioni 
nelle pene. Il titolo di «eroe 
della Coreani è stato conferi¬ 
to a Kim Ir-sen e a Pen 
Te-huai, l gloriosi comandan¬ 
ti che hanno condotto l'Eser¬ 
cito popolare coreano e l vo¬ 
lontari cinesi alla vittoria. 

In un discorso pronunciato 
nel corso di una cerimonia 
celebrativa, Kim Ir - sen ha 
esaltato il grande significato 
della lotta condotta dal po¬ 
polo di Corea, lotta che ha 
messo in scacco il più potente 
imperialismo del mondo, im¬ 
pedendo lo scatenamento di 
una terza guerra mondiale e 
contribuendo efficacemente 
al consolidamento della pace 
mondiale. Kim Ir-sen ha fat¬ 
to appello alla vigilanza con¬ 
tro i piani degli Stati Uniti, 
che vogliono restare nella Co¬ 
rea del sud e trasformare 
quella parte del paese in una 
base militare per una nuova 
aggressione e si preparano o 


promuovere un’alleanza tra 
Si Man Ri e il « premier » 
giapponese loscida, allo stes¬ 
so fine. 

«Noi —• ho detto Kim Ir- 
sen — vogliamo ora unifi¬ 
care con mezzi pacifici il no¬ 
stro paese e risollevarlo dalle 
rovine della guerra par con¬ 
durlo o nuovo splendore ». 

Anche Pen Te-huai ha par¬ 
lato alla radio, riaffermando 
la grande amicizia dei volon¬ 
tari popolari cinesi per il po¬ 
polo coreano e la loro de¬ 
terminazione di vigilare fian¬ 
co a fianco contro II peri¬ 
colo di nuovi attentati. 

A Pan Mun Jon, stamane 
alle 11, si è riunita intanto 
per la prima volta la Com¬ 
missione militare armistiziale 
mista, formata ieri in con¬ 
formità delle clausole del¬ 
l’accordo. Nella giornata si 
riunirò anche la commissione 
per il rimpatrio dei prigio¬ 
nieri. 

Alla rlugione i rappresen¬ 
tanti clno-coreani hanno con¬ 
segnato ai rappresentanti a- 
mericani nove copie dell’ac¬ 
cordo armistiziale firmate dal 
maresciallo Kim Ir-sen e da 
Peng Teh-wai, ricevendo da¬ 
gli americani nove copie del¬ 
l’eguale documento, firmate a 
Munsan ieri pomeriggio, dal 
generale Mark Clark coman¬ 
dante delle forze americane. 

Lungo il fronte intanto, a 
ventiquattro ore dalla cessa¬ 
zione del fuoco, sono ricomin¬ 


ciate le esplosioni. Sono le 
esplosioni delle fortificazioni 
della zona smilitarizzata, che 
hanno una profondità di 4 
chilometri, che vengono fatte 
saltare prima del ritiro delle 
truppe. 

Un G. I. americano incan- 
trato qui a Pan Mun Jon mi 
ha detto con visibile soddi¬ 
sfazione: « Oggi, finalmente, 
potrò lavarmi e fumare una 
sigaretta in pace! ». 

Crollo di un mito 

Ora che la lotta ha avuto 
termine, ci si accorge sempre 
meglio di come sia misera¬ 
mente crollato il mito del più 
potente Stato capitalistico del 
mondo. La sconfitta subita 
dall’ imperialismo americano 
nel 1949 con la creazione della 
Repubblica popolare cinese, 
oggi, con la firma delVarmi- 
stizio in Corea è diventata 
ancora più grave e irrepara¬ 
bile. E' stato sancito il falli¬ 
mento della aggressione alla 
Corea popolare, attuato nel 
tentativo di trasformare que¬ 
sto Paese in una base mili¬ 
tare imperialistica contro la 
Cina. Quella vittoria militare 
che con tanta arroganza i rea¬ 
zionari di tutto il mondo chie¬ 
devano come necessaria per il 
mantenimento del loro presti¬ 
gio, non c'è stata. I Mac Ar¬ 
thur, i Ridgwag, i Clark, mal¬ 
grado la tanto proclamata po¬ 
tenza delle loro divisioni, del¬ 
la loro marina e delira toro 


aviazione, dopo tre anni di 
ripetuti tentativi son dovuti 
venire a patti. 

Ed oggi che i testi steno¬ 
grafici delle sedute di Pan 
Mun Jon sono stati resi noli 
è quanto mai significativo ap¬ 
prendere come essi hanno vi¬ 
sto crollare nelle trattative le 
loro pretese leonine. Al mo 
mento in cui si doveva fìs 
sare la linea di demarcazione 
essi avevano chiesto ben 120 
chilometri quadrati al nord 
del fronte c in sepuito al ri- 
fiuto da parte cino-coreana 
annunziarono che si sarebbe¬ 
ro impossessati di quel ter¬ 
reno con la forza delle armi. 
Dopo aver rotto le trattative 
nell'ottobre scorso, tentarono 
la grande offensiva di No- 
mhua nel tentativo di gua¬ 
dagnare terreno. Ma, come è 
noto, tutte le loro offensive 
sono fallite. Tuttavia non han¬ 
no mai abbandonato la spe¬ 
ranza di poter avanzare e di 
concludere questa guerra con 
un successo almeno parziale. 
Per questo, il 17 giugno quan¬ 
do fu fissata di nuovo la linea 
di demarcazione, i cino-corea- 
ni proposero la cessazione del 
fuoco prima ancora della fir¬ 
ma dell'armistizio. Gli ameri¬ 
cani ancora una volta rifiu¬ 
tarono. In quello stesso giorno 
Si Man Ri violò l'accordo sui 
prigionieri di guerra. E' con¬ 
tinuata per un altro mese la 
lotta. Il 17 giugno, i sud¬ 
coreani avevano arretrato no- 


Il saluto dell’Unione Sovietica 
alla Repubblica popolare cinese 



II 

Al 


G. M. Malenkov 


primo minibtro delTU.R.S.S., G.M. Malen- 
kov, e il ministro degli esteri, V.M. Molotov, 
hanno indirizzato il seguente messaggio a Mao* 
Tse-duu e a Ciu En-lai: 

« La firma delParmistizio e la cessazione della 
guerra in Corea sono una grande vittoria del* 
Teroico popolo coreano e dei valorosi volontari 
del popolo cinese. I popoli dell’U.R.S.S. calorosa¬ 
mente salutano e si congratulano con il grande 
popolo cinese per questa grande vittoria della 
pace in Estremo Oriente e in tutto il mondo. Oggi 
che rarmistizio è stato firmato e sono cessate le 
ostilità, i popoli pacifici hanno dinanzi ad essi il 
compito di consolidare questi successi nella lotta 
per la pace, la libertà e la indipeodenza delle 
nazioni. 

Firmato: G.M. Malenkov. V.M. Molotov ». 



V. M. Molotov 


tevoimente c i cino-coreanl 
avevano guadagnato oltre 150 
chilometH quadrati rispetto 
alla linea del 1951. Dal 17 
giugno ad oggi, gli americani 
hanno perduto altri 192 chi¬ 
lometri quadrati ancora, di 
cui 169 in soli sci giorni nella 
battaglia iniziata il 15 luglio. 

E' vero che oggi 1 villaggi 
e le città della Corea popo¬ 
lare sono un campo di rovine, 
dopo tre anni di indiscrimi¬ 
nati bombardamenti aerei, ma 
la più chiara scon/itta in que¬ 
sta guerra è stata subita pro¬ 
prio dall’aviazione americana, 
perchè è ormai definitiva¬ 
mente dimostrato che non .si 
può piegare un popolo di¬ 
struggendo le case e le scuole, 
lanciando napalm o batteri 

Continua il lavoro 

/ numerosi giornalisti che 
sono arrivati in Corea per as¬ 
sistere alla cerimonia della 
firma sono rimasti meravi¬ 
gliati nel vedere come il po¬ 
polo coreano continui a lavo¬ 
rare e a produrre perchè i 
campi sono coltivati e nel 
cuore della terra funzionano 
regolarmente le scuole, le of¬ 
ficine, gli uffici. Cosi il po¬ 
polo coreano ha giustamente 
accolto come una sua vittoria 
l'annunzio dell’armistizio. Le 
case sono imbandierate, do¬ 
vunque già si lavora a rico¬ 
struire. Gli scolari vestiti a 
festa circolano per le strade 
con ghirlande di fiori. Nelle 
piazze e nei cortili si danza 
e si canta. Ma nessuno .si di¬ 
mentica che bisogna restare 
vigilanti contro i tentativi che 
possono esser fatti contro la 
applicazione dell’armt.stizio. 
RICCARDO LONGO.XL 


Portati in trionfo 
i coreani a Bucarest 

BUCAREST, 28 — Nella 
riunione di ieri mattina del 
III Congresso mondiale della 
gioventù, che si svolge in 
questi giorni a Bucai est tra 
l interesse vivissimo dell’opi- 
nione pubblica e della stampa 
mondiale, vi e stato un epi¬ 
sodio di indimenticabile com¬ 
mozione. 

Parlava il capo della dele¬ 
gazione della Repubblica po¬ 
polare cinese Hu Yao - Gang, 
analizzando il rapporto del 
segretario g e n e r al e della 
F.M.G.D. Jacques Denis c 
delle grandi conquiste della 
gioventù cinese, quando dopo 
una breve interruzione, Tora- 
tore annunciava che l’armi¬ 
stizio era stato firmato in 
Corea. 

L’intera Assemblea se alza¬ 
ta istantaneamente in piedi. 
I delegati hanno lungamente 
applaudito le delegazioni co¬ 
reane e cinesi. Nella grande 


Un'imoortanie risolnsione del S.E.D. 
sui oe mplM del Partilo nel nuovo c orse 

Ampio esame critico ed autocritico - Lotta per migliorare il livello di vita dei avoratori 
Un gra-de movimento nazionale per l’unità - UIbricht eletto primo segretario del Partito 


dal mostro corrispondente. che tornano, riduzione di ta¬ 
luni prezzi) andrà ad aggiun- 


BERUNO, 28 — ^ Ca¬ 
mera popolare si riunirà do¬ 
mattina, per la prima volta 
dopo l’adozione del « Nuovo 
corso » e gli avvenimenti 
del 17 giugno, con aU’ordine 
del giorno una dichiarazione 
governativa che sarà proba¬ 
bilmente presentata dal Pri¬ 
mo ministro Grolewohl. 

L’attesa, già molto viva, è 
andata ancora aumentando 
con la pubblicazione della ri¬ 
soluzione adottata dal Co¬ 
mitato Centrale del S.EJD. al 
termine della sessione tenu¬ 
ta dal 24 al 26 luglio, in cui 
si definire la lotta per la 
rìuniiicazione della Germa¬ 
nia su una base democratica 
e pacifica corre compito fon¬ 
damentale del partito e si 
preannunciano altre misure 
concrete per facilitare Tinte 
sa fra le due parti del paese. 

Nella soluzione il Comitato 
Centrale ha compiuto vn a 


gersi nel secondo semestre 
dell’anno in corso Taumento 
del 40 per cento della vendita 
di prodotti industriali in con¬ 
fronto allo stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. 

Nel corso del 1953, l'indu¬ 
stria leggera produrrà il 10 
per cento in più in confronto 
dell’anno scorso contro il 7,1 
per cento previsto dal piano, 
mentre l'industria pesante 
aumenterà la produzione del 
sei per cento anziché del pre¬ 
visto tredici per cento. 

A proposito del « putsch » 
nazista del 17 giugno la ri- 
Mluzione sottolinea che esso 
è stato organizzato perchè la 
situazione intemazionale si 
sviluppa a favore del campo 
della pace, e afferma che con 
quei disonlini le forze della 
restaurazione hanno cercato 
di rimettere le mani sulla 
Germania orientale, ponendo 


acuta analisi critica e auto- in moto gruppi di agenti or¬ 
critica dell’attività svolta, in- ganizzati da lungo tempo, e 
dìcando chiaramente la via {di criminali fascisti. 


da seguire. 

La lotta per la ri*jnifìcazio- 
ne della Germania su una 
base pacifica c democratica è 
definita compito fondamenta¬ 
le del partito, che dovrà con¬ 
durla in modo più intenso 
con Tadózione di ulteriori mi¬ 
sure concrete, A tal fine verrà 
fatto di tutto per raggiunge¬ 
re l’unità di azione della clas¬ 
se operaia in tutta ia Ger¬ 
mania. 

Nel campo interno, dovrà 
essere dedicata particolare 
attenzione all’aumento del te¬ 
nore di vita, mediante Io svi¬ 
luppo della produzione di 
beni di consumo da ottenere 
con la diminuzione degli in¬ 
vestimenti delTindustria pe¬ 
sante. 

Ai provvedimenti già attua- 
tt ntìle ultime settimane (au- 
»to dei salari, restituzione, 
proprietà ai profughi ' 

'fe.' . 



A proposito del lavoro ge¬ 
nerale del Partito la risolu¬ 
zione afferma che la linea 
fin qui seguita era ed è ri¬ 
masta giusta, tanto nella 
creazione di un vasto movi¬ 
mento nazionale per la riu¬ 
nificazione quanto nella po¬ 
litica economica e nella de¬ 
cisione di edificare le basi 
del socialismo. 

Errori sono stati invece 
oHnpiuti nelTattuazione della 
linea, essendosi voluto segui¬ 
re un ritmo accelerato e im¬ 
possibile che ha condotto a 
un distacco del Partito dalle 
masse. L’adozione di misure 
sbagliate ' come Taumento 
delle norme, ha sviluppato il 
malcontento: errate sono sta¬ 
te anche le pressioni per la 
creazione ddle cooperative 
agricole e l’imposizione di 
tasse esose agli agricoltori, 
fatti del 17 giugno hanno 


poi indicato gravi deficienze 
nel Partito. Molti compagni 
hanno perso la testa o hanno 
adottato una linea di capi¬ 
tolazione. Un atteggiamento 
del genere e stato tenuto in 
seno allo Ufficio politico da 
Zaisser e Hemnslidt i quali 
sono indietreggiati dinanzi 
alla propaganda nemica di¬ 
retta contro il cuore della 
direzione del Partito e han¬ 
no dato V'ita a una frazione 
alTinterno del Partito. Dinan¬ 
zi ad essa il compagno 
Ackermann si è dimostrato 
conciliante. Una linea di ca¬ 
pitolazione è stata anche in 
parte adottata dall’organo del 
partito il Neus Deutschland. 

In futuro il Partito dovrà j 
impegnarsi a conquistare pro¬ 
fondamente la maggioranza 
della classe operaia, a raf¬ 
forzare l’unità nelle sue file, 
a rinvigorire la democrazia 
alTintemo e la direzione col ■ 
lettiva, a migliorare Tatti- 
vilà di propaganda e combat¬ 
tere ogni dogmatismo, a mi¬ 
gliorare il lavoro dei sindaca¬ 
ti e degli organismi statali. 
II nuovo corso — afferma in 
conclusione la risoluzloqe — 
condurrà in breve tempo a 
un significativo miglioramen¬ 
to delle condizioni della clas 
se operaia e di tutta la popo¬ 
lazione lavoratile* 

n C. C. ha deciso di espel¬ 
lere dalle sue file e dalle file 
del Partito, come nemico, l’ex 
ministro della Giustizia, Max 
Pechner. Wilhelm 2laisser e 
Rudolf Hermstadt sono stati 
esclusi dal C. C. « per essersi 
costituiti in frazione nemica 
del Patito, con une, linee di- 
sfattuta diretta contro Vunità 
del Partito». Zaisser era mem¬ 
bro delTUfflcio politico ed 
aveva ricoperto fino a venerdì 
la carica di.ministro della si¬ 
cure» de3o' Stato. Herm¬ 
stadt era membro candidato 
dell’Ufficio politico e redatto¬ 


re capo della Neues Deutsch¬ 
land. 

Il Comitato centrale ha poi 
cooptato nelle sue file i com¬ 
pagni Skirdewan c Ziller, ha 
deciso di sciogliere la segre¬ 
terìa del C. C. nella sua for¬ 
ma attuale onde migliorare 
il organi dirigenti del Par¬ 
tito, ed ha rieletto l’Ufficio 
politico, che risulta cosi com¬ 
posto: Ebert, Grotewohl. Ma- 
lem, Oelssner, Dick. Rau, 
Sckirdcwan, StopI e UIbricht. 
Membri candidati sono stati 
eletti Onecker, Leusckner, 
Munckemberger e Herbert 
Wamke. Fra i nomi dei can¬ 


didati alTUffìcio politico non 
figurano più quelli del sotto- 
segretario agli affari esteri 
Ackermann, della presidente 
della Federazione delle don¬ 
ne Elli Schmid!, e del segre¬ 
tario della Federazione berli¬ 
nese del SED Jendretzky. 

Il C. C. ha eletto sei segre¬ 
tari nelle persone dei com¬ 
pagni Munckemberger, Oelss¬ 
ner, Sckirdcwan, UIbricht, 
Wandel e Ziller. 

Il compagno Walter Ul- 
bricht è stato eletto alTuna- 
nimila primo segretario del 
Partito. 

SERGIO SEGbE 


sala gli applausi non termi¬ 
navano, mentre i giovani ab¬ 
bracciavano e baciavano i de¬ 
legati cino-coreani. Dopo al¬ 
tri applausi, e centinaia di 
congratulazioni, i delegati so¬ 
no saliti alla tribuna per ab- 
bi’acciare il delegato cinese 
che non ha potuto finire il 
suo discorso. Il delegato ci¬ 
nese, il cui petto era decorato 
con delle medaglie, è stato 
portalo in trionfo sulle spal¬ 
le da delegati inglesi e ame¬ 
ricani.'Gli sono stati offerti 
mazzi di fiori, mentre giovani 
francesi, rumeni, russi, negri 
e indiani, hanno cantato e 
lanciato « hurrà » scandend.:; 
la parola « pace » e alzando 
sulle loro spalle i delegati 
della Corea 

Quindi, un membro della 
delegazione americana è sali¬ 
to alla tribuna. Tra gli ap¬ 
plausi di tutta TAsscmblea 
egli ha dichiarato che la più 
grande speranza della gio¬ 
ventù americana — la pace 
in Corca — è divenuta realtà. 
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FRONTE DELLA COREA — La gioia è dipinta sul volli di questi quattro soldati araerl- 
rani che leggono la notizia della fine delle ostilità. SI chiude per questi G. 1. la brutta pa¬ 
gina della guerra criminale scatenata dai dirigenti del loro p.-iese 


U.\' EDlTORl.\LE DELL/\ PRA\T3A > SULLA TREGUA IN COREA 


“1 negoziali possono risolvere 
tntti i problemi internazio nali,, 

Il livore dì Dulles smaschera il carattere odioso delVaggressìone — Le proposte sovietiche hanno 
aperto la via alla pace — Pieno appoggio alla lotta della Corea per. la ricostrazione nazionale 


MOSCA, 28. — Nel suo ar¬ 
ticolo di fondo, dedicato allo 
armistizio in Corea, la Prnv- 
da esalta oggi l’accordo rag¬ 
giunto a Pan Mun Jon e la 
ces.sazione del fuoco come 
una grande vittoria dell’E¬ 
sercito popolare coreano e dei 
volontari cine.s-i. 

La Frauda cita le parole dì 
Malenkov e di Molotov, nei 
loro messaggi a Mao Tse-dun 
e a Ciu En-lai ed afferma 
che l’armistizio ha dimostra¬ 
to con evidenza come nella 
attuale situazione internazio¬ 
nale Tunica possibile via di 
sistemazione dei problemi in¬ 
ternazionali controversi sia 
quella dei negoziati tra le 
parti interessate. 

Nel suo discorso a propo¬ 
sito della firma delTarmisti- 
zìo — scrive la Frauda — il 
segretario di Stato. Poster 
Dulles, si è permesso di van¬ 
tarsi cinicamente che in tre 
anni e mezzo, sono stati ster¬ 
minati milioni di civili corea¬ 
ni, che il territorio coreano 
settentrionale sarebbe, in so¬ 
stanza, devastato. Forse. Dul¬ 
les voleva intimidire qualcu¬ 
no con simili dichiarazioni, 
però il risultato è stato ben 
diverso; senza volerlo, il se¬ 
gretario di Stato americano 
ha sottolineato il vero carat¬ 
tere dclTintervcnto america¬ 
no, diretto sopratutto a ster¬ 
minare la popolazione civile 
in Corea, a distruggere Teco- 
nomia e la vita del popolo 
coreano. L’esito delle o.stilità 
in Corea dimostra chiara¬ 
mente che simili metodi di 
guerra non sono serviti al 
comando americano. Infine, i 
generali americani si vedono 
costretti a riconoscere che 
essi non erano in grado rii 
riportare la vittoria militare 
in Corea. 

La coscienza della giustez¬ 
za della loro lotta — rileva 
la Pravda — ha infuso al po¬ 
polo coreano e ai volontari 
popolari cinesi, venuti loro 
in aiuto,, forza invincibile e 
fermezza mai viste. La supe¬ 
riorità inrii.'cutibile del regi¬ 
me democratico pooolaie. la 
incrollabile unità del fronte 
delle retrovie, hanno creato 
tali condizioni che il popolo 
coreano, raccolto strettamen¬ 
te intorno al partito del la¬ 
voro e al suo governo, ha 
.«unerato tutte le difficoltà 
della guerra. 


La Pravda rileva a questo 
punto che gli americani si 
trovano ora, nel terzo anno 
di guerra, sulle stesse posi¬ 
zioni dalle quali lanciarono 
l’aggressione e come que.sta 
abbia suscitato nel mondo un 
imponente movimento di pro¬ 
testa, 

L’Unione Sovietica — sot¬ 
tolinea la Pravda — ha sem¬ 
pre appoggiato tutti i passi 
diretti alla cessazione della 
guerra; questa sua posizione 
data dal luglio del '50, nella 
risposta del governo sovieti¬ 
co ad un messaggio del pri¬ 
mo ministro indiano Nehru. 
In seguito, un discorso pro¬ 
nunciato alla radio di New 
York 'dal rappresentante so¬ 
vietico alTONU, il 23 giugno 
1951 fornì una base per Tini- 
zio dei negoziati armistiziali. 
Infine, il 1. aprile 1953. il 
governo sovietico ha decisa¬ 
mente appoggiato l’iniziativa 
importante della Repubblica 
popolare cinese e della Re¬ 
pubblica popolare coreana, 
volta a liquidare il vìcolo 
cieco creato dalla parte ame¬ 
ricana nel problema dello 
scambio dei prigionieri di 


guerra. La proposta avanzata 
dalla parte cino-coreana, e 
sostenuta dall’Unione Sovie¬ 
tica, ha permesso di conse¬ 
guire un’equa soluzione del 
problema coreano, ha offerto 
la possibilità di cessare le 
operazioni belliche mediante 
la conclusione dell’accordo 
armistiziale. 

Una pace duratura in Co¬ 
rea — ammonisce la Pravda 
— sarà tuttavia instaurata 
solo quando al popolo corea¬ 
no, sarà data la possibilità di 
decidere, da solo, le sorti del! 
proprio paese, in condizioni 
di libertà da interferenze 
americane. Una vasta opinio¬ 
ne pubblica segue con occhio 
vigile le mene dei nemici del¬ 
la pace, che cercheranno di 
impedire la soluzione pacifi¬ 
ca della questione coreana. 
L’armistizio in Corea ha 
aperto la via per una siste¬ 
mazione pacifica del piobìe- 
ma corcano. Ora, quando ì 
cannoni hanno taciuto, da¬ 
vanti al popolo coreano si 
pongano i compiti del ripri¬ 
stino delTunità nazionale del¬ 
lo Stato coreano e deila ri¬ 
costruzione, compiti nei quali 


il popolo coreano ha Taitivo 
appoggio delTURSS e degli 
altri paesi democratici. 


Voroscilov riceve 

l'ambascislore austriaco 

MOSCA, 28. — I giornad mo¬ 
scoviti riferiscono che riceven¬ 
do ieri, per la presentazione del¬ 
le credenziali il nuovo emba- 
sciatore austriaco Norbeit Bi- 
sclioff, il presidente del Presi- 
dium del Soviet Suptemo del- 
l’U.R.S.S., maresciado Kiement 
Voroscilov, ha augurato .< felici¬ 
tà e benessere » al popolo au¬ 
striaco e ha fatto presente che 
l’esistenza di buone relazioni tra 
i due paesi .f corrisponde alla 
politica invariabilmente attuata 
dall’Unione sovietica, politica di 
pace e di rafforzamento della 
collaborazione con tutti gli siati, 
su una base di reciproco rispet¬ 
to dei singoli interessi 

Rispondendo, i’ amoisciatore 
ha ricordato i sei anni da lui 
trascorsi a Mosca come rappre¬ 
sentante diplomatico deìi’Au- 
stria e sì è detto convLxo che il 
governo sovietico mira alla pace 
e alla collaborazione amichevo¬ 
le con tutti i paesi. 


ENTUSIASMO A P ARICI PER U CESSAZIONE DEL FUOCO IN COREA 

Il popolo francese chiede 
negoziati con il Viet Nom 

Dichiarazioni di Laniel - La stampa govemathra preannuncia ridozioni nel riarmo 


Dull es incontrerà Si Man Ri 

11 segretario di Stalo lascia domenica Washington per la Corea 


WASHINGTON 28 — 11 se¬ 
gretario di Stato Foster Dul¬ 
les, ha annunciato oggi che 
domenica egli partirà per la 
Corea, accompagnato da un 
gruppo di senatori repubbli¬ 
cani e democratici, per incon¬ 
trarsi con Sì Man Ri a Seul. 

Nella stessa occasione, e- 
gli ha dichiarato ai giornali¬ 
sti che gli Stati Uniti si op- 
Doixanno se necessario con 
li veto alTam.'nissione della 
Cina alTONU ed ha per la| 
prima volta reso noto ufficial¬ 
mente l’impegno assunto con 
Si Man Ri di abbandonare la 
conferenza politica post-ar¬ 
mistiziale dopo 90 giorni in 
caso di « provata malafede 
comunista *. 

Infine Dulles ha rivelato 
che gli Stati Uniti intendono 
stipulare con il fantoccio sud 
coreano un accordo del gene¬ 
re di quello che essi hanno 
con il Giappone e che li au 
torizzì in particolare a man 
tenere proprie truppe nella 


Corea del sud. *tale frase per le proteste de* 

Per quanto riguarda la sua gli interessati. 


missione a Seul, Dulles ha di¬ 
chiarato che essa è destinata 
ad elaborare « una politica co¬ 
mune » per la conferenza po¬ 
litica post-armistiziale e a 
mettere a punto il patto mi¬ 
litare con Ri. 

A sua volta. Si Man Ri hu 
ripetuto oggi, in un messag¬ 
gio pubblicato a Seul, di ave¬ 
re ricevuto «comviete garan¬ 
zie» dagli americani e che 
« oli scopi {fèlla Corea del sud 
non sono stati abbandonati, 
ma solo rinviati ». 

« Se lo conferenza polìtica 
non riuscirà a ottenere che 
i comunisti cinesi se ne va¬ 
dano — egli ha detto — le 
Nazioni Unite si uniranno a 
noi nel compito di unificare 
la Corea con i nostri sistemi» 
Si Man Ri ha asserito che tut¬ 
ti I 16 paesi che hanno trup¬ 
pe in Corea lo appoggerebbe- 
ro in tal caso. Egli è stato co¬ 
stretto tuttavia a sopprimere 


Nel frattempo, il sanguina¬ 
rio fantoccio sud-coreano non 
rinuncia al proposito di in¬ 
tralciare con ogni mezzo la 
applicazione dell’armistizio. 
Egli ha indirizzato un mes¬ 
saggio ai nrigionieri coreani 
di Koje c di Nonsan. chie¬ 
dendo lo:o di boicottare To¬ 
nerà della commissione neu¬ 
trale di rimpatrio. 


« Llnghilterra vuole 
la pace in Corea » 

LONDRA, 28. — Il cancellie¬ 
re dello scacchiere e orimo mi¬ 
nistro ad interim Richard Bu- 
tlcr ha dichiarato oggi alla Ca¬ 
mera • ei Comuni che il go/erno 
britannico è, da parte sua. 

deciso a che la conferenza po¬ 
litica post-armistiziale in Corea 
si risolva in un suceesm giun¬ 
gendo alla sua logica ea equa 
conclusione 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 28 — Mai come 
in questi giorni dalla fine del- 
jla guerra ad oggi il popolo 
francese ha sentito di tro¬ 
varsi ad un bivio sul cam¬ 
mino della pace. Dopo la Co¬ 
rea, l’Indocina: questa ur¬ 
gente richiesta, questa spe¬ 
ranza che si è improvvisa¬ 
mente accesa tra i lavoratori 
e i democratici francesi, è 
cosi forte ed imperiosa, che 
anche il Governo, gli uomini 
che si sforzano di dominare 
Topinione pubblica, sono co¬ 
stretti a tenerne conto. 

Da registrare su questo ter¬ 
reno ci sono innanzitutto le 
dichiarazioni del primo mini¬ 
stro Laniel. Veramente egli 
si è mantenuto nel vago, ma 
ha dovuto ammettere che 
siamo a una prima tappa. 
' Questa intesa acquisterà il 
suo pieno valore sul piano 
della politica mondiale solo 
quando favorita da una di¬ 
stensione politica ormai pos¬ 
sibile in Estremo Oriente la 
saggezza si propagherà al so¬ 
lo teatro di ostilità ancora 
aperto: l’Indocina ». 

Il « rifiuto » 

Un maggior valore acqui¬ 
sta invece il modo clamoroso 
con cui il governo stesso si 
è preoccupato questa sera di 
far annunciare dai giornali 
al suo servizio il cosiddetto 
riflusso delle spese militari. 
Secondo tal! informazioni, nel 
1954 non saranno effettuati 
aumenti di crediti e, possi¬ 
bilmente, verranno attuate 
delle diminuzioni. E’ vero che 
a conclusione di ifuesto an¬ 
nuncio sulla politica di. ri¬ 
flusso degli armamenti la 
stessa stampa governativa è 
costretta a riconoscere che 
ancor una volta tutto dipen-' 
dcrà • dall’evoluzione della 
questione indocinese » e spe¬ 
cialmente dalle trattative fi¬ 
nanziarie da affrontare a Wa¬ 


shington, dopo Tawenuta co 
municazione del Piano Na- 
varre. Non si tratterebbe 
quindi di riduzioni già con¬ 
cretate, ma solo di previsio 
ni sulle quali, ha avuto luo¬ 
go una prima conferenza in¬ 
terministeriale per il bilan¬ 
cio. particolarmente dedicata 
all’Indocina. Ma è pure degna 
di essere considerata la 
preoccupazione di mettere in 
così grande rilievo queste in¬ 
tenzioni. 

Vano bravate 

Dobbiamo infatti parlare di 
intenzioni, e di intenzioni 
contradditorie, se si conside¬ 
rano le notizie che proven¬ 
gono dall’Indocina. Se il po¬ 
polo francese sente di tro¬ 
varsi. come abbiamo detto, 
al secondo crocicchio sulla 
strada verso la pace, non 
mancano voci che contrasta¬ 
no con le speranze generali 
e con le stesse preoccupa¬ 
zioni Tìnora manifestate da¬ 
gli ambienti ufficiali franca¬ 
si. Il capo del governo fan¬ 
toccio del Viet Nam, il Si 
Man Ri indocinese, conunen* 
tando ieri Tarmistizio In Co¬ 
rea. ha formulato delle «esi¬ 
genze » che chiariscono le il¬ 
lusioni dei suoi amici colo¬ 
nialisti. 

Secondo questo personag¬ 
gio. il nuovo armistizio po¬ 
trebbe aver luogo a tre con- 
dizionì: 

1) che i soldati dell'Eserci¬ 
to popolare restino sulle po¬ 
sizioni occupate attualmente: 

2 ) che essi cedano le armi; 

3) che «la Cina e l’Unione 
Sovietica si impegnino for; 
malmente a sospendere o^» 
aiuto militare > al vietnamiti. 
Naturalmente le truppe dei 
fantocci del Viet Nam do- 
\'rebbero. In questo caso, oc- 
cuperf tutto il territorio del 
paese, conservare le armi e 
continuare ad appoggiarsi al¬ 
le truppe francesi o even¬ 


tualmente americane. 

Queste pretese del primo 
ministro Nguyen Van-tam 
parrebbero irrilevanti se non 
fossero state appoggiate pro¬ 
prio oggi, dal commissario 
generale della Francia in In¬ 
docina, Maurice Dejean, ar¬ 
rivato stamattina a Saigon 
in compagnia del generale 
Navarre. « Bisogna costringe¬ 
re l’avversario a rinunciare 
alla lotta — egli ha detto — 
bisognerà picchiar duro, ma 
sviluppare anche un clima 
nel quale l’avversario sarà 
portato ad ammettere la no¬ 
stra superiorità materiale e 
spirituale e a riconoscere che 
la guerra è oggi senza spe¬ 
ranza e senza scopo ». La di¬ 
chiarazione è in netto contra¬ 
sto con le aspettative dell’opi¬ 
nione pubblica della Francia 
c del mondo, ma acquista an¬ 
che un certo sapore di smar¬ 
giassata, se si considera che 
contemporaneamente, pole¬ 
mizzando sugli aiuti cinesi, 
gli ambienti militari hanno 
diffuso da Hanoi la notizia 
di una prossima grande of¬ 
fensiva popolare prevista l»r 
mezzo agosto, per cui — dice 
il dispaccio — « le prossime 
settimane saranno particolar¬ 
mente crìtiche per le trup¬ 
pe dell’Unione francese *. 

In questa alternativa di spe¬ 
ranze e di delusioni, il Con¬ 
siglio dei Ministri che dove¬ 
va riunirsi domani per af¬ 
frontare nuovamente lo scot¬ 
tante tema di questa guerra 
è stato rinviato al 5 agosto. 
Resta da vedere se il rinvio 
sarà utile e se il governo lo 
metterà a profitto per sana¬ 
re i contrasti che lo dividono 
e venire incontro alle attese 
del popolo fra.icese. 

AICE 
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